
di Benedetta Moro

Vi siete divertiti? “Sì!”. Siete
stanchi? “No!”. I bambini della
scuola primaria “Domenico
Rossetti” di Valmaura sono pic-
coli ma felici di aver corso per
una giusta causa. Sanno bene
d’aver contribuito con le loro
esili gambe a un progetto im-
portante. Quello della Corsa dei
Miracoli che, ieri mattina in
piazza Unità, ha visto scendere
in pista 1800 fanciulli e ragazzi
di 24 scuole diverse, dai 3 ai 19
anni. Un numero in crescita per
un progetto di beneficenza pro-
mosso da Young Caritas e soste-
nuto dalla Fondazione Osiride
Brovedani, in collaborazione
con Comune e Provincia e con
gli sponsor Tripmare e Pertot
srl, giunto alla quarta edizione.

Alcuni birilli arancioni allesti-
ti in mezzo alla piazza hanno di-
viso quattro corsie e fatto da
guida per tutti i corridori che al
via, in file ordinate in base alla
scuola di provenienza, sono
sfrecciati uno dopo l’altro ben
visibili dalle magliette rosse che
indossavano. Accanto a loro, ad
aiutarli, qualche insegnante. I
partecipanti sapevano che più
giri percorrevano, più soldi ac-
cumulavano da poter dare in
beneficenza: soldi che gli stessi
bambini e ragazzi sono riusciti
a recuperare grazie agli sponsor
che hanno trovato. Soldi che
quest’anno andranno alla Casa
“La Madre” di via Navali ovvero
a una struttura di accoglienza
che aiuta donne e madri in diffi-
coltà.

Le “regole” prevedevano una
frazione di cinque minuti di cor-
sa per i più piccoli e di dieci per i
più grandi. Vicino agli alunni di
elementari, medie e superiori,
uno spazio ad hoc è stato riser-
vato ai 250 piccini della scuola
d’infanzia. Ancora con il fiato-
ne, alcuni tutti rossi con le mani
alla gola, i babycorridori non

hanno mollato sino alle premia-
zioni. E, nell’attesa i compagni
terminassero il circuito, si sono
avvicinati alle ringhiere di ferro
che delimitavano la zona della
corsa dove mamme e papà, ol-
tre a fare il tifo, con smartphone
in mano erano pronti a scattare
subito una foto. A coordinare e
supportare i partecipanti tanti
giovani volontari delle superio-
ri Max Fabiani e Galilei, assie-
me ai colleghi dell’Ads Gruppo
sportivo San Giacomo, di Trie-
ste altruista e dell’associazione
Oltre quella sedia che ha offerto

vicino al palazzo della Regione
momenti di animazione per i
più piccoli e ha contribuito alla
gestione del ristoro. Un aiuto
più tecnico è stato fornito dai
giudici federali della Fidal.

Infine le premiazioni. Sul pal-
co, ad aspettare maestre e inse-
gnanti, l’assessore all’Educazio-
ne Antonella Grim e Michele
Gamba, presidente di Promo-
run Trieste che ha collaborato
alla manifestazione, preparan-
do tra l’altro i vari percorsi sui
quali i ragazzi si sono cimentati
nella loro gara di solidarietà.

Con loro il deux ex machina di
questo progetto, Valentina Ga-
riuolo, responsabile Young Ca-
ritas, che ha annunciato un
nuovo trofeo per quest’anno,
dedicato al professor Graziano
Capello, docente del Max Fabia-
ni, morto prematuramente l’an-
no scorso, che aveva collabora-
to in modo significativo nelle
precedenti edizioni della corsa,
anche perché aveva compreso
appieno il significato di questo
progetto: sensibilizzare i bambi-
ni e i giovani all’aiuto dell’altro.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Un patrimonio unico. Una re-
altà assolutamente inedita in
Italia (anche perchè rientra tra
le donazioni dell’Austria). So-
no i ricreatori comunali. Quelli
che l’area Educazione del Co-
mune e il Lions Host di Trieste
intendono valorizzare attraver-
so una serie di iniziative ac-
compagnate dal motto «guar-
dare al passato per costruire il
futuro». L’appuntamento clou,
«conclusione ideale di un per-
corso didattico-educativo che
ogni anno
prevede in
primavera
momenti di
aggregazione
e di festa», co-
me illustrato
nel corso di
una conferen-
za stampa, è
in programma martedì prossi-
mo in piazza Unità, dalle 16.45
alle 18.45, quando i bambini e i
ragazzi dei 12 ricreatori cittadi-
ni (Brunner, F.Savio Stuparich,
Cobolli, Gentilli, Ricceri, De
Amicis, Padovan, Pitteri,
A.Frank/SIS, Collodi, Lucchi-
ni, Nordio) si ritroveranno tutti
assieme, con gli educatori e i
volontari, per una giornata
all’insegna del gioco e dello
sport con caccia al tesoro fina-
le (che in caso di maltempo si
svolgerà il 27 aprile). A seguire
ci sarà una lotteria a scopo be-
nefico. Un’altra iniziativa im-
portante è la mostra
“itinerante”, che sarà inaugura-
ta il 26 aprile alle 17 al ricreato-

rio De Amicis e che ripercorre-
rà con immagini e reperti la
storia dei ricreatori. La mostra
sarà riproposta in una sede di-
versa ogni 15 giorni, accanto ai
laboratori didattici organizzati
da tutti i ricreatori. Le iniziati-
ve, presentate ieri in Comune
dall’assessore Antonella Grim,
vogliono mettere in risalto que-
sto «grande tesoro». «Invadere
piazza Unità - ha detto Grim - è
un modo per rendere sempre
più protagonisti i ricreatori e le

opportunità
di crescita
che offrono ai
giovani». Il
presidente
Treu ha inve-
ce messo in
evidenza il
ruolo del Li-
ons Host la

cui missione, fin dal lontano
1917, è il volontariato a fini be-
nefici. Tra le attività svolte
quest’anno dal sodalizio triesti-
no una raccolta alimentare in
tutti i supermercati e una rac-
colta di indumenti invernali
poi consegnati alla Caritas, ol-
tre a una conferenza alla Sissa
per le scuole superiori cittadi-
ne, a cui hanno partecipato
ben 700 studenti. Inoltre, ogni
anno, al 31 dicembre, al teatro
Bobbio viene proposto un pro-
gramma di intrattenimento va-
rio (musical, operette, maldo-
brie ecc), il cui ricavato di fine
2015 è stato devoluto alla Co-
munità di Sant’Egidio e
all’Unione italiana ciechi. (f.b.)

Il ritorno “a casa” della vettura del tram
Era ferma dal 2009 per colpa del Patto di stabilità. Ora, dopo il restauro, attende di entrare in servizio

LaCorsa deiMiracoli invade piazzaUnità
In pista per l’iniziativa di solidarietà 1.800 studenti dai tre ai diciannove anni. Un nuovo trofeo sarà dedicato al prof Capello

I piccoli partecipanti alla “Corsa dei miracoli” (fotoservizio Andrea Lasorte)

EDUCAZIONE

Una caccia al tesoro
con i ricreatori

di Andrea Di Matteo

Presto ritornerà a sferragliare
nuovamente fra Trieste e il
Carso dopo esser stata sotto-
posta a uno lungo pit stop, vit-
tima del Patto di stabilità del
governo Monti. Ma già ieri
mattina è arrivata al deposito
di Opicina a bordo di un ca-
mion con semirimorchio, qua-
si pronta a ritornare in servi-
zio, la vettura 401 del popolare
tram di Opicina che risultava
non idonea al servizio ab illo
tempore, per l'esattezza dal 18
agosto 2009. Una storia infini-
ta, iniziata quasi sette anni fa.

Il motivo del fermo vettura è
presto detto: dopo esser stata
sottoposta a revisione genera-
le e attrezzata con il sistema di
guida elettronico tipo
“chopper”, venne bloccata per
sospette crepe alle due travate
di appoggio della cassa. Tale
anomalia non era stata rileva-
ta durante le operazioni di re-
styling sulla vettura, ma era
emersa soltanto durante l’eser-
cizio. Per precauzione si è pro-
ceduto a un fermo macchina e
per individuare le micro frattu-
re, è stata effettua una sorta di
radiografia che ha confermato
il sospetto: il tram 401 è stato

così tolto dal servizio, in attesa
dell'intervento risanatore che
il Patto di stabilità del governo
Monti aveva bloccato fino allo
scorso 17 giugno. Proprio quel
giorno un camion adeguata-
mente attrezzato aveva carica-
to lo sfortunato tram per tra-
sportarlo all'officina designata
a eseguire l'intervento risana-
tore.

L'operazione per far
“rinascere” questa vettura blu
e bianca del tram di Opicina si
è svolta a Trieste nel compren-
sorio del Polo nautico di riva
Giovanni da Verrazzano, che
conta all'attivo diversi inter-

venti di revamping tranviari,
come la ricostruzione comple-
ta della cassa in legno della vet-
tura storica 6. Un intervento
“made in Trieste” che ha ri-
sparmiato alla motrice un lun-
go viaggio a fino a Casagiove
presso Caserta, dove le altre
vetture tranviarie sotto state
sottoposte a revisione genera-
le e dotate del nuovo sistema
di guida “chopper” negli opifi-
ci del Consorzio Contact. Una
scelta che ha consentitò anche
di ridurre i costi di spostamen-
to dei tecnici di Trieste Tra-
sporti e del Comune per segui-
re da vicino tutte le delicate fa-
si dell'intervento. Ora prose-
guiranno ad Opicina gli altri in-
terventi necessari per far ripar-
tire questo tram, anche se non
si conosce ancora la data del
suo ritorno in linea.
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Quattro babycorridori si abbracciano a fine corsa
mentre a sinistra alcuni piccoli “colleghi” si affannano
per raccogliere più fondi possibili da dare in beneficenza

Una piccolissima partecipante
alla Corsa dei Miracoli
e, a sinistra, alcune studentesse
più grandi in pista per solidarietà

Tra le manifestazioni

la mostra itinerante

che dal 26 illustrerà

la storia dell’istituzione

SABATO 16 APRILE 2016 IL PICCOLO Trieste cronaca 29



Lo chef deve dare forfait
Chiude la “Risorta”
Blasotti frenato da problemi fisici. Serrande giù da lunedì per almeno tre mesi
Il sindaco Nesladek: «Una grande perdita per Muggia ma la salute viene prima»

brevi

di Furio Baldassi
◗ MUGGIA

Ha cercato di resistere finché
ha potuto, ma le sue condizio-
ni fisiche non gli consentono
più grandi sforzi. Gli sforzi di
gestire e cucinare in quello
che da molti anni a questa
parte è quotato come il mi-
glior ristorante della provin-
cia di Trieste, la “Risorta” di
Muggia, che da lunedì chiu-
derà i battenti.

«Al momento terremo le
serrande abbassate per alme-
no tre mesi - conferma lo chef
Stefano Blasotti - poi si vedrà.
Devo affrontare a breve un
nuovo intervento alla spalla e
non posso fare alcun tipo di
previsione sui tempi di recu-
pero». Blasotti sconta ancora
i postumi di un malore che lo
aveva colpito in occasione
dell’ultima “Barcolana” e che
gli aveva procurato i primi
problemi con la spalla. Non
poter godere di una mobilità
perfetta è ovviamente un pro-
blema non da poco per uno
che lavora prevalentemente
con le mani.

Inutile dire che la notizia
ha colpito il mondo della ri-
storazione come una bomba,
per la stima e il rispetto di cui
gode Blasotti e per la perdita
di un locale storico, per giun-
ta all’inizio della stagione turi-
stica. Ma non c’erano proprio
alternative.

Se è vero, e lo è, che è il cuo-
co a fare il locale, a maggior
ragione se è il più quotato
dell’area, è chiaro che non
avrebbe potuto lasciarlo in

mano a nessun altro, pena
una certa perdita di credibili-
tà.

Anche per Muggia, che da
anni si poneva simbolica-
mente all’occhiello le meda-
glietta del locale più premiato
in provincia, una brutta bot-
ta. «Una grande, grande per-
dita - ammette il sindaco Ne-
rio Nesladek - mi dispiace
moltissimo per Blasotti, an-
che se la salute viene al primo
posto. Anche a nome dei
muggesani gli facciamo i mi-
gliori auguri. Dentro di noi
speriamo che saranno real-

mente solo tre i mesi di chiu-
sura, e lo dico col cuore».

La Risorta, per la cittadina
istroveneta, è praticamente
un’istituzione. Da anonima
osteria vicino al Mandrac-
chio, il veneziano Dante Ber-
toldini l’aveva portata a livelli
di eccellenza, addirittura im-
plementati quando l’aveva la-
sciata al genero, Blasotti, ap-
punto.

Negli anni quel localino, re-
centemente oggetto di
un’ampia ristrutturazione in-
terna, oltre a godere sempre
di un bello spazio direttamen-

te sul mare, si era costruito
una fama solida e meritata.
Le sue preparazioni col pe-
sce, spesso creative, la qualità
media sempre elevata ne ave-
vano fatto una tappa fissa dei
gourmet. Da anni la Guida
Espresso lo premia regolar-
mente come il miglior locale
dell’area triestina, e nell’ulti-
ma edizione il suo voto era lie-
vitato fino ai 15.5/20, dopo
una crescita regolare e ripetu-
ta anno dopo anno. Adesso,
con un vero colpo di scena,
l’inaspettato stop.
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«L’antenna di Chiampore va tolta»
L’amministrazione comunale respinge al mittente le accuse di Finmedia

monrupino

Coroned’alloro
perlaLiberazione
■■ IlComunediMonrupino, in
occasionedellafestadella
Liberazione,deporràlecorone
aimonumentidomenica24
aprilealle19.30 aRepen;alle
19.45 aColealle20nel
cimitero,sullatombadel
comandantedella“Bazoviška
brigada”.

MUGGIA

Centroestivodiurno
“Caccia”algestore
■■ IlComunediMuggiaha
indettoun’indagineper
individuaresoggettiaccreditati
agestireuncentroestivo
diurno.Lemanifestazionidi
interessedevonoarrivareentro
le12del20aprileviamaila
valeria.nitti@comunedimuggia.
ts.it,giuliana.bologna@comune
dimuggia.ts.it,mariaangela.
cartella@comunedimuggia.ts.it
opressol’Ufficioprotocollo.

muggia

Il lavoroeidiritti
diventanounamostra
■■ “Lavoro,diritti,coesione
sociale”.Èil temadellamostrache
loSpiCgildiMuggiaallestirà
nell’ambitodelleiniziative
previsteperilsessantesimo
anniversariodellaCameradel
LavorodellaCgildiTrieste.La
mostraverràpresentatamartedì
19aprilenelcorsodiuna
conferenzastampainprogramma
alle11alBarTeatroVerdidivia
SanGiovanni4.

MUGGIA

Oliid’olivainconcorso
Iscrizionisinoalunedì
■■ L’amministrazionericorda
cheleiscrizionialladodicesima
edizionedel“Concorso
comunaledeglioliiexravergine
d’olivadiMuggia”vanno
presentateentrolunedì18
aprile. Ipartecipantidovranno
consegnareduebottiglieda
mezzolitrociascunaentrole12
pressolanuovasededell’Ufficio
Suapalpianoterradipiazza
Marconi.

◗ MUGGIA

Finmedia attacca alzo zero? Il
Comune di Muggia non porge
l’altra guancia, anzi. E la guer-
ra dell’antenna, quella di
Chiampore, divampa. «Se
“mettere i bastoni fra le ruote a
queste società” vuol dire tute-
lare i propri cittadini, allora sì,
l’abbiamo fatto. Se poi le
“ordinanze fantasiose” sono
quelle che ci hanno permesso
di abbattere tutti gli abusivi da
Chiampore, dopo trent’anni
di prolificazione, consideran-
do che nessuno dei ricorsi del-
le società ha trovato accogli-

mento, allora speriamo che
continui così in futuro» affer-
ma, in risposta alle accuse del-
la proprietaria dell’antenna, il
sindaco Nerio Nesladek. E an-
cora: «Pur con scarsità di mez-
zi e personale, l’amministra-
zione ha intrapreso un percor-
so che ha permesso di salva-
guardare il diritto alla salute
dei nostri cittadini, nonché di
migliorare anche il valore pae-
saggistico della nostra Mug-
gia». La guerra, su questo Co-
mune e Finmedia sono d’ac-
cordo, si combatte ormai nelle
aule di giustizia: «Il Consiglio
di Stato lo scorso 10 marzo ha

accolto l’istanza di sospensio-
ne del Comune fissando an-
che a brevissimo la trattazione
della causa che avverrà
nell’udienza di merito del 23
giugno. Udienza nella quale si
deciderà se l’autorizzazione di
Finmedia a realizzare il nuovo
traliccio sia o meno decaduta»
spiega, in una nota, l’ammini-
strazione muggesana. Subito
dopo aggiunge che «nuove mi-
surazioni saranno quelle che
dovrà effettuare l’Arpa ovvero
l’ente terzo che è l’unico pre-
posto ai controlli. Controlli
che non potevano essere fatti
fino ad ora a causa della giun-

gla di antenne site a Chiampo-
re, tante delle quali peraltro
abusive».

La campagna avviata
dall’amministrazione, ormai
da tempo, adesso è finalmente
in dirittura d’arrivo. E Nesla-
dek non manca di sottolinear-
lo: «È rimasta solo questa spi-
na che ha incontrato un sacco
di polemiche strumentali. Se
le avessimo ascoltate e ci fossi-
mo fermati non saremmo mai
arrivati a questo momento.
Un momento che premia la se-
rietà e ci fa guardare con spe-
ranza e fiducia alla prossima
sentenza».

Stefano Blasotti sulla terrazza del suo locale, la Risorta di Muggia

A 20 MIN.
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di Francesco Cardella

Un teatro, due momenti di
rappresentazione e un solo fi-
lo conduttore. In occasione
del 70esimo della riapertura
delle scuole per la minoranza
slovena in Italia, Trieste entra
in scena per animare le cele-
brazioni locali con uno spetta-
colo in due atti programmato
martedì al Kulturni Dom,
evento a cura del Comitato
promotore delle manifestazio-
ni per il 70° anniversario delle
scuole con lingua slovena.

Hanno voluta chiamarla “La
grande festa”, di certo la tappa
di martedì si preannuncia piut-
tosto corposa, disegnata dai
contributi di tutti gli istituti bi-
lingui della provincia
“rafforzati” nella missione dal
supporto di altre sedi regiona-
li. L’idea di una celebrazione
in grande stile aleggiava da
tempo, pare, almeno dal 2014,
quando il liceo scientifico
Prešeren si è calato nei panni
di apripista dando vita all’al-
manacco rievocativo dei suoi
70 anni di vita, volume che ver-
rà presentato ufficialmente il
prossimo 28 aprile nell’ambito
di un incontro previsto alla li-
breria slovena di piazza Ober-
dan.

Nel frattempo il fermento
organizzativo è orientato alle
trame di martedì prossimo, fe-
sta organizzata dagli stessi stu-
denti coordinati dal regista Ro-
meo Grebenšek, attore del Te-
atro sloveno di Trieste e cura-
tore di un canovaccio che sulla
carta appare abbastanza varie-
gato e dinamico nella forma.
L’idea legata alla prima parte,
quella pomeridiana, è infatti

quella di sfruttare tutti spazi
del teatro, non solo quelli ca-
nonici del palco, animando
quasi tutti i piani sulla base di
diverse proposte; insomma,
quella che si dice un’installa-
zione itinerante a carattere sto-
rico e artistico.

La prima tornata dello spet-
tacolo aprirà i battenti alle 16
(con replica alle 18) lanciando
in scena gli alunni delle scuole

elementari e medie, protagoni-
sti di interventi soprattutto ca-
nori e all’insegna della danza.
Il secondo atto matura invece
dalle 20, e qui le operazioni so-
no ambientate all’interno del-
la sala maggiore del Teatro slo-
veno, con Eugen Ban in veste
di conduttore e Daša Grgi› fir-
ma delle coreografie. Il copio-
ne serale è interpretato dai rap-
presentati degli istituti supe-

riori di lingua slovena e prova
anch’esso a tradursi in mo-
menti di vario respiro artistico
passando da un coro intera-
mente femminile a una band
rock, a un gruppo jazz, alla vo-
ce di Erika Labiani fino alla
danza. Il teatro non resta in un
angolo e sfocia in una rivisita-
zione di un passo di France
Prešeren intitolato “L’uomo
delle acque”, scritto dalla stu-

dentessa Maja Kojanec e tra-
dotto in un dramma in tre atti.
In programma anche interven-
ti istituzionali e quelli da parte
di studenti, ex allievi, genitori
e dirigenti scolastici. Lo spetta-
colo è a ingresso libero ma pre-
vede il ritiro dei biglietti invito
disponibili da oggi anche nella
sede della libreria slovena di
piazza Oberdan.
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EVENTI » L’INIZIATIVA

Si annuncia come uno dei grandi eventi culturali del 2016: il Rossetti è
stato infatti scelto dal prestigioso Globe Theatre di Londra per l’unica
tappa italiana del tour mondiale dell’«Hamlet» di William Shakespeare
(nella foto), partito il 23 aprile 2014 dal ricostruito teatro
shakespeariano di Londra in occasione del 450° anniversario dalla
nascita del Bardo, e che si concluderà il 23 aprile con un’ultima
rappresentazione di nuovo al Globe in occasione del 400° anniversario
della morte dopo aver toccato tutti i 205 Paesi riconosciuti dalle Nazioni
Unite. L’unica replica in Italia sarà dunque al Politeama (oggi alle 15.30 e
alle 20.30) e rappresenterà un’imperdibile occasione per celebrare il
400esimo anniversario shakespeareiano per un pubblico, come quello
triestino, che ha dimostrato in tante occasioni di amare l’opera del più
grande autore teatrale di tutti i tempi. E oggi alle 11.30, al Caffè San
Marco, conferenza stampa aperta al pubblico alla presenza del cast.

Settant’anni di storia
“Lagrande festa”
delle scuole slovene
Martedì al Kulturni Dom doppio spettacolo con gli studenti
tra cori, band rock, jazz e danza. E l’omaggio a Prešeren

Il regista e attore Romeo Grebensek durante uno spettacolo al Teatro Sloveno

Tutto il cast dell’«Hamlet» al San Marco
Conferenza stampa aperta al pubblico

Oggi e domani più di 2300 piaz-
ze saranno colorate dai fiori che
i volontari di Telefono azzurro
consegneranno a chiunque so-
sterrà la campagna “Fiori d’az-
zurro”, nata con l’obiettivo di in-
formare sul tema del bullismo.
A fronte di una donazione sarà
possibile contribuire al soste-
gno della linea d’ascolto
1.96.96, gratuita e attiva 24 ore
al giorno 365 giorni l’anno per
raccogliere le richieste di bambi-
ni, adolescenti e adulti. L’aiuto
sarà ricambiati con un fiore. Se-
condo una recente indagine di
Telefono azzurro e DoxaKids, in
Italia un adolescente su 5 è vitti-

ma fisicamente di bullismo, in
quasi l’ 80% dei casi a scuola,
mentre 1 su 10 lo subisce online
e sui social network. «Il bulli-
smo è un fenomeno che può
avere conseguenze drammati-
che dal punto di vista psicologi-
co e relazionale e che può spin-
gere alcune vittime a gesti estre-
mi. Basti pensare che il 10% ten-
ta il suicidio e il 30% arriva ad at-
ti di autolesionismo» commen-
ta Ernesto Caffo, neuropsichia-
tra infantile e presidente di Tele-
fono azzurro. I volontari di Tele-
fono azzurro saranno oggi po-
meriggio in piazza della Borsa e
a Muggia in piazza Marconi.

oggi e domani

Unfiorepuòcombattere il bullismo
Volontari di Telefono azzurro in piazza della Borsa e a Muggia

Telefono azzurro chiede aiuto

Siamo in testa. Primi davanti a
città-porto come Genova, An-
versa o Venezia. No, non si
tratta di container o traffici
merci ma di un concorso foto-
grafico. L’Europa infatti cele-
bra la Giornata europea del
mare il 20 maggio. E in occa-
sione della conferenza 2016 di
Turku (in Finlandia), la Dire-
zione generale Affari marittimi
e pesca della Commissione eu-
ropea ha lanciato un concorso
fotografico invitando tutti i cit-
tadini a postare su Twitter, In-
stagram e Facebook le foto del
proprio porto per dare visibili-
tà al mare attraverso una sorta

di mappa fotografica inedita
capace di mettere in rete le cit-
tà portuali e i 3000 porti euro-
pei. L’Autorità portuale di Trie-
ste, assieme al Comune, ha so-
stenuto e sostiene l’iniziativa il
cui titolo è simboleggiato
dall’hashtag #?MyportforTu-
rku. Il mio porto per Turku.

Perciò ricordiamo le regole
per rimanere fermi e saldi al
comando del contest: allora,
innanzitutto, il concorso è
aperto a tutti. Ed è aperto fino
al 25 aprile: basta scattare fino
a un massimo di tre foto del
porto di Trieste, condividere le
foto su Twitter, Instagram o

Facebook con l’hashtag
#MyportforTurku seguito dal-
la dicitura Trieste-Italy, tagga-
re o citare nell’immagine
@PortodiTrieste e @Comune-
diTrieste e mandare la libera-
toria per l’utilizzo delle foto al-
la DgMare collegandosi al se-
guente link: https://ec.europa.
eu/maritimeaffairs/maritime-
day/en/photo-competi-
tion-2016. Le cinquanta foto
più belle di tutta Europa saran-
no stampate ed esposte in una
mostra allestita il 18 e 19 mag-
gio durante la European Mari-
time Day Conference proprio
a Turku.

il concorso europeo

Trieste prima al photo contest sui porti
Siamo davanti a Genova, Anversa e Venezia. Scatti fino al 25 aprile

Trieste Ottocento e la Trieste
Flute Association organizzano
al Caffè degli Specchi, dalle
15.30 alle 17.30, una
“Cioccolata danzante”: gli spet-
tatori, cioè, si troveranno tra-
sportati nella Trieste della me-
tà Ottocento in un vero e pro-
prio viaggio nel tempo grazie
ai balli e all’atmosfera fiabesca
creata dalle musiche eseguite
dal Trieste Flute Ensembleche
in questa occasione eseguirà
brani di Mozart, Fuchik e
Strauss. Lo scrittore e musico-
logo Pier Paolo Sancin - autore
dell’interessante testo “Storia
del ballo a Trieste 1350-1920” -
terrà un breve intervento du-
rante il quale presenterà il con-
testo storico, sociale e cultura-
le triestino dell’epoca rievoca-
ta. E davanti al caffè si alterne-
ranno oltre 30 ballerini sulle
musiche di autori quali
Strauss, Wagner, Schrammel
eseguendo coreografie tratte
dai manuali dell’epoca .

“Cioccolata
danzante”
agli Specchi

Oggi pomeriggio occhi puntati
al cielo per l’arrivo, alle 15.30
nello specchio di mare tra la Vec-
chia diga e il molo Audace, del
primo idrovolante Cessna 206,
che segna l’avvio del weekend
dedicato alla rievocazione stori-
ca della prima linea area com-
merciale italiana su tratta Trie-
ste-Torino-Trieste. In attesa di
questo evento che ci trasporterà
indietro nel tempo di novant’an-
ni, all’auditorium della Lega Na-
vale di molo Fratelli Bandiera 9,
dalle 9 e fino alle 21, i membri
dell’Accademia del fumetto pro-
porranno una performance arti-
stica dal vivo intitolata “Trieste
aerea”. L’idrovolante verrà or-
meggiato sui pontili della base
nautica della Lega Navale e ri-
marrà visibile al pubblico fino al
tramonto. Vale la pena poi visita-
re la mostra ospitata alla Lega
Navale che racconta attraverso
foto d’epoca e modellini d’idro-
volante il ruolo giocato in questa
vicenda da Trieste.

Dal 1926 al 2016
L’idrovolante
plana sulle rive
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Cosa succede quando l’arte della spada, il teatro No giap-
ponese, incontra le musiche di Bach suonate al clavicem-
balo? Uno spettacolo Wunderkammer. Prima nazionale

per “No-Bach”, in collaborazione con
l’Ert, di scena oggi al Rossetti alle 21,
che trasporterà sul palco un inedito
concerto-spettacolo con Frederick
Haas al clavicembalo a tu per tu con
l’arte della spada del maestro Masato
Matsuura (biglietti al Ticket Point e al
Rossetti). Quattro maschere, due uomi-
ni e due donne, sono indossate dallo
stesso attore e modificate sul palcosce-
nico. Momenti di coreografia senza
maschera - con o senza ventaglio, o
con le spade - permettono di compren-

dere la grande unità di figure del “No” e di ammirarne la
potenza e l’eleganza. Un ascolto inedito dei preludi e fughe
dal secondo volume del Clavicembalo ben temperato di
Bach che mette in evidenza la sua forza teatrale ed emotiva.

Alle 18.30, alla Trart di viale XX Settembre 33, inaugurazione
della mostra “Pituris” di Bruno Beltramini (nella foto). Beltra-
mini introduce nelle sue opere, appunto “Pituris”, un concet-

to che, se vogliamo, molti artisti vogliono
raggiungere, cioè inserire la dimensione
del tempo in un’immagine. Egli opera
mescolando le doti di operatore video e
fotografo con la sua capacità di guardare
la natura come fosse un’opera pittorica,
ne coglie con sensibilità le sfumature,
trasformando la semplicità del dato reale
in qualcosa di straordinario e unico. In
un unico istante è condensato tutto
l’evento. Beltramini va oltre a questo. Le
sue “Pituris” lasciano intendere l’inter-
pretazione pittorica che vuole dare al da-

to reale, l’inquadratura, il taglio, i giochi di luce, ma non basta.
Quella che all’apparenza potrebbe sembrare un’immagine
fissa, in realtà è in movimento. Fino al 4 giugno.

di Ugo Salvini

Importante e atteso appunta-
mento questo pomeriggio al-
le 17, nella sede del Centro di
promozione territoriale di Si-
stiana. Nell’ambito della mo-
stra permanente, in corso al
castello di Duino, intitolata
“Gli autori della Grande guer-
ra: da Hemingway a D’An-
nunzio da Ungaretti a Sla-
taper”, sarà il momento della
presentazione del libro
“Hemingway e la Grande
guerra”.

Il grande giornalista e scrit-
tore statunitense impresse il
suo marchio indelebile su
qualunque territorio da lui
attraversato col corpo e con
la penna. La guerra, il primo
conflitto mondiale soprattut-
to, rappresentò un’iniziazio-
ne capitale per il futuro scrit-
tore che, rielaborando e me-
scolando la propria esperien-
za coi racconti dei soldati ita-
liani, diede vita a svariati, mi-
rabili racconti, oltre che al ce-
leberrimo “Addio alle armi”.

Il libro, pubblicato dalla
Fondazione Luca a cura di
Giandomenico Cortese e Pa-
olo Pozzato, sarà presentato
nell’ambito della serata pro-
mossa in collaborazione con
l’associazione culturale
“Cinzia Vitale”, che vedrà la
partecipazione di Roberto Vi-
tale, presidente dell’associa-
zione, Mauro Depetroni (del
Gruppo Ermada Flavio Vido-
nis), Giandomenico Cortese,
curatore scientifico del Mu-
seo Hemingway e autore del
libro.

La mostra in corso al ca-
stello di Duino, inaugurata lo
scorso 19 marzo, si conclude-
rà in giugno. Inserita all’in-
terno del progetto “Isonzo
Soca 1915-Voci di guerra in
tempo di pace” coordinato
dal Gruppo Ermada Flavio
Vidonis, è dedicata ad alcuni
autori della Grande guerra

che - per il territorio del Car-
so - rappresentano molto, so-
prattutto perché protagoni-
sti e testimoni degli eventi e
capaci di condividere e tra-
smettere le sensazioni e le
sofferenze di cui sono stati te-
stimoni.

Attraverso le immagini de-
gli autori e dei territori, delle

oggi a sistianarossetti

L’arte della spada e le note di Bach

“No-Bach” alle 21
■ Info su www.wunderkammer.trieste.it

trart

“Pituris”, personale di Beltramini

“Pituris” alle 18.30
■ Orario: da martedì a sabato 17.30-19.30

La penna del giovaneHemingway
che raccontò laGrandeguerragiovani “ciceroni”

del preseren
■■ Alle 11, al Museo di
Storia naturale, si terrà
la prima visita guidata
in sloveno affidata ai
giovani “ciceroni”
della 3A del liceo
scientifico Prešeren. I
ragazzi, in occasione
del loro tirocinio di
febbraio, hanno avuto
la possibilità di
conoscere il lavoro e il
ruolo del museo. La
visita guidata inizierà
con un’introduzione
alla collezione
mineralogica. Seguirà
l’esposizione della
storia dell’uomo nella
sala degli ominidi e
infine sarà illustrata la
sala dello squalo
Carlotta. La visita
guidata sarà gratuita,
previo pagamento del
biglietto d’ingresso.

“insetti & co.”
al museo
■■ Domani alle 10.30,
al Museo di Storia
naturale, Didattica
Museale vi invita a
partecipare a un
divertente laboratorio
per scoprire i segreti di
un complesso mondo
in miniatura: quello di
“Diversi ma uguali.
Insetti & Co”.
Prenotate alla mail
trieste@assodidattica
museale.it o al numero
3420071678
scrivendo un numero
di telefono di
riferimento, numero
dei partecipanti, età
dei bambini.

BAMBINI

CINEMA

TRIESTE

AMBASCIATORI

triestecinema.it

Il libro della giungla 2D
15.30, 16.40, 18.30, 20.20, 22.10 (15.30 al
Nazionale)

ARISTON

www.aristoncinematrieste.it

Les Souvenirs 17.00, 21.00
di Jean-Paul Rouve

La comune 18.45
di Thomas Vinterberg

THE SPACE CINEMA

Centro Commerciale Torri d’Europa

Per gli orari sempre aggiornati di tutti i
migliori films in programmazione visita il
sito www.thespacecinema.it

FELLINI

triestecinema.it

Criminal 16.00, 19.45, 21.45
con Ryan Reynold, Kevin Costner

Il condominio dei cuori infranti 18.00
con Isabelle Huppert, Michael Pitt.

GIOTTO Multisala

triestecinema.it

Nemiche per la pelle
16.15, 18.00, 19.50, 21.40
con Margherita Buy, Claudia Gerini

Mister Chocolat 16.15, 18.15, 19.50, 21.50
con Omar Sy (Quasi amici), J. Thierree.

Una notte con la regina
16.15, 18.00, 20.15, 22.00
con Emily Watson, Rupert Everett.

NAZIONALE Multisala

triestecinema.it

Nonno scatenato
16.30, 18.20, 20.10, 22.00
con Robert De Niro, Zac Efron

Il libro della giungla 3D
15.30,17.20, 19.15, 21.15 (15.30 in 2D)

Hardcore! 18.30, 20.30, 22.10

con Sharlto Copley, Tim Roth

Biancaneve, il cacciatore
e la regina di ghiaccio 17.20, 19.15, 21.15
con Chris Hemsworth, Charlize Theron

Veloce come il vento 16.30, 20.00, 22.10
con Stefano Accorsi, Matilda Angelis.

Race il colore della vittoria 18.15, 21.20
con Jeremy Irons, William Hurt, S. James.

Kung Fu Panda 3 15.15, 16.45

Heidi 15.30, 16.45

NAZIONALE MATINéE
Domenica alle 11.00 a solo € 4,50

Il libro della giungla, Kung Fu Panda 3,
Heidi, Zootropolis, Billy il Koala.

SUPER
(via Paduina - viale XX Settembre)

Un bacio 15.30, 19.15
di Ivan Cotroneo con Rimau Ritzberger

Perfetti sconosciuti 17.30
con Alba Rohrwacher, Giuseppe Battiston.

CINEMA TEATRO dei Fabbri
www.cinemadeifabbri.it

Fiore del deserto 16.30, 18.45, 21.00

dal bestseller di Waris Dirie

MONFALCONE

Multiplex Kinemax

www.kinemax.it Info 0481-712020

Il libro della giungla
14.50, 16.40, 18.30, 20.20, 22.15
in Digital 3D 15.40, 19.50

Nonno scatenato 16.00, 18.00, 20.10

Criminal 22.15

Il cacciatore e la regina di ghiaccio
16.00, 17.40, 22.00

Nemiche per la pelle 18.10, 20.30, 22.10

Un bacio 18.00

Hardcore! 16.00, 20.15, 22.15

GORIZIA

KINEMAX

Il libro della giungla
15.30, 17.20, 19.50, 21.45

Un bacio 15.45

Una notte con la regina  17.30, 20.00

Il cacciatore e la regina di ghiaccio 21.50

Mister Chocolat  15.20

Veloce come il vento 17.30, 19.50, 22.10

CERVIGNANO

TEATRO P.P. PASOLINI

Ingresso unico 5€

Un paese quasi perfetto 18.30, 20.30

VILLESSE

UCI CINEMAS

www.ucicinemas.it tel. 892960

New! Hardcore! 
14.15, 17.40, 22.40  Azione

New! Nonno scatenato  
17.10, 20.00, 22.30  Commedia

New! Criminal 
20.00, 22.40 Azione

New! Il libro della giungla
15.00, 17.30, 20.00, 22.30
3D 14.20, 16.50, 19.30 Azione

Veloce come il vento
14.20, 17.40, 19.40, 22.20 Azione

Il cacciatore e la regina di ghiaccio 
14.40, 17.20, 19.50, 22.30 Commedia

Batman vs Superman: Dawn of Justice
14.20, 16.30, 19.30, 22.00  Fantascienza

Kung Fu Panda 3

15.00 Animazione

Kids Club  DOM 17.04
Il viaggio di Arlo 11.00

Kids Club  DOM 17.04
Il re leone 11.00

Kids Club OV (sub) DOM 17.04
Big Hero 6 11.00

Rassegna Essai!  LUN 18.04
Il caso Spotlight 18.00, 21.00

Rassegna ricomincio da 3!  MAR 19.04
50 sbavature di nero 18.30, 21.30

Evento!  MAR 19.04
Amleto - National Theatre live 20.15

Original Version  MER 20.04
Big Hero 6 17.30

Original Version!  MER 20.04
Il libro della giungla 20.30

mercatino
delle pulci
■■ In Piazza XXV Aprile con
orario 9-13 si svolgerà lo storico
Mercatino delle Pulci di Borgo
San Sergio, organizzato
nell’ambito del Programma
Habitat-Microaree. In caso di
maltempo il mercatino non si
svolgerà. Per info 320-7222293.

slow food
day
■■ In via delle Torri, dietro la
chiesa di S. Antonio, dalle 9 alle
18 sarà allestito un banchetto in
cui i volontari di Slow Food e
della sua Rete Giovane saranno
a disposizione per dare
informazioni sui progetti e sui
temi dell’associazione.

mostra sull’ufficio
postale di opicina
■■ La direzione del Museo
Postale e Telegrafico della
Mitteleuropa informa che la

mostra “L’ufficio postale si
racconta: Villa Opicina” è
visitabile alla sede museale di
piazza Vittorio Veneto 1, sino al
30 aprile. Il Museo postale è
aperto dal lunedì al sabato dalle
9 alle 13, salvo lunedì 25 aprile.

mercatino
dell’usato
■■ “Niente di nuovo”,
mercatino dell’usato sabato 16
aprile, dalle 12 alle 18, alla
palestra Physical Club di via San
Pellegrino 35/a di Opicina.
Abbigliamento e accessorio per

adulti e bambini, giocattoli,
articoli per la casa e molto altro
ancora...

il benessere
del fegato
■■ Giornata per il benessere
del fegato all’Associaizone
Leviedelblu, in via San
Francesco 15. Informazioni al
numero al 339-2900052. Per
ulteriori informazioni si può
consultare la pagina fb
Associazizone culturale
Leviedelblu oppure il sito
www.leviedelblu.it.

LABORATORIO DI
CREAZIONE TEATRALE
■■ Prosegue fino a domenica
all’Actis “OltreFrontiera:
Babele”, laboratorio di
creazione teatrale: dal plot alla
drammaturgia, all’azione
scenica, condotto da Barbara
Sinicco. Il laboratorio si terrà
oggi dalle 10 alle 14, domenica
dalle 15 alle 19. Domenica alle 19
apertura del laboratorio al
pubblico. Per informazioni:
e-mail: info@actistrieste.org
www.danceprojectfestival.it
tel. 0403480225.

MATTINA

IL GIORNO ORE DELLA CITTÀ

■ IL SANTO
Santa Bernadetta
■ IL GIORNO
È il 107º giorno dell’anno, ne re-
stano ancora 259
■ IL SOLE
Sorge alle 6.18 e tramonta alle
19.52
■ LA LUNA
Si leva alle 14.22 e cala alle 3.40
■ IL PROVERBIO
Campar senza fatica è una voglia
antica.
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Alla sala Maggiore della Camera di commercio, alle 17, si
terrà la presentazione del libro “Non chiedere cosa sarà
il futuro” di Giuseppe Sgarbi (nella foto). Incontro con

l’autore e i figli Elisabetta e Vittorio.
Giuseppe Sgarbi, alla soglia dei 95 an-
ni, ha scritto un secondo libro con
prefazione di Claudio Magris, un rac-
conto appassionato della sua vita e
della sua terra, degli incontri impor-
tanti che, anche grazie ai due figli Vit-
torio ed Elisabetta, ha potuto avere
con libri e scrittori, film e registi, qua-
dri e pittori. Si tratta di una riflessione
appassionata sul senso del vivere nar-
rato in un vivace gioco di rimandi sto-
rici e autobiografici durante l’arco di

un tempo che ha visto trasformazioni antropologiche ir-
reversibili. Ora di questo libro, in un incontro curato da
Cristina Benussi, parleranno insieme all’autore i suoi
due figli Elisabetta e Vittorio.

Si terrà alle 19.30 il quinto appuntamento con i “Concerti al ca-
stello”: in quella che fu la splendida dimora a Miramare di
Massimiliano e Carlotta sarà di scena il Trio Jacques Ibert (nel-

la foto) composto dal clarinettista gorizia-
no Lino Urdan, da Pietro Milella all’oboe
e da Sergio Lazzeri al fagotto. Partendo
dai classici Mozart (Divertimento n.3 KV
439) e Beethoven (Variazioni sul tema “Là
ci darem la mano” dal Don Giovanni di
Mozart), il Trio approderà agli autori del
’900, colonna portante del suo repertorio:
i “Cinque Pezzi in Trio” di Ibert, il
“Divertissement” di Durey e la “Suite” di
Darius Milhaud. Protagonisti del prossi-
mo concerto, sabato 23 aprile, saranno
invece Giovanni Lanzini e Samuele Luti :

un estroso duo clarinetto e fisarmonica per accompagnarci nel
suggestivo “Viaggio... de Buenos Aires à Paris”, sulle musiche
dei celeberrimi Astor Piazzolla e Richard Galliano.

parole, dei racconti e delle
poesie di questi grandi perso-
naggi che hanno descritto la
storia, si puo comprendere
meglio quale sia stato il loro
coinvolgimento del conflit-
to.

Grazie alla fattiva collabo-
razione di importanti istitu-
zioni nazionali e internazio-

nali come la Fondazione del
Vittoriale degli italiani, il Mu-
seo Hemingway e della Gran-
de guerra di Bassano del
Grappa, il Parco Ungaretti di
Sagrado e il Museo della
Grande guerra di San Marti-
no del Carso, è stato realizza-
to un semplice ma esaustivo
percorso di immagini, di sto-
ria ed emozioni, rivolto a tut-
ti ma soprattutto ai ragazzi
delle scuole, che così hanno
modo di imparare la storia
con una modalita diretta e af-
fascinante. Hemingway in
particolare, in “Addio alle ar-
mi” scrisse: “Questo si face-
va. Si moriva. Non si sapeva
di cosa si trattasse. Non si
aveva mai il tempo di impa-
rare. Si veniva gettati dentro
e si sentivano le regole e la
prima volta che vi acchiappa-
vano in fallo vi uccidevano”.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

❙❙ Quinto e ultimo appuntamento

con la rassegna musicale al Ridot-

to del Verdi: domani, alle 11, la

rassegna musicale “Concerti e

aperitivi” proporrà un concerto

imperdibile dedicato alla bellez-

za della voce femminile. L’appun-

tamento di domenica è infatti

dedicato all’esaltazione delle raf-

finate doti della voce femminile

in formazione corale. “Concerti e

aperitivi” è una rassegna con pro-

tagonisti l’Orchestra e il Coro del

teatro. Al termine di ogni concer-

to, sarà offerto un aperitivo. In

programma musiche di Delibes,

Faurè, Schubert, Fiedler, Schu-

mann, Brahms e Rossini. Diretto-

re: Fulvio Fogliazza con il Coro

femminile del Verdi. Biglietti:

posto unico 10 euro, under 12 5

euro.

CAMERA DI COMMERCIO

Giuseppe, i ricordi di papà Sgarbi

“Non chiedere cosa sarà il futuro” alle 17
■ Info su www.skira.net

miramare

Con il Trio Ibert dai classici al ’900

“Concerti al castello” alle 19.30
■ Info al 3289514550

Sopra, Fulvio Fogliazza: sua
la bacchetta al Ridotto del Verdi.
A sinistra, Ernest Hemingway
ferito durante la Grande guerra
assieme a tre crocerossine

“concerti e aperitivi” al ridotto del verdi

l’europa in transito
di leogranDe
■■ Secondo
appuntamento della
rassegna “Molto da
dichiarare. La voce di
un’Europa in transito”,
dedicata al tema delle
migrazioni e organizzata
dall’Ics in collaborazione
con S\paesati e Asgi.
Nell’evento che si terrà
alle 19 al San Marco,
verrà presentato “La
frontiera” di Alessandro
Leogrande, finalista al
premio Terzani 2016, in
presenza dell’autore.
L’incontro sarà
introdotto dalla
vicesindaco Fabiana
Martini.

ricordando
le poesie di sartori
■■ Pomeriggio con il
pensiero poetico di
Tullio Sartori. A leggere
le pagine del suo ultimo
libro in dialetto intitolato
“Xe de pensarghe sora”
sarà l’attrice Annamaria
Borghese che ricorderà il
poeta leggendo i suoi
pensieri poetici oggi alle
16.30, al Circolo Tomè di
via Battisti 2 (secondo
piano) accompagnata
dalla pianista Maria
Punis. Ingresso libero.

domenica
all’immaginario
■■ Come rendere la
domenica speciale e
stimolante? Facendo
una sana scorpacciata di
scienza! Anche domani
l’Immaginario scientifico
sarà aperto dalle 10 alle
18.

EVENTI

TEATRI

TRIESTE

TEATRO stabile
del friuli venezia giulia
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511

POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICU-
RAZIONI GENERALI 15.30, 22.30 Globe to
Globe “Hamlet”, 2 h 50’.

TEATRO STABILE SLOVENO. 20.30 Quai
Ouest, turno B, 1 h 50’.

Fondazione teatro lirico
Giuseppe Verdi
Info: www.teatroverdi-trieste.com
NUMERO VERDE 800.090373

Biglietteria aperta con orario 9-16.

STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO
2015/16. La Cenerentola di G. Rossini.
Oggi, sabato 16 aprile ore 16.00 (S).

CONCERTI E APERITVI - Sala del ridotto
del ridotto del Verdi. Domenica 17 aprile
ore 11.00. Musiche di F. Schubert, J
Brehms, M. Fielder, R. Schumann, L. De-
libes, G. Rossini. Direttore: Fulvio Fo-
gliazza. Coro femminile della Fondazione
Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste.

TEATRO MIELA

IX FESTIVAL PIANISTICO INTERNAZIONA-
LE. Oggi, ore 20.30: Recital del pianista
Nicola Losito concertista udinese, affer-
mato in Europa, che incanta il pubblico
con le sue interpretazioni dei grandi com-
positori. Ingresso € 7,00.

wunderkammer
settimana giapponese

Nō-Bach Masato Matsuura, teatro Nō e
arte della spada / Frédérick Haas, clavi-
cembalo. Sabato 16 aprile Teatro Rosset-
ti-Sala Bartoli ore 21.00.

Prevendita: Teatro Rossetti e Ticket Point,
Corso Italia 19 € intero, 16 € ridotto, 12 €
ridotto WK e last minute all’ingresso a
partire da un’ora prima del concerto.

CARILLON CABARET

Via San Francesco 2

Oggi, ore 22.30, la Compagnia di Trieste di
Teatro Varietà presenta Gran Cabaret
con comici da Zelig Lab e ballerine burle-
sque. Regia di Marcello Crea. Informazioni
tel. 347/4676234.

nati
per leggere
■■ Alla Lovat, alle 11,
Cartastraccia presenta Nati per
leggere. Da Bologna il meglio
della produzione libraria
dedicata ai bambini: questo il
tema dell’appuntamento con
“Nati per leggere consiglia”.

POMERIGGIO

società
antroposofica
■■ La società antroposofica

organizza un incontro-studio sul
testo “La mia vita” di Rudolf
Steiner, alla sede di via Mazzini,
30 - I piano, dalle 17.30 alle 19.
Ingresso libero.

mostra “people”
di bettina todisco
■■ Al Caffè Torinese
alle 17.30 la mostra fotografica
di Bettin aTodisco dal titolo
“People”. Sarà presente Linda
Simeone, ideatrice della
manifestazione “Le vie dele
foto”, giunte alla sua sesta
edizione.

faro
della vittoria
■■ La Provincia di Trieste
informa che, la visita al Faro
dalle 15 alle 16 è stata riservata
da un gruppo organizzato che
ha usufruito del servizio di
prenotazione. Si consiglia ai
visitatori, per evitare lunghe
attese, di presentarsi non prima
delle 16.

mostra
piccolo formato
■■ Alle 18, alla Galleria Rettori
Tribbio si inaugurerà la 26.a

Mostra del Piccolo Formato
Pittura Scultura Grafica
Primavera 2016 - Invito al
collezionismo. La mostra, che
comprenderà opere eseguite da
230 artisti, rimarrà aperta sino al
29 aprile con il seguente orario:
feriali 10-12.30 e 17-19.30 -
domenica 10-12 (venerdì
pomeriggio e lunedì chiuso).

circolo
ottomarzo udi
■■ Alle 17, nella sala
conferenze “Gastone Millo” in
piazza della Repubblica 4 a

Muggia, si svolgerà una lettura
di opere delle poetesse
muggesane e di ragazzi e
ragazze dell’Istituto
comprensivo “Giovanni Lucio”.
L’iniziativa è curata dal Circolo
ottomarzo - Udi. Le letture
saranno intervallate da brani di
musica eseguiti dal “Consort di
flauti dolci”.

laboratorio
teatrale
■■ Oggi dalle 16 alle 20 e
domani dalle 15 alle 20 alla sede
di PerForm in via battisti 26,

ultimo incontro della stagione
con il laboratorio teatrale:
“SpuntiniRiCreativi” diretto da
Marina Calcagno. Posti ancora
disponibili. Info e iscrizioni:
marina.calcagno@alice.it, cell.
3383719363.

passeggiata
storico-artistica
■■ Per il ciclo “Trieste insolita”
il Gruppo 85 organizza “Come
quadri a un’esposizione”, una
passeggiata
storico-artistico-letteraria
ispirata alla celebre
composizione di P. Mussorgsky,
dalla stazione della Ferrovia
meridionale alal Transalpina per
ammirare i palazzi delle rive
accompagnati dai versi di poeti
triestini. Ritrovo alle 17 in piazza
Libertà (monumento a Sissi).
Guida Patrizia Vascotto.
Partecipazione libera e gratuita.

attività
pro senectute
■■ Alle 16.30 alla sala Rovis di
via Ginnastica 47, “Il fascino
della musica francese per flauto
e pianoforte” con Daniela
Petkoska al flauto e Gabriele
Mastrogiovanni al pianoforte.
Musiche di Ph. Gaubert, J. Ibert,
G Fauré, C. Debussy. Ingresso
libero.

SERA

spettacolo e
laboratorio artistico
■■ Alle 22, al Carillon Cabaret in
via San Francesco 2, la
Compagnia di Trieste Varietà
diretta dall’attore regista
Marcello Crea, presenta uno
spettacolo di cabaret incentrato
principalmente sull’esibizione
di giovani comici emergenti tra
cui Roberto Lando direttamente
da Zelig Lab e il trio tutto
triestinoh dei MaSteFal. A
beneficio dei comici emergenti è
stato attivato il Laboratorio
artistico Carillon Cabaret: ogni
venerdì pomeriggio, vengono
visionati sul palcoscenico gli
aspiranti comici, nonché attori,
ballerine, musicisti e cantanti,
da inserire nella Compagnia.

PICCOLO ALBO
■■ MAZZO DI CHIAVI. Ritrovato
mazzo di chiavi davanti alla sede
del “Piccolo” in via Campo
Marzio 10. Chiedere in
portineria al primo piano.

Cappella Tergestina

e Coro di Parma

Alla sala Piccola Fenice di via San
Francesco, alle 21, la Cappella
Tergestina ospiterà il Coro San
Benedetto di Parma e i padroni di
casa apriranno la serata per
lasciare poi il posto agli ospiti. Il
programma? La versatilità dei due
cori si incontrerà questa volta su un
repertorio solo apparentemente
leggero: gospel e spiritual da una
parte, colonne sonore da film e
musical dall’altra. Da non
dimenticare l’accompagnamento:
la Cappella Tergestina canterà
assieme a Tiziano Bole alla chitarra
acustica, Lorenzo Fonda alle
percussioni e Saverio Gaglianese al
basso elettrico, mentre il Coro San
Benedetto si avvarrà di Paola
Bandini al pianoforte.

❙❙ In memoria di Andreina Coceani
ved. Giuras per il compleanno
(16/4) dalla figlia Licia 20 pro
Astad.

stasera

“Icone affioranti”

di Adriano Bon Il nucleare, gli idrocarburi, la
biologia molecolare, la ricerca, una
classe politica e imprenditoriale
rampante, e un’intellighenzia di
spessore e motivata. L’Italia del
primissimo Dopoguerra coltivava
l’ambizione di entrare a far parte
del ristretto club delle potenze
industriali grazie a un gagliardo
processo di modernizzazione
sorretto da un ben avviato
percorso di riformismo. Ma a metà
anni ’60 il sogno era già giunto al
capolinea, e le cause dell’italian
dream abortito e il mancato salto
di qualità del Belpaese sono
tutt’oggi un punto di domanda.
Non per speculazione intellettuale,
bensì per tracciare un parallelismo
con l’attuale stagnazione
economico-sociale e cercare la
strada per uscire dall’impasse:

questo, in sintesi, il topic della
terza tranche dell’incontro
“Architettura, cultura, scienza,
economia. Dialoghi fra discipline”,
la rassegna promossa da Stazione
Rogers in collaborazione con
l’Università, l’Ordine degli
architetti, la Cappella
Underground e il Dessa
arhitekturni center di Lubiana, che
sarà ospitata alle 16 (ingresso
libero) alla Stazione Rogers. Ospiti
dell’incontro “Il riformismo
mancato” Gianfranco Carbone, già
assessore all'Industria e
vicepresidente della Regione, e
Debora Serracchiani, presidente
della Regione. A moderare la
conversazione lungo il filo
conduttore della “rigenerazione”,
l’architetto Luciano Semerani.
Patrizia Piccione

“Il riformismo mancato” alla Rogers

Si inaugura alle 17, alla galleria
Herrath di via Torrebianca 41, la
mostra dell’artista Adriano Bon
visitabile fino al 7 maggio con
orario da lunedì a sabato 10-12 e
17-19.30. Con questa mostra Bon
propone una selezione di 20 opere,
“Icone affioranti”, tratte dalla
ricerca su cui ha lavorato in questi
ultimi anni: una selezione di sette
piccole opere nate come prove
d’esercizio e le 13 icone definitive.
Vediamo così l’impianto completo
di questa interessante operazione.
I lavori esposti ci presentano un
affiorare pittorico di energie e
impulsi, di natura contrapposta,
che premono dietro le vicende
sensibili, imput ravvisabili in un
ambito di sostanzialità invisibili.

arte nel pomeriggio
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L a vicenda dei cosiddetti Panama papers ha sollevato, per l’en-
nesima volta, un interrogativo: perché esistono – e come si
possono reprimere – i paradisi fiscali? Esistono perché i ricchi

e potenti di tutto il mondo non vogliono far sapere quanto possiedo-
no e dove. E poi perché il business della finanza deve offrire rendi-
menti maggiori di quelli ordinari e la fiscalità del prodotto è, in
quest’ottica, decisiva. Le due facce della medaglia (i ricchi e potenti
da un lato, l’industria finanziaria dall’altro) però, devono essere ben
distinte, pena non capire quali rimedi si possono apportare.

L’industria finanziaria è basata sull’individuazione di prodotti
competitivi da offrire al mercato. Chi vuole raccogliere fondi da in-
vestire deve individuare il veicolo giuridico (società, fondo d’investi-
mento, partnership, accordo di co-investimento, altro) con cui pro-
cedere alla raccolta e poi la catena di veicoli (spesso più di uno) at-
traverso cui procedere alle successive operazioni di investimento e
disinvestimento. È redditizia la ricerca di veicoli che pagano tasse
minime (meglio se zero) sia nella fase di realizzo sia di distribuzione
dei profitti. I più utilizzati sono appositi strumenti giuridici – limited
partnership – costituiti lì dove le legislazioni, pur di ispirazione an-
glosassone, sono più largheggianti e l’intervento della competenti
autorità di controllo meno invasivo. Se c’è anche il segreto bancario
meglio ma è spesso sufficiente una lunga e risaputa tradizione di
scarsa collaborazione con le richieste di authority (giudiziarie o fi-
nanziarie) di altri Paesi. È questa la ragione che porta a verificare che
in cima alla catena di hedge fund e fondi di private equity c’è quasi
sempre una partnership di Jersey, Bermuda o British Virgin Islands.

Queste strutture d’investimento sono relativamente trasparenti e
se possono operare (costituendo ulteriori veicoli per investire nei
Paesi e mercati serie A) significa che le authority dei Paesi ricchi da
cui perlopiù provengono gli investimenti le tollerano. Il che vuol dire
che i paradisi fiscali devono la propria esistenza e il proprio ruolo a
un dissenso solo apparente dei loro committenti principali, i quali
sono, spiace dirlo, proprio i Paesi che li dovrebbero combattere per-
ché ne subiscono i danni. Ma qual è la ragione di questo masochi-
smo? Semplice: la battaglia può essere vinta solo se la si fa tutti insie-
me perché chi pone freni avvantaggia il concorrente che non li ha
ancora posti. Così l’Italia aspetta la Francia, che aspetta l’Inghilterra,
che aspetta l’Irlanda.

Anche le grandi industrie usano i paradisi fiscali. Vi domiciliano,
perlopiù, beni immateriali (marchi e brevetti) o attività di compra-
vendita su larga scala. Vi accumulano profitti che non vengono di-
stribuiti per evitarne la tassazione al momento del rimpatrio, atten-
dendo la buona occasione di un cambio di legislazione che consenta
una mitigata tassazione. Occasione che – la storia insegna – prima o
poi si concretizza.

Diverso invece il contesto dei ricchi e potenti, persone fisiche il cui
obiettivo è spesso duplice. Da un lato evitare di pagare le tasse nel
Paese di Serie A in cui dimorano. Dall’altro sono molto più interessa-
ti – rispetto alle imprese – all’elemento della “discrezione”. Il ricco e
potente deve, infatti, tenere lontani i riflettori da quanto e come ac-
cumula e rifugge la trasparenza sui suoi comportamenti come il ve-
leno. Ma in questa opera è, spesso, uno sprovveduto. Ecco che si ma-
terializzano schiere di professionisti (fiscalisti, avvocati) ovvero ban-
chieri d’investimento privato che trovano per loro le soluzioni più
appropriate. E sono società di Paesi improbabili (Kenia, Uruguay,
Samoa) con azioni al portatore, trust neozelandesi, mandati fiducia-
ri o puri e semplici prestanome residenti in capo al mondo che pre-
stano, appunto, il proprio nome per mestiere.

La complicità degli Stati di provenienza dei ricchi e potenti è qui
meno avvertita e, tutto sommato, più mirata al singolo individuo
piuttosto che alla “categoria”. Le autorità competenti dovrebbero,
infatti, mettere insieme il tenore di vita del singolo contribuente e
confrontarlo con i redditi dichiarati (meccanismo analogo al reddi-
tometro). L’attività potrebbe far emergere incongruenze fra le due
grandezze e giustificare un accertamento di maggior reddito ma
non è detto che porti alla scoperta delle ricchezze possedute in para-
disi fiscali. Per questi c’è forse una sola soluzione: la confisca (per
equivalente) incondizionata – cioè sempre e comunque – di tutte le
attività ivi detenute e non dichiarate.

www.lavoce.info

L’INTERVENTO RUBRICA

■■ In un locale del centro cittadino si sono ritrovati dopo 56 anni i licenziati della Terza A della
Scuola media Alessandro Manzoni , succursale di via dell'Istria. Da sinistra a destra: Luciano Bus-
sani, Roberto D'Aiuto, Sergio Bovo, Ettore Bellanti, Licerio Degrassi, Giuseppe Paoli (Walter), Luigi
Braida (Gigi), Ervino Curtis (Erwin), Francesco Fabris e Fulvio Arman.

album

LE FARMACIE

Normale orario di apertura:
8.30-13 e 16-19.30

Aperte anche dalle 13 alle 16:

via Giulia 1 tel. 040-635368

Corso Italia 14 tel. 040-631661

Largo Vardabasso 1 tel. 040-766643

Aquilinia tel. 040-232253

Sgonico  tel. 040-225596

(solo su chiamata telefonica con ricetta medica
urgente)

In servizio notturno dalle 19.30 alle 8.30:

Piazza Giotti 1  tel. 040-635264

Per la consegna a domicilio dei medicinali,
solo con ricetta urgente,

telefonare al numero 040-350505 Televita

www.ordinefarmacistitrieste.gov.it

L’ARIA CHE RESPIRIAMO
Valori di biossido di azoto (NO2) ug/m3

Valore limite per la protezione della salute umana ug/m3 240
media oraria (da non superare più di 18 volte nell’anno)

Soglia di allarme ug/m3 400 media oraria
(da non superare più di 3 volte consecutive)

Piazza Libertà ug/m3 98,6
........................................................................................................................................................

Via Carpineto ug/m3 69
........................................................................................................................................................

Via Svevo ug/m3 80,7

Valori della frazione PM10 delle polveri sottili ug/m3

(concentrazione giornaliera)

Piazza Libertà ug/m3 np
........................................................................................................................................................

Via Carpineto ug/m3 34
........................................................................................................................................................

Via Svevo ug/m3 22

Valori di OZONO (O
3
) ug/m3 (concentrazione oraria)

Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m3

Concentrazione oraria di «allarme» 240 ug/m3

Via Carpineto ug/m3 74
........................................................................................................................................................

Monte San Pantaleone ug/m3 np
........................................................................................................................................................

TAXI
Radiotaxi 040-307730

........................................................................................................................................................

Taxi Alabarda 040-390039
........................................................................................................................................................

Taxi Aeroporto  www.taxiaeroporto.it -0481-778000
........................................................................................................................................................

TaxiDuino Aurisina  www.taxisistiana.it - 3276630640

Il paradisoperduto
dei Panamapapers

di TOMMASO DI TANNO*
E cco una seconda serie di

aforismi sugli scacchi,
scritti per lo più da grandi

campioni.
In questi momenti di confronti
mondiali, davanti a dei sistemi
ideologici molto diversi, il gioco
degli scacchi è capace di
agglomerare persone di Paesi
che hanno metodi politici
differenti.
(Che Guevara)
Giocatore stupito è per metà
battuto.
(Anonimo)
Un giocatore di genio è colui
che sa trasgredire le regole al
momento opportuno.
(R. Teichmann)
Nel gioco degli scacchi Tarrasch
ci insegna la conoscenza,
Lasker la saggezza.
(F. Reinfeld)
Quando perdo un pezzo: se
vinco era un geniale sacrificio,
se perdo era uno stupido
sbaglio.

(G. Koltanowski)
Meno male che lo sport
nazionale da noi in Russia sono
gli scacchi e non il baseball!
(Garry Kasparov, dopo essere
stato colpito in testa con una
scacchiera da un suo
concittadino)
Agli scacchi, la tattica ti insegna
che cosa fare quando c'è
qualche cosa da fare, mentre la
strategia consiste nel sapere che
fare quando non c'è più nulla da
fare!
Se Tal sacrifica un pezzo, prima
prendilo e poi calcola. Se lo
sacrifico io, prima calcola e poi
prendilo. Se lo sacrifica
Petrosian non lo prendere.
(Botvinnik)
Durante una gara il campione
deve essere una combinazione
fra un monaco buddista e una
tigre siberiana.
(Alekhine)
Gli scacchi mettono in conflitto
non due intelligenze, ma due

volontà.
(Emanuele Lasker)
Negli scacchi come nella vita
chi rischia può perdere, ma chi
non rischia mai perderà
sempre.
(X. Tartakover)
Il gioco degli scacchi è 30%-40%
psicologia... non puoi avere
tutto questo se giochi contro un
computer: non puoi
confonderlo!
(Judit Polgar)
Gli scacchi sono un grande
gioco. Non importa quanto sei
bravo, c'è sempre uno meglio di
te; non importa quanto sei una
schiappa, c'è sempre qualcuno
peggio di te!
(A. Horovitz)
SOLUZIONE
Nella partita Bird-Mason
giocata a Londra nel 1850, il
Bianco matta in 3 mosse.
Soluzione
1. Dg7+ !! Cxg7 2. Ch6+ Rh8 3.
fxg7 matto.

TANTI AFORISMI
DI GRANDI
CAMPIONI
di ALDO SELENI

SCACCHI

libro sconosciuto

Omaggio in rima
a Gillo Dorfles
■ Il nostro grande concittadino
Gillo Dorfles, emerito critico d'ar-
te in trasferta da Milano a Trie-
ste per lanciare la ponderosa
raccolta delle sue opere in con-
comitanza con il suo 106esimo
compleanno, forse ignora di es-
sere stato oggetto di una sorta
di presagio di futura celebrità ai
tempi della sua giovinezza.
Ne "Le laudi tergestine", introva-
bile volumetto senza pretese di
cui, pare, esista una sola copia, e
che raccoglie sessanta poesiole
dedicate dall'autore Cirillo Me-
napio (forse uno pseudonimo
visto che - pare - non ci siano
rimaste altre opere) ad altrettan-
ti astri nascenti in tutti i settori
della vita pubblica (dal dentista
alla sciatrice, dal rabbino a Um-
berto Saba), ce n' è una in cui si
omaggia appunto Gillo Dorfles.
Che Cirillo c'abbia azzeccato
non v'è dubbio e, forse, all'ultra-
centenario triestino potrebbe
far piacere leggere la profezia
composta presumibilmente tra
il 1928 ed il 1930 quando non
aveva ancora raggiunto la mag-
giore età.
Al gentil giovine Gillo Doerfles
Al grazioso Gillo Doerfles
Questa lode vo' cantare,
Or stia tacito a sentire

Se la vuole meritare.
Egli è giovane per ora
Ma col tempo invecchierà,
E dimostra già fin d'ora
Una grande serietà.
D'ogni cosa s'interessa
Perché è molto intelligente
E gli piaccion certe cose
Che nessuno capisce niente.
Anche balla molto bene
E lo smoking gli si addice;
Chi con lui può stare insieme
Certo in cuore n'è felice.
Ha un eloquio molto fino
E un sorriso diplomatico,
e gli siede in mezzo al viso
Un bel naso aristocratico.

Io non so a che cosa aspira
Maegliè ungiovan chepromette
Riuscirà di certo bene
Dove ovunque egli lo mette.

Bruno Cavicchioli

regione

Un furto
da sanzionare
■ Recentemente un funziona-
rio della Regione ha distolto più
di due milioni di euro per gioca-
re alle slot-machine usando la
Regione come bancomat.
Ed è stato licenziato in tronco.
Però uno si chiede come mai

non si è accorto nessuno?
Non sono mica bruscolini!
Come mai la Ragioneria della
Regione non ha fatto nessun
controllo?
Questo funzionario è stato rin-
viato a giudizio e uno psichiatra
lo “analizzerà” per vedere se
soffre di ludomania.
Va a vedere che troveranno che
è preso dal gioco e non sarà con-
dannato per furto e non finirà in
carcere! Intanto si è mangiato
tutti quei soldi che alla fine sono
dei cittadini contribuenti e cioè
nostri.

Piero Robba

Cena a 56 anni dalla licenza media alla Scuola Manzoni
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ferrovie

Troppe società
e partecipate
■ Il passaggio delle Fs da azien-
da autonoma a SpA ha prodotto
una holding mostro , con la proli-
ferazione di una miriade di socie-
tà (sempre più lontane dall’og-
getto sociale del 1905: trasporto
di persone e cose), che è alla ba-
se della deriva della rotaia italia-
na.
Per l’economia nazionale, inve-
ce, sono necessari – e sufficienti -
due soli strumenti, con distinta
responsabilità, sganciati dalla
regia unica della holding; regia
unica che è in pieno contrasto
con le direttive comunitarie in
tema di monopolio e liberalizza-
zione:
Ø Rfi, in cui ricondurre tutte le
attività di carattere infrastruttu-
rale dell’intera rete ferroviaria
italiana che – come monopolio
naturale – deve rimanere sotto
controllo pubblico per garantire
parità di trattamento a tutte le
imprese ferroviarie (pubbliche e
private, nazionali ed estere), in
funzione della riconversione
modale a favore della rotaia con
una visione europea;
Ø Trenitalia, come impresa ferro-
viaria pubblica, in cui ricondurre
tutte le attività commerciali
(marketing, informazione, pro-
mozione, vendita ed assistenza
post-vendita) per affrontare il
mercato – merci e viaggiatori –
con una visione multimodale ed
un’offerta globale, recuperando
la competitività propria di un’im-
presa orientata al mercato – na-
zionale ed estero – come impo-
stata da Mauro Ferretti e portata
a compimento da Romano Troi-
lo e Giuseppe Pinna.
Tutte le altre società e partecipa-
te non servono: costituiscono
solo un pesante fardello e un
enorme spreco di risorse che il
Paese non si può più permette-
re.
La mancata separazione di Rfi da
Trenitalia rischia di risolvere la
liberalizzazione ferroviaria in
un’ operazione di pura cassa,
rinviando sine-die l’obiettivo
prioritario: creare un’impresa di
trasporto informata ai più mo-
derni criteri di coordinamento
ed integrazione a livello interna-
zionale, strumento prezioso per
l’economia italiana.
Allora Trenitalia non è più attua-
le: Interitalia risulta più idonea
ad offrire un prodotto globale,
frutto della collaborazione di
tutti i vettori della catena logisti-
ca, di sicuro giovamento per il
tessuto produttivo del Paese e
per lo sviluppo del turismo inter-
nazionale: Interitalia, con il signi-
ficato di integrazione internazio-
nale del mondo dei trasporti nel
segno dell’intermodalità.
La riflessione è datata: risale al 4
Marzo 2015; è oggi di grande con-
forto aver appreso che le FS Ita-

liane sono impegnate nell’obiet-
tivo di passare “da ferrovia a im-
presa della mobilità”, nel solco
del messaggio lanciato dal Pro-
getto ’80 della prima program-
mazione economica nazionale
“dal coordinamento all’integra-
zione dei trasporti”.
Per passare dalle parole ai fatti è
però necessario provvedere
prontamente alla ricostruzione
di un vero servizio commerciale
delle FS – merci e viaggiatori –
operante su tutta la rete ferrovia-
ria, vicino alle esigenze del mon-
do economico e del turismo in-
ternazionale, in grado di garanti-
re offerte competitive in tutti i
segmenti di mercato – cargo e
passeggeri, nazionale ed estero
– della mobilità e della logistica
nazionali.

Luigi Bianchi

scuola

La bella lezione
dell’astronauta
■ Desidero ringraziare l’astro-
nauta Umberto Guidoni per l’ap-
passionante lezione/conferenza
sullo Spazio e sulla vita a bordo
delle navicelle spaziali ,che ha
fatto sognare grandi e piccini,
presenti nell'Auditorium della
Scuola Mauro dell’Istituto com-
prensivo San Giovanni di Trieste.
Umberto Guidoni e Andrea Va-
lente (autore ed illustratore) han-
no scritto diversi libri per L’Edito-
riale Scienza di Trieste,che rin-
grazio sentitamente per lo stimo-
lo e il lavoro attento e preciso di
divulgazione scientifica.
Desidero ringraziare anche tutto
il personale dell’Istituto com-
prensivo San Giovanni, la dirigen-
te Celliee la signora Raffaella
della Libreria Lovat che ha allesti-
to nell’atrio della scuola un deli-
ziosa mostra-mercato di libri
scientifici per bambini e ragazzi,
ma più di tutto desidero ringra-

ziare i bambini e le bambine che ,
con vivacità, hanno animato la
giornata.

Susanna Zecchin
insegnante Scuola Filzi-Grego

separazioni

Uomini spesso
penalizzati
■ Siamo ormai abituati ad ascol-
tare le persone di cultura che,
per aiutarci a capire meglio le
cose, ci invitano a superare e libe-
rarsi delle ideologie che hanno
caratterizzato il secolo scorso; lo
fa anche la politica, per lo meno
quella che non parla alle tifose-
rie, e lo fa anche la gente comu-

ne nelle relazioni quotidiane.
Coloro che invece sembrano ri-
masti fermi coi tempi sono alcu-
ni professionisti come qualche
avvocatessa, qualche psicologa
e relativa assistente sociale, figu-
re tutte normalmente impegna-
te a trattare le problematiche
della famiglia. Quando queste
persone affrontano il tema delle
separazioni e degli affidamenti
dei figli, si lasciano spesso pren-
dere la mano da una sorta di "re-
vanche" vetero femminista ver-
so il maschio che ci ricorda in
parte le battaglie degli Anni ’70.
Ma se quelle battaglie erano giu-
ste e sacrosante, le nostre esper-
te attuali sembrano aver compre-

so male i valori del femminismo
e, senza volerlo, scivolano spes-
so nei loro interventi in una sorta
di razzismo di genere, soprattut-
to quando parlano di separazio-
ni edivorzi, aggrappate al concet-
to di "pari opportunità" che or-
mai è ora di capovolgerlo, nel
senso che è l'uomo a sperare di
ottenerlo! Per sgombrare il cam-
po da equivoci, da questo mio
discorso sono esclusi quei padri
violenti e primitivi che andrebbe-
ro puniti ancor più severamente,
se non altro perché danneggia-
no anche noi. Ma tornando alle
pari opportunità per comprende-
re quali distorsioni ci vengono
offerte vorrei proporre un gioco,
non senza una punta di amara
ironia, invitando i lettori a legge-
re i loro interventi sostituendo
tra loro le parole uomo con don-
na o padre con madre e vicever-
sa. Facciamo un esempio: quan-
do una coppia si separa, loro di-
cono che alla donna deve essere
garantito lo stesso tenore di vita
che aveva in costanza di matri-
monio. Sull'argomento, la legge
si lava le mani, parlando generi-
camente di tutela del coniuge
più debole e lascia purtroppo
alla discrezionalità del giudice
decidere. Ma in questo modo ci
mettono nelle mani delle suddet-
te. C'è qualcuno che ha forse mai
sentito parlare del "tenore di vi-
ta" del padre marito? Quel ma-
schio che deve lasciare la casa
(spesso essendo unico proprieta-
rio), che dovrà versare gli alimen-
ti, pagare un sacco di spese, cer-
care un'altra casa, ecc.
Eppure oggi il fenomeno è abba-
stanza conosciuto, ne parla la
Caritas, si occupano del proble-
ma molti comuni aiutando i pa-
dri separati in difficoltà; sembra
proprio che a non essersi accor-
te del problema siano solo le sud-
dette esperte.

Alfredo Poloniato

via madonna del mare

Lavori veloci
e ben fatti
■ Via Madonna del Mare.
All'improvviso abbiamo visto
apparire macchinari e personale
ed abbiamo capito che ci sareb-
be stata la ripavimentazione,
davvero necessaria, della via.
Desideriamo ringraziare Comu-
ne e maestranze non solo per il
lavoro effettuato ma in particola-
re per la velocità di esecuzione
che ha creato disagi invero mini-
mi a residenti, transitanti e com-
mercianti.

Marina della Torre
presidente di Trieste Vivibile

TEMPI MODERNI

Una postina
educata
■ Prendo lo spunto da un recen-
te e interessante articolo "La
semplicità del saluto" del profes-
sor Marco Coslovich (che io sti-
mo moltissimo e il cui pensiero
condivido pienamente) per se-
gnalare e soprattutto ringraziare
un'impiegata delle Poste , di no-
me Cristina, la "nostra postina"di
Via Tor S.Piero che giornalmen-
te incrocio per strada , cordiale,
sorridente , educata.
Ecco, una persona che non ha
perso l'abitudine al saluto, anzi!

Eletta e Lorenzo Baldini

call center albanese

Contratto forzato
con Green Network
■ Nel corso della settimana pas-
sata, ho ricevuto innumerevoli
telefonate, anche più volte al
giorno, da parte di diversi opera-
tori di un call-center risultato
essere in Albania.
Chiamavano per conto di Green
Network Luce e Gas. Nonostante
i miei rifiuti ad aderire all'offerta
contrattuale, ho comunque rice-
vuto via posta il contratto com-
merciale in cui risulta la mia ade-
sione. I tempi previsti per il reces-
so dal contratto erano intanto
giàscaduti. Ho interpellato i Cara-
binieri, i quali preso atto di quan-
to avvenuto, mi hanno fornito il
testo necessario, che ho inviato
tramite raccomandata, per eser-
citare comunque il mio diritto di
recesso. Desidero la pubblicazio-
ne per avvisare chiunque venga
fatto oggetto di questi continui
tentativi esasperanti e mirati a
confondere le persone.

Sara Vittori

RINGRAZIAMENTO

■ Si ringrazia il reparto della Me-
dicina d’urgenza di Cattinara ed in
particolar modo lo staff della Riani-
mazione di Cattinara che con la
sua professionalità e umanità mi
ha tenuto la mano aiutandomi ad
accompagnare il mio Gianfranco
in lidi sicuramente migliori.

Mirella Giambisi Zaro

ciò che non va

I eri ho trascorso tutta la mattinata in
casa; uscendo, alle 13.00, ho visto
sporgere dalla mia cassetta della po-

sta una cartaccia aggrovigliata: avviso
di giacenza delle ore 12.17 per una rac-
comandata indirizzata a mio figlio.

Premesso che il campanello, come le
mie orecchie ed il mio cervello, per il
momento funzionano ancora egregia-
mente, capisco che magari l'incaricato
poteva avere le sue ragioni personali di
malessere, urgenza fisiologica, appeti-
to, sfruttamento e/o sottoretribuzione
per non disturbarsi a cercare il destina-
tario, ma deve rendersi conto che an-
che costui avrà i propri impegni ed esi-
genze, non meno importanti dei suoi e
di essere adibito ad un servizio a paga-
mento!

Per tutto il pomeriggio di ieri e tutta la
mattinata odierna ho cercato di contat-
tare telefonicamente gli uffici di Piazza
Vittorio Veneto (luogo deputato al ritiro
del plico in questione) per esprimere le
mie rimostranze... con i seguenti risul-
tati:
- 040 - 368074 (poste italiane) - numero
inesistente, secondo la Tim.
- 040 - 771982 (servizi di filiale risorse
umane e servizi generali) - fax perenne-
mente inserito, ma la guida telefonica
non lo menziona
- 040 - 6764111 (centralino),
- 040 - 368598 (gestione personale),
- 040 - 367791 (uffici postali) - costante-
mente occupati o senza risposta.
Servono commenti?

Annamaria Milievich Parte dell’atrio della centrale delle Poste

gli auguri di oggi

FRANK
Auguroni per i tuoi primi 60 anni da
mamma Jole, Ciso, Marina, Mauro e
le “picie”

SERGIO
Oggi Sergio compie 70 anni: gli
fanno tanti auguri le sorelle
Gianna, Edda e Maria

TERESA
Auguroni per i tuoi 70 anni da Rocco
Anto, Dino e Alice

SONIA
Nella foto eri una bambina, ora i 50
sono arrivati: auguri da tuo figlio
Simone e i genitori Valnea e Giorgio

Poste, portalettere “pigro” e tutti gli uffici “fantasma”
la lettera del giorno

ALICE
Tantissimi auguri per i tuoi 85
anni da Chiara e da tutta la tua
famiglia

GLI AUGURI DI OGGI

IL PICCOLO pubblica gratuita-
mente foto d’epoca dei lettori che festeg-
giano una lieta ricorrenza:

■ COMPLEANNI
50/60/65/70/75/80/85/90 e oltre

■ ANNIVERSARI DI NOZZE
25º/30º/40º/50º/55º/60º e oltre

Le foto devono pervenire al giornale almeno
una settimana prima del giorno in cui se ne
desidera la pubblicazione, accompagnate dal-
le seguenti indicazioni: tipo di ricorrenza (com-
pleanno o anniversario), nome, cognome e te-
lefono del mittente; i nomi del festeggiato e
chi gli fa gli auguri.

Foto e dati possono essere comunicati in tre
modi:
■ Consegna a mano al Piccolo, in via di

Campo Marzio 10, Trieste

■ Via e-mail: anniversari@ilpiccolo.it

■ Per posta, indirizzando: Il Piccolo-Anniver-
sari, via di Campo Marzio 10,34123 Trieste

■■ Non servono molte parole per definire il grado d'inciviltà di al-
cune persone. Questo capita in via Pietà, dinanzi l'Ospedale Mag-
giore. Secondo me, anche i colombi nella foto, erano schifati dallo
scempio. Un applauso e un ringraziamento a chi raccoglie i rifiuti e
lavora sodo, anche se chi lascia l'immondizia così, sembra non ap-
prezzare il lavoro. Vuol dire non avere rispetto per il prossimo.
 Igor Gherdol

Inciviltà davanti al Maggiore
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di ROSA MATTEUCCI

L a quarta tappa di
“Costellazione familiare”
varca i patrii confini e mi

porta in Canton Ticino, a Bellin-
zona dalle straordinarie sorelle
Taborelli: cuoche raffinate e li-
braie d'altri tempi. Nemmeno
l'agio di scendere dal treno, ov-
viamente in orario perchè in
Svizzera i treni sono sempre
puntuali, che m'imbatto nell'
eloquenteinsegna dell'otticoLe-
pori. Indi,alla ricercadi una con-
fezione di studentenfutter - un
cartoccio stile ragazzi della via
Paldiuvettta,anacardi,nocciole
- perizio gli scaffali del super-
mercatoMigros.

Investigo sulla presenza o me-
no di olio di palma e palmisto
nei prodotti da forno franco-el-
vetici: ne essudano mostruose
quantità! Nell'indagine mi assi-
ste il professor Leonardo, anfi-
trione della Dante Alighieri di
Lucerna. Fra di noi è intercorso
un vivace scambio epistolare, in
cui ebbi modo di proclamarmi
vegetariana - per lunghi periodi
della mia vita lo fui e ancora lo
sono - infatti, visto l'approssi-
marsi del mezzogiorno di fuoco,
andiamoin un ristorante sulcor-
so di Bellinzona dove prendo
una bistecca svizzera con patate
e innominabili verdure ripassa-
te, che disdegnerò in toto. Con-
sumato il carnivoro pasto di
fronte ad uno sbigottito Leonar-
do, che per compiacermi ordina
gnocchial pesto- non voglio giu-
dicare il pesto ticinese - vengo,
dal medesimo, condotta ad
Asconasullerivedellago.

Il lungolago somiglia alla trat-
ta più squallida di quello di Bol-
sena, da me sempre inviso giac-
chè tradizionale avamposto di
gite domenicali in automobile.
Non intendo fermarmi nemme-
no il tempo di un caffè, pertanto
ripartiamo alla volta del celebre
MonteVerità.IlMonteVeritàmi
è particolarmente caro, perchè
mi ricorda quello svitato di mio
padre. Negli anni '60 egli vi si re-
cava in pellegrinaggio in veste di
teosofo nonché di giocatore di
casinò - prospicienti questi in
gran numero al primo dei laghi
che incontrerò sul mio cammi-
no - in questo caso il Maggiore -.
In Svizzera ove ti giri c'è la spon-
da di un lago, il ramo di un lago,
ilbracciodiunlago.Apri laporta
della stanza di albergo e c'è un
lago.

Nel 1889 al lucernese Alfredo
Pioda in combutta con Franz
Hartmann e la contessa Con-
stance Wachtmeister, venne
l'uzzolo di fondare un convento
teosofico: il Fraternitas, l'attuale
Monte Verità. Il Pioda si propo-
neva di incarnare una terza via
politica sospesa fra comunismo
e capitalismo. In preda a visioni
mistico-materialistiche fondò la
cooperativa "vegetabiliana" -
una sorta di illuminata comune
vegetariana ante litteram - ispi-
rata ad un comunismo pa-
leo-cristiano. Così ai primi del

Novecento fecero la loro com-
parsa impensabili frichettoni
nel bosco del Monte Verità. I na-
turisti-crudisti alloggiavano in
graziose porziuncole di legno
grezzo, dai colori pastello, prive
di riscaldamento. Vagavano
ignudie prendevano bagni di so-
le. Sempre in quel principio di
secolo una nutrita schiera di
anarchici si attesta negli alber-
ghi di Ascona per mescolarsi
con la comune di Monte Verità,
sotto l'alto patronato della cosi-
detta "Contessa cosmica": Fran-
ziskaGrafinzuReventlow.

Il Monte ben presto da comu-
ne hippy diviene luogo del culto

solipsistico dell'ego degli innu-
merovoli, variegati ospiti. Si filo-
sofeggia, fra una corsa sul prato
eunasedutaspiritica.Ilculmine
del delirio intellettuale si rag-
giunge nel1910 quando lo psico-
analista Otto Gross progetta un'
università sociale volta al rag-
giungimento del "paradiso co-
munista". Dopo una stramba fa-
se di transizione bellica e
post-bellica, in cui Monte Verità
fu adibito a casa di cura, per
l'aria fine che vi si respira - e infi-
ne a sanatorio, entra in scena il
fantastico coreografo Rudolf
von Laban. A partire dal 1913
vonLabancreasulMonteVerità

la sua "scuola d'arte" che si pro-
pone l'iniziazione danzante, fra
il vegetariano e il naturista, a tut-
tiimodidiespressionedelgenio
umano. Von Laban è un illumi-
nato teorico della danza. Nasce
così la strabiliante "Nuova Dan-
za" in contrapposizione all'anti-
quato, masochistico balletto
classico dei russi. Da von Laban
in poi chi vorrà non danzerà più
indossando gli orridi strumenti
di tortura che sono gli scarpini
con punta di gesso, concepiti
dal genio del male russo, bensì a
piedinudi.

Nel truce 1917 fanno la loro
comparsa al Monte Verità an-

che i massoni. Theodor Reuss,
capo dell'ordine templare
d'oriente, convoca un congres-
so di compassi e grembiulini:
propugna una società senza
frontiere, l'emancipazione fem-
minile, la ierogamia fra la danza
e la massoneria. L'antica cellula
massonica,pregna di ereditàspi-
rituali, rendeva il Monte partico-
larmenteappetitodamiopadre:
egli sosteneva che grazie ad una
sua speciale intuizione mistica
ed esoterica, vagando in quella
boscaglia avrebbe svelato i mi-
steri della setta. Secondo lui
avrebbe trovato un sigillo o qual-
cosa di simile ad un anello. Non

mi risulta che abbia mai trovato
nulla.

Nel 1920 i fondatori del Mon-
te Verità emigrano all'estero. La
magia del romitorio si spezza,
subentrano un gruppo di pittori
svitati finchè nel 1926 - l'anno
della morte di Rilke - il barone
Eduard von der Heydt, banchie-
re del kaiser Guglielmo II non-
ché mecenate e collezionista
d'arte, compra il Monte. Inizia-
noi lavoriper lacostruzione dell'
attuale albergo in stile Bauhaus,
che diventerà una sorta di pina-
coteca. A partire dalla fine degli
anni Sessanta l'albergo diventa
sedediincontriculturalialivello
internazionale, con speciale at-
tenzione per il mondo della psi-
coanalisi. Oggi ospita congressi
delPolitecnico diZurigo e svaria-
ti eventi culturali su cui non in-
tendodilungarmi.

Durante la mia visita splende
il sole, su rimasugli di neve spor-
chiccia. Quest'anno nonha qua-
sinevicato.Visitiamoilgiardino,
ove sorgono simpatici edifizi dai
suggestivi nomi: villa Semira-
mis, Casa dei russi, Casa Marta,
Casa Annatta e Casa Selma. Nei
pressi di Villa Semiramis perce-
pisco la presenza dello spirito di
Jung, confermata dall'anfitrio-
ne. Mentre il professor Leonar-
do, mezzo affondato in un cu-
mulo di neve vergine, ancora
non si capacita di come io, di-
chiaratami vegetariana , mi sia
fatta fuori una bistecca, ribadi-
sco mendace il mio essere fer-
mamente vegetariana di fronte
al presidente, che ci fa da guida.
Ci arrampichiamo su collinette,
discendiamo viscidi e ghiacciati
scalini di legno, entriamo e
usciamo dalle deliziose casette,
vaghiamo nella piantagione del
the, perché qui hanno anche
una piantagione di the. Mi can-
dido come ospite per la prossi-
maraccoltadelthe.Ilpresidente
sorride, mi guarda con espres-
sione che in romanesco verace
potrebbe suonare: «Ma vedi
d'annattene». La visita si conclu-
de conreciproco scambio di sor-
risi e poderose strette di mano.
VolodallesorelleTaborelli.

©RIPRODUZIONERISERVATA

La scrittrice di “Lourdes” e della “Costellazione”

Volto le spalle ai vegetariani
cercando sulMonteVerità
quello svitatodimiopadre
Con questo “Viaggio in Italia”, la
scrittrice Rosa Matteucci inizia la
sua collaborazione a “Il Piccolo”
Considerata una delle migliori
voci della narrativa italiana del
nostro tempo, ha esordito nel
1998 pubblicando con Adelphi il
romanzo “Lourdes”, che ha vinto
il Premio Bagutta Opera prima e
il Grinzane Cavour nella sezione
Giovane Autore Esordiente. Nel
2003 è uscito, sempre con
Adelphi, “Libera la Karenina che
è in te”, finalista al Premio
Viareggio.

Dal 2007 ha pubblicato “Cuore di
mamma” (Adelphi), vincitore del
Premio Grinzane Cavour nella
sezione Narrativa Italiana;
“India per signorine” (Rizzoli);
“Tutta mio padre” (Bompiani),
finalista al Premio Strega e
vincitore del Brancati; “Le donne
perdonano tutto tranne il
silenzio” (Giunti).
Quest’anno è uscito, pubblicato
di nuovo da Adelphi, il romanzo
“Costellazione familiare”, che è
stato presentato anche alla
Libreria Lovat di Trieste.

Suegiùperlo
Stivaleaparlare
deipropri
romanzinelle
librerietra
improbabili
presentatorie
unacortedi
molestipostulanti

UN VIAGGIO»IN ITALIA

La scrittrice Rosa Matteucci e, in alto, una danza sul Monte Verità

CHI è
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di Alessandro Mezzena Lona

Sognava il deserto, Nico Naldi-
ni. Ogni volta che varcava il ma-
re per raggiungere la Tunisia, ri-
peteva a tutti i ragazzi che incon-
trava la stessa domanda: «Dov’è
il deserto?». E loro, nel buio fitto
della notte, spalancavano le
braccia. Indicavano lo spazio
tutto attorno. Era lì che aspetta-
va, con i suoi silenzi, lo sconfina-
to paesaggio di sabbia, gli odori
e le emozioni.

Come poteva uno scrittore,
un poeta come Nico Naldini,
non affidare alla carta quel grovi-
glio di emozioni che gli premeva
dentro ogni volta che il suo pas-
saporto si riempiva di nuovi tim-
bri? Neri per l’ingresso in Tuni-
sia e rossi per il ritorno in Italia,
in Europa. Infatti, lentamente, i
fogli di un quaderno scolastico
avevano cominciato a riempirsi
di storie. Di poesie. Di un picco-
lo romanzo magrebino.

E proprio il “Piccolo roman-
zo magrebino”, che lo scrittore
nato a Casarsa, cugino del gran-
de poeta e regista Pier Paolo Pa-
solini, aveva già pubblicato nel
2002 con l’editore Manni, ritor-
na in una nuova versione che ar-

riva nelle librerie per Guanda
(pagg. 303, euro 23). Ad accom-
pagnare la trilogia c’è un lungo
saggio del filologo veneziano
Francesco Zambon, che insegna
all’Università di Trento.

E proprio Zambon, nel rac-
conto di Naldini, è un po’ il mo-
tore di questo “Piccolo roman-
zo”: «Pronto all’estasi - annota
lo scrittore nel Prologo -, sulla

sua scia riempivo i fogli di un
quaderno scolastico. Finché un
giorno mi feci coraggio. Piegai
quei fogli in una busta, la affran-
cai e dopo molte ricerche trovai
una cassetta per le lettere dove
infilarla con l’indirizzo di un
mio amico filologo di Venezia,
Francesco Zambon. Al mio ritor-
no in Italia ebbi la sorpresa che
l’amico aveva conservato i bi-

glietti, gli era piaciuto quello che
avevo scritto e mi consigliò di
pubblicarlo. Da allora ogni due
tre mesi ho imbucato le solite
buste affrancate».

E l’amico Zambon, quei fogli
li ha custoditi gelosamente. Fino
a quando sono stati «pubblicati
in tre libretti». Ma attenzione, av-
verte Naldini, «se qualcuno sarà
turbato dal loro argomento non

posso che ripetere l’antica for-
mula socratica: “Conosci te stes-
so”».

Quel groviglio di emozioni e
turbamenti diventano poesia
nel ricordo di Naldini. Anzi, co-
me scrive Zambon, «poesia che
si annida nella prosa». E lo scrit-
tore, con i versi e con il racconto,
guarda negli occhi il desiderio di
trovare in un «paese innocente»

la gioia di un’erotismo libero.
Lontano dai riti del consumi-
smo, pronto a vivere con allegria
affettuose amicizie omosessua-
li. Ma Naldini è, al tempo stesso,
osservatore dei mutamenti del
mondo mediterraneo. Delle con-
traddizioni di un Nordafrica in
bilico tra passato e futuro.

alemezlo
©RIPRODUZIONERISERVATA

Il “Barbiere di Siviglia” il 2 luglio a San Giusto

Nella trilogia diNicoNaldini
l’erotismodiventapoesia
Nuova edizione Guanda del “Piccolo romanzo magrebino” dello scrittore friulano
dove i paesaggi dell’Africa accompagnano turbamenti e desideri omosessuali

PICCOLO FESTIVAL RITORNA A TRIESTE

Il segno infinito di Luigi Boille, pittore dimenticato
Viene inaugurata oggi a Pordenone una retrospettiva dedicata all’artista che espose anche in America

L'opera lirica diventa traino per la
promozione turistica del Friuli
Venezia Giulia: non è un obiettivo
per il futuro, ma la realtà del
Piccolo Festival, la rassegna di
opera lirica e musica vocale che
ha all'attivo già oltre 400
prenotazioni da tour operator che
hanno acquistato pacchetti con i
biglietti per gli spettacoli ed i
soggiorni in hotels della regione.
Il programma della nona edizione
di Piccolo Festival è coerente con
l'immagine della rassegna che da
sempre intende unire la grande
musica e l'opera lirica ai luoghi

più affascinanti e ricchi di storia
della Regione.
Si parte il 1 luglio al Castello di
Susans con un concerto di gala per
tre tenori e si finisce il 9 luglio al
Castello di Gorizia.
L'organizzazione è nelle mani del
direttore artistico del Festival
Gabriele Ribis, baritono friulano.
Dopo il successo di “Don
Giovanni” di Mozart (nella foto)
dell'edizione 2015, protagonista
di quest'anno sarà "Il Barbiere di
Siviglia" che andrà in scena il 2
luglio a Villa Manin e il 7 luglio al
Castello di San Giusto a Trieste.

◗ PORDENONE

Fu Giulio Carlo Argan a scoprir-
lo negli anni Sessanta nel suo
studio di Parigi, convincendolo
a ritornare in Italia, facendo
esporre le sue opere prima alla
Quadriennale di Roma, quindi
alla Biennale di Venezia. Nato a
Pordenone nel 1926, Luigi Boille
ben presto se ne era andato per
studiare a Roma diplomandosi
prima all'Accademia di Belle Ar-
ti e quindi conseguendo la lau-
rea in architettura. Dopo un sog-
giorno in Olanda, nel 1951 aveva
deciso di stabilirsi a Parigi dove
sarebbe rimasto per sedici anni,
prima di fare ritorno in Italia.

La sua città natale gli dedica
ora una grande retrospettiva in-

titolata "Luigi Boille. Il segno in-
finito" alla Galleria d'arte moder-
na e contemporanea Armando
Pizzinato, per iniziativa dell'As-
sessorato alla Cultura del Comu-
ne di Pordenone, in collabora-
zione con l'Archivio Luigi Boille
di Roma.

Curata da Silvia Pegoraro,
l'esposizione (che si inaugura
questa sera alle 18) propone un'
ampia e attenta selezione delle
sue opere, attraverso le quali è
possibile ripercorrere il cammi-
no dell'artista pordenonese nell'
ambito della pittura informale.
Si tratta di oltre 140 pezzi tra olii
e tecniche miste su tela, tempe-
re su carta, incisioni, compresi
in un arco temporale che va dal
1950 al 2015, anno della sua

scomparsa.
All'inizio, come racconta lo

stesso Boille in una conversazio-
ne con Tullio De Mauro e Clau-
dio Zambianchi, cercava di far
nascere la materia dal fuoco,
con le sabbie; in seguito indivi-
duerà nel segno la matrice del

proprio lavoro: un segno che si
moltiplica, che diviene calligra-
fia pura, espressiva di per se stes-
sa, venendo a unire oriente e oc-
cidente. Sono gli anni parigini,
gli anni in cui incontra il critico
Michel Tapié il quale rimane af-
fascinato dal dinamismo e dall'

irrazionalismo della sua pittura
permeati dal rigore formale e lo
porta all'International Festival
Osaka-Tokyo con il gruppo Gu-
tai.

Insieme alla Jeune Ecole de
Paris espone in numerose collet-
tive sia in Francia sia in Italia;

nel 1964, invitato da Lawrence
Alloway, rappresenta l'Italia in-
sieme a Capogrossi, Castellani e
Fontana, al Guggenheim Inter-
national Award di New York.

Da una ricchezza quasi "ba-
rocca" di segni, grafie, colori,
con l'andar degli anni Boille
giunge ad una pittura sempre
più essenziale ma sempre carat-
terizzata dal segno. Dell'ultimo
periodo sono le tele dai fondi
monocromi dai quali vengono
fatti emergere segni fulminei,
guizzanti, urgenti, necessari. Co-
sì scriveva l'artista nel 2001: «La
tensione operativa nella mia
opera, esprime il legame e il con-
flitto tra il pensiero concettuale
e l'immediatezza di un gesto ful-
mineo: il segno. La felicità fisica
del colore che inonda la superfi-
cie, memoria di una melodia di-
menticata, raccoglie e unifica il
linguaggio in divenire».

La mostra rimarrà aperta sino
al 2 ottobre.

Franca Marri

Nico Naldini è nato a Casarsa ed è cugino del poeta-regista Pier Paolo Pasolini

“Tourmente et fugue” dipinto nel 1959 da Luigi Boille, il pittore a cui Pordenone dedica una mostra fino al 2 ottobre

◗ TRIESTE

Tutto esaurito ieri era al Politea-
ma Rossetti per l'unico concer-
to nel Nordest di Chris Cornell,
cantante e musicista statuniten-
se, già con i Soundgarden e i
Temple of the Dog. Concerto
acustico, nel quale l’artista ha
presentato i suoi classici e la
produzione più recente.

Dopo il successo del suo re-
cente tour americano, Cornell
sta dunque portando anche in
Europa e in Italia il suo “Higher
Truth Tour”. E “Higher Truth” è
il titolo del nuovo album solista
dell'artista di Seattle, che ritor-
na a esibirsi in acustico dopo
aver registrato molteplici “sold

out” in giro per il mondo.
Nel nuovo disco, dodici bra-

ni, tra cui il fortunato singolo
“Nearly Forgot My Broken He-
art”, in cui la voce di Cornell è,
come da tradizione, al di sopra
delle righe.

“Higher Truth”, prodotto pro-
dotto da Brendan O'Brien (già
al lavoro con Bruce Springste-
en, Pearl Jam, Neil Young), rap-
presenta un deciso passo in
avanti nella carriera di Cornell
che, musicalmente, è stato ispi-
rato da artisti del calibro di Da-
niel Johnston, Nick Drake ed i
Beatles dell'era "White Album".

Dopo il concerto triestino,
Cornell sarà lunedì a Roma e
martedì a Milano.

MUSICA

Cornell, tutto esauritoper il concerto triestino alRossetti

Chris Cornell durante il concerto di ieri sera al Rossetti (foto Silvano)
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di Rossana Paliaga

Lunedì sera al Ridotto del Tea-
tro Verdi di Trieste, alle 20.30, il
XII Salotto cameristico della
Chamber Music inaugurerà
una nuova stagione con un
evento speciale, ospitando un
artista italiano dalla straordina-
ria carriera internazionale. Sa-
rà la grande musicalità del vio-
loncellista Enrico Dindo e dell'
orchestra I Solisti di Pavia a da-
re il benvenuto al pubblico con
un programma estremamente
vario, un mosaico di colori di-
versi, come ci ha spiegato il pro-
tagonista della serata.

«Spesso nella scelta dei pro-
grammi mi diverto a trovare un
filo conduttore che può essere
un periodo storico o una zona
geografica, oppure a differen-
ziare il più possibile, facendo
passare il pubblico da un gene-
re all'altro. In questo caso la pri-
ma parte del concerto sarà im-
prontata al canto con l'accosta-
mento di due romanze - i colori
scuri e intensi di Sibelius e una
mia trascrizione di un quadret-
to giovanile di Strauss - e di un
brano brillante e virtuosistico
di Rossini che di fatto è una
canzone. Nella seconda parte
inizieremo con un concerto po-
co eseguito di Vivaldi e scelto
perchè ha un un groove molto
forte che mi piace mettere in ri-
salto, per concludere con un
concerto di Haydn che fa parte
del nostro cd di più recente
uscita».

Suona con molte orchestre
in tutto il mondo, ma i Solisti
di Pavia sono da 15 anni il suo
ensemble: qual è il privilegio
di poter creare alchimie con
musicisti con i quali si è già
stabilita una solida intesa?

«È quello che succede nella
musica da camera: si stabilisco-
no un linguaggio, un'estetica
che diventa portante e che do-
po tanti anni, con un repertorio
così vasto e lavorato su tanti
dettagli, deriva dal mio modo
di suonare, dal mio rapporto
con il violoncello. Parlo di qua-
lità del suono, cura del fraseg-
gio, dell'articolazione. L'espe-
rienza con questa orchestra è

quella che mi ha portato a
espandere la mia attività al ruo-
lo di direttore, che è ormai di-
ventata un'attività parallela,
nella quale metto in atto dina-
miche molto simili».

Dal 2014 è direttore dell'or-
chestra della Radiotelevisione
di Zagabria, da diversi anni do-
cente al conservatorio di Luga-
no, ha un'attività concertisti-
ca che la porta a lavorare con
istituzioni musicali di riferi-
mento nel mondo. Ci sono
buone pratiche che sarebbe
utile importare?

«Mi piace pensare che tutti
possano imparare da tutti.
Quello che riscontro all'estero,
sarà forse banale, è la capacità
organizzativa in generale. Il di-
verso modo di vivere porta a
una vita più disciplinata, ma
anche la flessibilità è un valore.
A Lugano, dove vivo, ho trovato
il giusto equilibrio tra flessibili-
tà e disciplina. In Italia siamo si-
curamente pieni di fantasia,

ma il prezzo da pagare è spesso
la disciplina: quando però riu-
sciamo a unire le due cose, ne
derivano risultati sorprenden-
ti».

Da sempre il suo è un impe-
gno attivo nella musica, al
fianco di associazioni, accade-

mie, organizzazioni che pro-
muovono messaggi importan-
ti. La musica di qualità ha bi-
sogno di promozione e proba-
bilmente essere un artista di
riferimento offre la possibilità
di dare un contributo più for-
te.

«Siamo circondati dalla tec-
nologia e la facilità nella diffu-
sione delle notizie può aiutare
moltissimo e lo sta già facendo.
Tuttavia noto anche la tenden-
za a tentare di ringiovanire e al-
leggerire il nostro ambiente,
forzando il pensiero della musi-
ca d'arte e applicandole cliché
che le sono estranei. La musica
d'arte non potrà mai essere co-
sì popolare come la leggera: in
tutte le forme d'arte c'è un am-
bito che presuppone un mag-
giore livello di preparazione e
comprensione da parte dell'
utente. È giusto divulgare il più
possibile, ma senza sminuire il
messaggio originale. Abbando-
nare il frac in concerto non de-
ve far modificare o far frainten-
dere il significato di quello che
facciamo. Occorre mantenere
la diversità, che non significa
creare classifiche, ma compren-
dere ogni cosa nella sua dimen-
sione autentica».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Dindo suona aTrieste:meno fracpiù ritmo
Il violoncellista e direttore d’orchestra apre lunedì sera il Salotto Cameristico con i Solisti di Pavia

Il violoncellista Enrico Dindo suona con i Solisti di Pavia da quindici anni. Lunedì sera saranno in concerto al Ridotto del Verdi di Trieste

Un mese con decine di eventi fra
concerti, incontri culturali e
mostre. Presentato ieri nel Palazzo
della Regione di Udine il calendario
della 56.a edizione del Festival di
Majano.
A inaugurare la kermesse, sabato
16 luglio, sarà Max Pezzali. Poi, una
scossa di rock ad alto voltaggio con
gli Anthrax, la band metal
statunitense che si esibirà sul palco
dell’Area Concerti Festival venerdì
22 luglio. Toccherà poi al combat

folk dei Modena City Ramblers
scaldare la platea venerdì 29 luglio.
Venerdì 5 agosto arriveranno i
Creedence Clearwater Revived, che
ancora portano in giro per il mondo
i suoni e le atmosfere degli anni ’60
e ’70. Trittico finale di eventi sarà
quello del 12, 13 e 14 agosto con O.I
& B, tributo a Zucchero con la
partecipazione della corista Lisa
Hunt; Pink Sonic, tribute band dei
Pink Floyd; Africa Unite, la reggae
band guidata da Bunna.

Anthrax e Africa Unite al Festival di Majano

IN BREVE

TRA LUGLIO E AGOSTO

MUSICA

Nannini, due biglietti
vinti da Giorgia Stock
■■ Nel contest attivato sul
sito de “Il Piccolo”, realizzato
in con Zenit srl, i due biglietti
per il concerto di Gianna
Nannini in programma
mercoledì al “Rossetti” di
Trieste alle 21, se li è
aggiudicati Giorgia Stock.
Grande successo sul sito del
giornale, con migliaia di
condivisioni e commenti.

MUSICA

Gonzalo Rubalcaba
a Piano Jazz di Sacile
■■ Parte lunedì, alle 20.45,
la quinta edizione della
rassegna "Piano Jazz" alla
Fazioli Concert Hall di Sacile,
proposta dal Circolo
Culturale Controtempo in
collaborazione con la Fazioli
Pianoforti. Grande attesa per
l’arrivo di Gonzalo
Rubalcaba, pianista tra i più
quotati al mondo: Quattro
Grammy Awards, quindici
nomination all'attivo.

RADIO

Gli sceneggiati
di Giuliana Stecchina
■■ Continuano sulle
frequenze di Radio 1
regionale i racconti
sceneggiati scritti da Giuliana
Stecchina su personaggi del
Novecento triestino. Domani
alle 9.15 andrà in onda "Come
ago senza filo" in cui si
ripercorre la vita familiare e
artistica dei fratelli Marta ed
Eusebio Curellich. Interpreti
Elke Burul e Adriano Giraldi.
Regia di Stefania de Maria.

PREMIO

Cortina libri
chiude a luglio
■■ La sesta edizione del
Premio Cortina d'Ampezzo,
organizzato all'interno di
Una Montagna di Libri, la
rassegna da sei anni
protagonista della stagione
letteraria, culmninerà nella
finale di giovedì 25 agosto.
Due le giurie presiedute da
Gian Arturo Ferrari e Arrigo
Petacco. Il bando sarà in rete
da lunedì sul sito del Premio.
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Chesuccede se lamente
di unagentedellaCia
se la prendeunomicida
Ariel Vromen firma un film dai risvolti fantascientifici
che però riesce a sviluppare buoni spunti narrativi

criminal

Il cinema francese sta alla gran-
de, e "Les souvenirs" di
Jean-Paul Rouve non smenti-
sce quanti, da alcuni anni, par-
lano di una rinascita che attra-
versa generi e temi. Questa vol-
ta siamo nei pressi della com-
media drammatica, capace di
farci ridere riflettendo, attraver-
so una deliziosa ironia. Lo scor-
rere del tempo e la presenza di
ferite, quelle che più spesso si
chiamano dispiaceri, portati
sul grande schermo da una
schiera di personaggi principa-
li e subalterni che hanno tutti
qualcosa da dire.

Madeleine (Annie Cordy) è
un'anziana signora che, dopo
la morte del marito, può conta-
re su un unico affetto, quello
del nipote Romain (Mathieu
Spinosi), ventenne aspirante
scrittore che lavora come por-
tiere di notte nell'albergo di
Philippe (interpretato dal regi-
sta stesso). A completare il qua-
dro, un convivente magrebino
(William Lebghil), un padre
sull'orlo di una crisi di nervi

(Michel Blanc) con tanto di mo-
glie (Chantal Lauby) che non
ha certo paura di dire la sua.
"Les souvenirs" è un viaggio, se
avrete voglia di intraprenderlo,
tra famiglia e amore, nella me-
moria, intesa anche come ere-

dità da lasciare ai più giovani.
Un viaggio che combina malin-
conia e sorriso, sorretto da una
sceneggiatura scritta a quattro
mani, con maestria, dal regista
e dall'autore del romanzo di
partenza ("L'eroe quotidia-

no"), David Foenkinos. Uno
script semplice, spassoso, com-
movente, forte dei suoi perso-
naggi, magnificamente portati
sullo schermo da un cast sem-
plicemente perfetto. Al centro
del quadro, un rapporto splen-
dido, quello tra l'anziana Made-
laine e il nipote Romain, capa-
ce di toccare il cuore. Un incon-
tro che, saltando una genera-
zione, si traduce in un rapporto
speciale dopo una fuga da un ri-
covero per anziani della signo-
ra. Romain sarà l'unico a se-
guirne le tracce, attraverso una
cartolina che lo condurrà da lei
e al suo debutto alla vita. Fun-
ziona tutto in questa pellicola
che ha impiegato due anni ad
arrivare da noi, regia, fotogra-
fia, musiche e interpretazioni.
Un inno al tempo che passa, al-
la giovinezza e alla vecchiaia, e
a tutto quello che scorre tra
queste due stagioni della vita,
in cui non è possibile non riflet-
tersi, e dal quale, delicatamen-
te, chi guarda si lascia sfiorare.
 (cr.bor.)

MINI RECENSIONE ✖ di CRISTINA BORSATTI

IL CYBORG CHE SCAPPA
IN UNA PERICOLOSA MOSCA
Fin dai primi pervasivi trailer era
chiaro che "Hardcore!" di Ilya
Naishuller sarebbe stato un film
innovativo, un nuovo modo di fare
cinema. Fusione decisamente riuscita
tra videogame e lungometraggio, in
una Mosca colma di pericoli. Qui, il
cyborg Henry tenta di fuggire da Akan
(Danila Kozlovsky) e dai suoi,
interessati alla tecnologia che
permette al protagonista di vivere, e
inchioda letteralmente lo spettatore

grazie ad una visione interamente in soggettiva, dosando action,
adrenalina, ironia e puro intrattenimento. Non brilla la trama,
ma"Hardcore!" diverte per la sua diversità, nuovo modo di intendere
gli shaky movie che in futuro potrebbe regalare risultati migliori.

IL LIBRO DELLA GIUNGLA
IN FORMATO 3D
Diciannovesimo classico Disney, "Il
Libro della Giungla" fu l'ultimo
lungometraggio animato prodotto da
Walt Disney, che morì durante la sua
lavorazione. Sono passati poco meno
di cinquant'anni e la celebre casa di
produzione lo riporta al cinema in una
versione live-action. Dietro la
macchina da presa, Jon Favreau ("Iron
Man"), alle prese con un'animazione
fotorealistica che non ha precedenti.
La storia è nota, frutto della fantasia

dello scrittore inglese Rudyard Kipling, la novità è un immersivo 3D,
che regala profondità di campo. Notevole anche il cast di doppiatori
italiani, da Toni Servillo a Giancarlo Magalli, da Violante Placido a Neri
Marcorè e Giovanna Mezzogiorno.

L’AVVOCATO NOIOSO
E NONNO SCATENATO
Robert De Niro e la leggerezza della
commedia, in un duetto esilarante
firmato da Dan Mazer (storico
co-autore di personaggi interpretati
da Sacha Baron Cohen come Ali G e
Bruno). "Nonno scatenato" racconta la
storia di Jason (Zac Efron), noioso
giovane avvocato che accetta di
accompagnare il nonno Dick in Florida.
E' il suo ultimo desiderio e ha appena
perso sua moglie, ma non ha certo
perso la sua verve. Per Jason è una

sorpresa, perché nonno De Niro esce allo scoperto, è sboccato,
irriverente, ci sa fare con le donne ed è pieno di passioni… Sopra le
righe, assurdo, ai limiti del volgare, con un De Niro a briglie sciolte che
superati i settanta si può permettere qualunque cosa.

L’EX MARITO IN COMUNE
CREA SOLTANTO GUAI
Lucia (Margherita Buy) è una psicologa
per cani, ansiosa e insicura. Fabiola
(Claudia Gerini) è una dirigente
rampante e aggressiva. Hanno solo
una cosa in comune, Paolo, ex-marito
dell'una e marito dell'altra, che a un
certo punto scompare, lasciando in
eredità un bimbo del quale entrambe
le donne ignoravano l'esistenza…
Strana coppia, tutta al femminile, che
funziona grazie alla chimica tra le due
protagoniste, e alla regia di Luca

Lucini. "Nemiche per la pelle" racconta un'Italia distante da quella in
cui viviamo, a tratti è leggera sino a farsi superficiale. Un merito però
ce l'ha, è un film sulle donne, e sulle famiglie, spesso bellissime, che
vivono al di fuori di ogni convenzione.

di Cristina Borsatti

Hollywood e il trasferimento
di memoria, a meno di un an-
no da "Self/Less". Così in
"Criminal", thriller che im-
pianta il pattern cerebrale di
una persona nella mente di un'
altra. A firmarlo, il regista israe-
liano Ariel Vromen ("Danika"
e "The Iceman"), supportato
da un cast all star che inietterà
una buona dose di curiosità
negli spettatori. Prima la tra-
ma, che prende il via con un
brutale omicidio. Ne è vittima
Bill Pope (Ryan Reynolds),
agente della Cia incaricato di
sventare un attacco terroristi-
co. Con la sua morte, vengono
meno segreti fondamentali.
Dove ha nascosto l'unico uo-
mo in grado di impedire quell'
attacco (il 'danese' che ha il
volto di Michael Pitt), e quali
accordi ha preso con lui?

L'unico modo per dare una
risposta a questi quesiti consi-
ste nel chiedere al dottor
Franks (Tommy Lee Jones) di
utilizzare la tecnica alla quale
lavora da tutta una vita, che
promette di trasferire le infor-
mazioni perdute nella mente
di un altro soggetto. L'uomo in
questione è Jerico Stewart (Ke-
vin Costner), criminale perico-
loso e sociopatico che non ha
alcuna capacità di provare
emozioni, né di discernere il
bene dal male, per colpa di un
trauma subito da bambino. In-
trappolato nel braccio della
morte, Jerico non può che ac-
cettare l'incarico, e alla Cia
(qui personificata da Gary Old-
man) confidare nel buon esito
dell'operazione… La mente
giusta nell'uomo sbagliato, in
un film che ricorda gli ac-
tion-movie anni Settanta e Ot-
tanta. Un'occasione più unica
che rara (fatta eccezione per
"Un mondo perfetto" di Clint
Eastwood, dove comunque il
villain era un antieroe tutto da
amare) per vedere il divo di
"Robin Hood" e "Balla coi lu-
pi" nel ruolo di un assassino
senza scrupoli, che uccide
chiunque si ritrovi sul suo
cammino, almeno durante i
primi violentissimi cinquanta
minuti. Sparatorie, esplosioni,
combattimenti quasi splatter,
per un film pieno zeppo di
azione, a discapito dei risvolti
esistenziali tipici del thriller
psicologico. Di Pope ci viene
detto pochissimo, e per entra-
re nella sua testa - vera e pro-

pria protagonista di questa pel-
licola dai risvolti fantascientifi-
ci - a poco servono i ricordi im-
piantati in quella di Jerico. Pec-
cato, perché gli attori in grado
di portare sulla scena grandi
personaggi non mancavano,
da Costner all'inglese Old-
man, così come temi impor-
tanti, dai limiti etici della scien-
za alla possibilità di influire
sulla memoria, alterandola e
influenzandola per i propri
scopi. La chiave è tutta adrena-

linica, e i personaggi sono pe-
dine di una scacchiera nella
quale non deludono fotogra-
fia, montaggio, riprese dall'al-
to, uno splendido tributo a
Londra e dintorni, e musiche.
Peccato, perché oltre la missio-
ne affidata a Jerico, c'è in po-
tenza lo stesso Jerico, alla pre-
se con un mutamento "condi-
zionato" che lo conduce a rela-
zionarsi gli affetti di Pope, una
moglie e una figlia. Uno spun-
to notevole, e poco sfruttato,

perché sono anche le sensazio-
ni, non solo i ricordi, ad essere
impiantate, sono anche senti-
menti mai provati prima. È il
concetto di bene e di male, di
giusto e di sbagliato, un depo-
sito di materiali che a "Crimi-
nal" avrebbero fatto fare un
salto di qualità. A tutto ciò, ve-
ro e proprio trapianto di co-
scienza, Vromen dedica davve-
ro poco tempo, assecondando
un viaggio dal ritmo sostenuto
che invece di esaltare la storia
la impoverisce. Ci sarebbe pia-
ciuto un maggior incedere sull'
inattesa "umanizzazione" di
Costner: capelli lunghi e barba
incolta, poi rasati con barbet-
ta, brutale e violento come si
conviene ad un pluriomicida.
Finché l'intreccio (sceneggia-
to da Douglas S. Cook e David
Weisberg) si misura con il thril-
ler e la spy-story regge, è quan-
do si complicano i piani narra-
tivi che annaspa, sbandando
pericolosamente verso uno
stretto sentimentalismo e una
comicità a tratti involontaria.
L'idea resta affascinante: sia-
mo ciò che ricordiamo di esse-
re. Chiama in causa il mito di
Frankenstein (non a caso Tom-
my Lee Jones interpreta il Dot-
tor Franks), il cyber terrorismo
e il controllo della mente, rivo-
luzioni scientifiche e psicologi-
che che appartengono ad un
futuro per nullo remoto. Infi-
ne, a vent'anni dal "JFK" di Oli-
ver Stone, riunisce i tre prota-
gonisti: Kevin Costner, Gary
Oldman e Tommy Lee Jones.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’EX CAMPIONE DA CORSA
RISVEGLIA L’ADRENALINA
Il cinema italiano non è solo la solita
commedia. Lo dimostra Matteo Rovere
realizzando un film dal respiro
internazionale (già venduto in oltre
quaranta Paesi) e dal cuore pulsante.
"Veloce come il vento" è una pellicola
da non perdere, assolutamente. Non è
un semplice film sulle macchine da
corsa, è un ottimo esempio di
scrittura: trama forte, protagonisti
fortissimi. Su tutti, l'ex campione
portato sullo schermo da Stefano

Accorsi, alle prese con uno dei migliori personaggi della sua carriera,
coadiuvato da una sorprendente esordiente (Matilda De Angelis).
Adrenalinico ed emozionante, segnale di un risveglio - almeno lo
speriamo - di questo nostro cinema.

"Hardcore!" ■ Regia di Ilya Naishuller ■ con Sharlto Copley, Danila
Kozlovsky

Il libro della giungla ■ Regia di Jon Favreau ■ con Toni Servillo, Neri
Marcorè, Giovanna Mezzogiorno

"Nonno scatenato” ■ Regia di Dan Mazer ■ con Robert De Niro, Zac
Efron, Aubrey Plaza, Joulianne Hough

Kevin Costner è protagonista di “Criminal” di Ariel Vromen

Nonnaenipote a passeggioper la vita
“Les souvenirs” di Jean-Paul Rouve è una delicata commedia drammatica

Annie Cordy e Mathieu Spinosi nonna e nipote in “Les souvenirs”

Nemiche per la pelle ■ Regia di Luca Lucini ■ con Margherita Buy,
Claudia Gerini

Veloce come il vento ■ Regia di Matteo Rovere ■ con Stefano Accorsi,
Matilda De Angelis, Giulio Pugnaghi
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di Roberto Degrassi
◗ TRIESTE

Alma, non dare niente di scon-
tato. E se non bastasse questo
avvertimento, ce n’è un altro
da tenere presente: il nome di
una località che evoca il ricor-
do più spiacevole del campio-
nato. Ricordate Matera? Ecco,
fatte le debite proporzioni, la
partita di domani riserva le
stesse insidie. L’Alma battendo
domani al PalaRubini il Legna-
no può garantirsi la partecipa-
zione ai play-off. Inutile fare i
finti modesti: il pronostico dice
biancorosso. Ma le partite non
si fanno sulla carta e davanti ci
sono 40’ da giocare. Possibil-
mente bene, visto che i lombar-
di, blindata la salvezza, arrive-
ranno con l’animo leggero di
chi non ha niente da perdere.

A suonare la sveglia provve-
de l’amministratore delegato
della Pallacanestro Trieste, Ma-
rio Ghiacci. Era ancora presi-
dente biancorosso quando,
all’andata, in perfetto periodo
di feste natalizie, capitan Coro-
nica rubò diabolicamente un
pallone a metà campo per fir-
mare il più esaltante dei cane-
stri. Avvertenze per l’uso: an-
che quella volta Trieste avreb-
be dovuto fare un sol boccone
degli avversari e invece sudò fi-
no al 59.mo secondo del trenta-
novesimo minuto.

«Abbiamo davanti un futuro
tutto da conquistare e a rende-
re questo momento magico è la
possibilità di essere artefici del
nostro stesso futuro. Non do-
vremo dipendere dai risultati
degli altri - spiega Ghiacci - Se
saremo così bravi da vincere,
saremo ai play-off e nessuno
potrà toglierceli. L’errore più
grave, a questo punto, sarebbe
dare per scontata la nostra vit-
toria. Per noi dev’essere la par-
tita della vita e con questo spiri-
to dovremo affrontarla. Sareb-
be assurdo compromettere
questa occasione di raggiunge-
re un traguardo così importan-
te davanti al nostro pubblico».

Il PalaRubini, domani, potrà
effettivamente giocare un ruo-

lo decisivo. In barba al più trito
dei luoghi comuni, serve davve-
ro il sesto uomo. Battesse Le-
gnano, domani sera a Valmau-
ra potrebbe davvero scatenarsi
la festa per il raggiungimento
dei play-off. Un risultato che
rappresenterebbe un ulteriore
passo avanti nella storia recen-
te del club biancorosso. Sull’or-
lo del baratro tre stagioni fa, sal-
vo due anni orsono, sono pas-
sati dodici mesi dal sofferto
successo all’overtime a Ferenti-
no che regalò i play-off. Stavol-
ta l’Alma ha la possibilità di ag-
giudicarsi la fase post-stagiona-
le con quaranta minuti di anti-
cipo. Quello che succederà su-
gli altri campi contribuirebbe
solo a determinare il piazza-
mento. In ogni caso, meglio
chiudere subito la faccenda.
C’è un solo modo per farlo: vin-
cere domani. Ghiacci è sicuro:
«Se il pubblico ci darà una ma-
no, possiamo regalarci il so-
gno».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

◗ TRIESTE

«Lo zero su sette di domenica
scorsa? Il mio gioco si basa mol-
to sul tiro da fuori, per cui certe
serate possono capitare. La co-
sa importante è aver battuto
Jesi: se potessi vincere il cam-
pionato facendo ogni settima-
na zero su sette sarei felice. Di
certo non mi farò condizionare
nelle scelte e domani spero di
riuscire a dare il mio contribu-
to».

È un Lorenzo Baldasso cari-
co, quello che si appresta ad af-
frontare la sfida che opporrà
l'Alma all'Europromotion Le-
gnano. Ultimo impegno casa-
lingo della stagione regolare
per Trieste di fronte alla vigilia

più importante di questo tor-
neo. «Per ciò che la partita di do-
mani mette in palio - sottolinea
Lorenzo - quella contro Legna-
no è senza dubbio la partita più
importante di questo campio-
nato. Pensiamo a vincerla, per-
chè non sarà facile, dopodichè
sono convinto che di vigilie im-
portanti potremo viverne altre.
Di certo, pensando a come sia-
mo partiti e dove siamo arrivati,
giocarsi la chance di raggiunge-
re i playoff in casa e davanti ai
nostri tifosi è un grande regalo
che ci siamo fatti. Partiti per sal-
varci, siamo cresciuti nel corso
della stagione acquisendo fidu-
cia e consapevolezza nei nostri
mezzi».

Una fiducia e una consapevo-

lezza dovute anche allo strepito-
so stato di forma che sta viven-
do la squadra. Nelle ultime gior-
nate quando le avversarie co-
minciano a sentire la fatica e a
rallentare l'Alma ha ancora ben-

zina nelle gambe e può spinge-
re ancora.

«È vero - conferma Baldasso -
ed è merito del grande lavoro
che stiamo svolgendo con il
professor Paoli. Me ne sono ac-

corto soprattutto nel supple-
mentare a Treviglio. Loro sono
arrivati cotti alle fasi decisive
della partita e hanno sbagliato
buoni tiri proprio per la stan-
chezza con cui hanno affronta-
to l’overtime. È sembrato tutto
facile, ma solo perchè avevamo
più energie da spendere».
Un’ultima battuta su Legnano,
formazione che dopo essersi
salvata battendo Imola nel posi-
ticipo della scorsa settimana ar-
riverà al PalaRubini senza obbli-
ghi di classifica. «Non dobbia-
mo pensarci - conclude Loren-
zo - dobbiamo solamente esse-
re noi stessi. Solo se non snatu-
riamo le nostre caratteristiche
possiamo centrare l'obiettivo».

Lorenzo Gatto

◗ TRIESTE

A tre giornate dal termine della
stagione regolare, lo Jadran cer-
ca punti preziosi per definire
l'assetto in classifica e il futuro
nell'avventura della serie C
Gold. L'avversario di turno è Ca-
orle, atteso domani sul parquet
di Opicina, con palla a due alle
18. Veneti secondi, a due lun-
ghezze del duo Tarcento e San
Vendemiano, plavi sempre invi-
schiati nel marasma al centro
della graduatoria, dove alberga-
no accartocciate in pochi punti
almeno sei squadre. All'andata
vinse Caorle di 5, domani serve
pareggiare i conti e sperare negli
intrecci degli altri risultati: «Sarà

solo il campo a dirci se meritia-
mo i play-out o un premio mag-
giore - commenta l'allenatore
dello Jadran, Mura - di certo sia-
mo quasi stufi di allenarci bene
e di non raccogliere nulla.. Per
questo predico ai ragazzi di non
incappare in tensioni inutili e di
giocare come sappiamo fare,
concretizzando proprio l'ottimo
lavoro che stiamo svolgendo in
settimana».

La C Silver approda alla 13° di
ritorno, turno che potrebbe re-
galare anche una sentenza lega-
ta al cammino del Bor Raden-
ska. I triestini sono infatti attesi
oggi allo scontro casalingo con
Fagagna (18.30, Campo Primo
Maggio di Guardiella) e in caso

di successo almeno la salvezza
sarebbe matematicamente in
cassaforte. All'andata Fagagna
si impose con un + 17 (67/50).
Bor privo di capitan Bole e con
un punto interrogativo legato
all'impiego di Devcic, alle prese
con una caviglia ballerina. In ca-
sa oggi il Don Bosco Eppinger,
che ospita Campoformido
(20.30, Oratorio via dell'Istria)
mentre la capolista Breg è a Co-
droipo (18.30). La Servolana si
gioca gli spiccioli di speranza do-
mani a Grado (18). Oggi Latte
Carso-Geoclima (17.30, Udine)
e S.Daniele-Romans (19.30)
mentre Pordenone e Geatti scen-
dono in campo domani, alle 18.

Francesco Cardella

Pecile con la febbre
l’unico punto
interrogativo

«Alma,daitifosil’assistperiplay-off»
Domani al PalaRubini la partita con Legnano. La vittoria garantirebbe un posto tra le top 8. Ghiacci: «Guai a sottovalutare i rivali»

Da Landi e Parks domani servono punti e rimbalzi

BASKET »A2 EST

Lorenzo
Baldasso invita
i compagni di
squadra a
restare
concentrati per
battere
Legnano e
poter vivere in
questa
stagione altre
vigilie
importanti
come questa

Baldasso:«Domaniilmatchpiùimportante»
La guardia: possiamo battere i lombardi solo se non snatureremo le nostre caratteristiche

SERIE C GOLD E SILVER

Jadran,chancesalvezzadanonbuttare

L’Alma nelle scorse
settimane si è trovata ad
affrontare situazioni anche
più complicate ma anche
stavolta la vigilia dei
biancorossi è
contraddistinta da un punto
interrogativo. Andrea Pecile
negli ultimi due giorni ha
accusato qualche linea di
febbre e non ha potuto
allenarsi regolarmente.
Tutto lascia supporre che
domani alle 18 “Sunshine”
possa essere a disposizione
di Dalmasson ma solo a
ridosso della gara si
potranno sciogliere le
riserve.

◗ TRIESTE

Le vacanze anticipate sono scat-
tate solo per la Sgt, che si è salva-
ta vincendo l'ultima gara della
stagione regolare. Per le altre
squadre triestine e isontine in se-
rie B è l'ora dei play-off e
play-out, con l'A2 rincorsa da
Abf Monfalcone e Interclub
Muggia, e la salvezza (un posto
per due) nel mirino di Oma Emt
e Aibi Fogliano. Apre oggi alle 20
in casa l'Abf, opposta alle brian-
zole dell'Usmate, mentre l'Inter-
club farà visita domani alle 18 al
Varese. La formula degli spareg-
gi (tre turni complessivi per sali-
re in A2) prevede solo due gare
di andata e ritorno: all'occorren-

za, conterà la differenza cane-
stri. Questi stessi criteri anomali
rispetto agli standard fanno pen-
sare al coach muggesano Giulia-
ni a una gestione diversa anche
tatticamente, una variabile da
aggiungere ai requisiti delle av-
versarie: «Varese è ben allenata,
corre molto ma è anche perico-
losa da tre. Mancano vere lun-
ghe di ruolo e la punta di dia-
mante è l'ala Cassani». Proprio
sotto canestro l'Interclub dovrà
cercare di sfruttare una quanto-
meno teorica supremazia e, per
il resto, provvedere col talento,
da quello affinato dall'esperien-
za di Borroni a quello sbarazzi-
no della 16enne Ianezic.

Si giocano invece al meglio

delle tre partite i play-out, che in
una delle due sfide in program-
ma vedono di fronte Oma Emt e
Aibi Fogliano. La vincente si sal-
verà, mentre la perdente retroce-
derà in C. Il fattore campo con
l'eventuale bella in casa spetta
all'Emt, che ha chiuso 11.a a
fronte del 14.o posto delle isonti-
ne: 8 punti di divario in classifica
che da domani alla Don Milani
(18) non conteranno più. Anche
perché la squadra di Masala do-
vrà fare di necessità virtù: all'al-
lenamento di ieri erano in 8.
Mancherà Policastro (pleurite) e
Filippas e Volpe hanno passato
la settimana con la febbre. Nell'
Aibi assente Paladino.

Marco Federici

SERIE B FEMMINILE

InterclubaVarese,sfidafratricidaneiplay-out

email: sport@ilpiccolo.it
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■■ Battendo ieri a Samsun, in Turchia, la bulgara Staneva nella
semifinale deil torneo di qualificazione olimpica, Irma Testa ieri
ha strappato il pass per Rio 2016. Una qualificazione storica, sarà
la prima donna azzurra del pugilato ad arrivare alle Olimpiadi.

Irma, prima azzurra a un’Olimpiade

pugilato

◗ NYON

Il Real Madrid ritrova il suo
passato, il Guardiolismo a con-
fronto col Cholismo. Il meglio
del calcio europeo è tutto in
queste due sfide che mettono
in palio la finale di Champions
League al Meazza. I blancos,
dopo la grande “remuntada”
sul Wolfsburg con la tripletta
di Cristiano Ronaldo, se la ve-
dranno col Manchester City -
mai così avanti nella massima
competizione europea - di Ma-
nuel Pellegrini, tecnico a tem-
po, visto che a giugno lascerà la
sua panchina a Pep Guardiola.
Il Real, alla 27.a presenza in
una semifinale (13 vittorie e 13
sconfitte il bilancio), non per-
de da 8 gare contro squadre in-

glesi e ha vinto le ultime 3.
Più affascinante forse l’altra

semifinale, quella fra Bayern
Monaco e Atletico Madrid, rie-
dizione della finalissima del
’74 giocata due volte: Schwar-
zenbeck beffò l’Atletico a po-

chi secondi dalla fine siglando
l’1-1 e al replay fu dominio te-
desco per 4-0. Ma il Bayern nel-
le ultime due edizioni della
Champions si è fermato sem-
pre in semifinale contro una
spagnola (due anni fa il Real, la
scorsa stagione il Barcellona) e
Guardiola è consapevole delle
insidie. In casa colchoneros
non chiedevano di meglio, vi-
sto che non hanno ancora di-
menticato le parole dopo il ri-
torno degli ottavi di Rumme-
nigge, non certo lusinghiere
verso la squadra di Simeone.

Ma la sfida nella sfida è sicu-
ramente quella fra i due allena-
tori, fra i migliori in circolazio-
ne ma dagli stili completamen-
te opposti e che si sono affron-
tati solo una volta, nella stagio-

ne 2011-12, col Barca di Guar-
diola che si impose al Calderon
per 2-1, con la decisiva puni-
zione di Messi all’81’.

Sorteggiate anche le due se-
mifinali di Europa League col
Siviglia, vincitore delle ultime
due edizioni e sopravvissuto
dopo i rigori al derby spagnolo
con l’Athletic, che ritrova lo
Shakthar Donetsk: sarà la rivin-
cita degli ottavi della stagione
2006-07, 2-2 in Spagna e ro-
cambolesco 2-2 in Ucraina, col
gol al 94’ del portiere Palop che
porta la gara ai supplementari
e la rete decisiva di Chevanton.
Passarono gli andalusi, che an-
darono poi a conquistare la
coppa. Sfida inedita quella fra
Liverpool e Villarreal. I Reds si
presentano carichi a mille do-
po l’assurda rimonta sul Borus-
sia Dortmund e puntano forte
alla 12.a finale europea della
propria storia. Di finali non ne
ha mai disputate il Villarreal.

◗ MILANO

La squalifica a Gonzalo Hi-
guain è stata ridotta di un tur-
no, da 4 a 3, e potrà tornare in
campo giusto in tempo per la
afida del 25 aprile all’Olimpi-
co contro la Roma, quella che
potrebbe decidere la lotta
per il secondo posto ne quin-
di la qualificazione diretta in
Champions. A Napoli si dico-
no delusi dalla sentenza trop-
po leggera della Corte d’Ap-
pello federale, ma in realtà so-
no contenti di avere il Pipita
per il match più importante
di questo finale di stagione.
Stasera invece al Meazza con-
tro l’Inter non ci sarà, ma
questo non era in discussio-
ne. Toccherà ancora a Gab-
biadini, con Insigne al suo
fianco, non farlo rimpiange-
re. Ci sarà invece il tecnico
Sarri, che ha scontato la squa-
lifica e può tornare in panchi-
na, anche se ieri ha vissuto
una vigilia volutamente silen-
ziosa, per non alimentare po-
lemiche dopo la sentenza Hi-
guain. La trasferta a Milano è
considerata fondamentale

per proseguire l'inseguimen-
to alla Juventus e tenere a di-
stanza la Roma. Dopo il 3-0
sul Verona, Sarri confermerà
l'assetto offensivo anche a
Milano. Per il resto, Sarri ri-

trova i suoi titolarissimi, a co-
minciare da Koulibaly, e ha
in più la consapevolezza di
poter scegliere fra Lopez e Al-
lan a centrocampo. Accanto
al brasiliano Jorginho e Ham-

sik.
«Le possibilità di arrivare

in Champions non sono mol-
te ma con 18 punti a disposi-
zione abbiamo il dovere di
pensare positivo. Ci sono an-

cora delle chance». Il tecnico
dell'Inter Roberto Mancini
spera di agguantare il terzo
posto in zona Cesarini, an-
che se non è impresa facile. A
sei partite dalla fine l'Inter è
costretta a rincorrere le altre
squadre ed è a 6 lunghezze
dalla Roma. La responsabili-
tà è anche di un attacco che
fa fatica con Eder che stenta a
trovare la via della porta.

Mancini affronta la squa-
dra di Sarri con questa consa-
pevolezza. Vuole concentra-
zione e intensità. Conta solo
il campo, gli insulti omofobi
di Sarri sono acqua passata: i
due hanno fatto pace e sono
pronti a stringersi la mano. A
caricare l'Inter, oltre ai 60mi-
la tifosi attesi a San Siro, ci sa-
rà anche Erick Thohir che ar-
riva oggi a Milano. Il presi-
dente nerazzurro si fermerà
in Italia fino a lunedì, andrà
in Francia per qualche gior-
no e tornerà tra giovedì e ve-
nerdì della prossima settima-
na. Ci sarà tempo però per un
incontro con Massimo Mo-
ratti per fare chiarezza sul fu-
turo del club.

◗ SHANGHAI

Entrambe le Mercedes alle spal-
le delle due Ferrari. Un sogno
che, anche se è solo venerdì, si
tramuta in realtà per la scude-
ria di Maranello nelle seconde
prove libere del Gran Premio di
Cina dove la Sf16-h di Kimi
Raikkonen è stata la vettura più
veloce di tutti seguita dalla Ros-
sa del compagno di squadra Se-
bastian Vettel con le Stelle d'Ar-
gento di Nico Rosberg e Lewis
Hamilton distanziate rispettiva-
mente di 2 e 4 decimi. Prestazio-

ne, quella targata Ferrari, che
mette in guardia i piloti Merce-
des e che fa ben sperare gli uo-
mini in rosso che oggi in qualifi-
ca punteranno dritto alla pole
position come ammesso dallo
stesso quattro volte campione
del mondo tedesco.

Le due Ferrari si sono ritrova-
te così in cima alla classifica del
secondo turno di prove libere
dedicato come da programma
alla preparazione della gara di
domenica (1’36”896 il tempo di
Raikkonen e 1’37”005 quello di
Vettel).

Coppe,laSpagnasfidailrestod’Europa

Simeone, tecnico dell’Atletico

FraIntereNapolisfidadaChampions
Nell’anticipo del Meazza entrambe giocano con l’obiettivo europeo. Squalifica ridotta a Higuain, tornerà contro la Roma

Insigne (qui nella partita d’andata) farà coppia in avanti, stasera al Meazza, di nuovo con Gabbiadini

Prima di Inter-Napoli delle
20.45 saranno in campo oggi
anche Bologna e Torino alle 15
al Dall’Ara e alle 18 a Modena si
giocherà Carpi-Genoa. Domani
invece alle 12.30 sarà la volta di
Atalanta-Roma, alle 15 di
Fiorentina-Sassuolo,
Juventus-Palermo,
Udinese-Chievo,
Verona-Frosinone. Alle 18
toccherà a Lazio-Empoli,
mentre a chiudere il turno sarà
Sampdoria-Milan alle 20.45. La
classifica attuale: Juventus p.
76, Napoli 70, Roma 64, Inter
58, Fiorentina 56, Milan 49,
Sassuolo 48, Lazio 45, Chievo
44, Genoa 40, Torino ed Empoli
39, Bologna 37, Sampdoria e
Atalanta 36, Udinese 34, Carpi e
Palermo 28, Frosinone 27,
Verona 22.

Nel programma
altri due anticipi
alle 15 e alle 18

La Ferrari di Vettel in una brusca frenata sul circuito di Shanghai

formula 1

LeFerrarivolanoaShanghai
RaikkoneneVettelavantiatutti

CALCIO Juniores nazionali
(ore 16): Unione Triestina
2012-Liventina (Rounam
Prosecco), Union Ripa La Fe-
nadora-Ufm. Juniores regio-
nali (17.30): Zaule-S.Giovan-
ni (Aquilinia), S.Andrea S.Vi-
to-Trieste Calcio (v. Locchi),
Sevegliano-Kras, Virtus Cor-
no-Ronchi, Pro Cervigna-
no-Sangiorgina, Do-
mio-Union (Mattonaia),
S.Luigi-Vesna (v. Felluga). Ju-
niores provinciali: Audax
Sanrocchese-Cgs (19, v. Baia-
monti, Go), Centro Se-
dia-Campanelle (17, S.Gio-
vanni Natisone), Cormone-
se-Pro Gorizia (18.15), Opici-
na-S.Canzian/Begliano (17,
v. d. Alpini). Amatori a 11 Fi-
gc (16): Pieris-Staranzano
(Begliano), Orgnano-Leon
Bianco/Cormons B, Reman-
zacco-Excalibur (Cargnac-
co), Tagliamento-Inter S.Ser-
gio, Muglia Fortitudo-Corno
(18, Zaccaria). Allievi speri-
mentali: Ufm-Fontanafred-
da (18, Cosulich), Pro Gori-

zia-Domio (17, Lucinico). Al-
lievi provinciali: Fani Olim-
pia-Zaule (19.30, Domio).
Giovanissimi regionali:
Ism-Casarsa (18.15, Aiello).
Giovanissimi sperimentali:
Pieris-Deportivo Jr (18.30),
Pro Cervignano-Pro Faga-
gna (17.30, Muscoli).
PALLAMANO Serie A1: Pressa-
no-Principe (19, Lavis). Serie
B: Pall.Opicina/Alabarda-Ar-
cobaleno (19, PalaCova v. Al-
pini). Under 14: Pallamano
Trieste-Venezia (16, Chiarbo-
la). U16: Pall.Trieste-Belluno
(17.30, Chiarbola).
CANOA POLO Dalle 9 alle 19
Trofeo internazionale Ponte-
rosso sul canale di Ponteros-
so.
PALLANUOTO Serie C: Rari
Nantes Trieste-Vicenza
(19.30, Bianchi). Serie A1: Ro-
ma Vis Nova-Pall. Trieste
(15).
BASEBALL Cadetti: Sager Eu-
ropa-Ronchi (16.30).
SOFTBALL Italian Softball Lea-
gue: Staranzano-Thunders

(18 e 21, Gregoret Ronchi).
FOOTBALL AMERICANO Terza
Divisione: Sentinels Ison-
zo-Pederobba (14, Foglia-
no).
PATTINAGGIO ARTISTICO Me-
morial Levi, trofeo interna-
zionale del Pattinaggio Arti-
stico Jolly a Giarizzole.
ARTI MARZIALI Dalle 19.30 al
palAzzurri v. Calvola serata
di Mma (Mixed Martial Arts).
VOLLEY Serie B2 femminile:
Eurovolley School-Libertas
Simagas (18, Don Milani). Se-
rie C f.: S.Andrea S.Vito-Dlf
Ud (17.30), Ecoedilmont Vir-
tus Ts-Rizzi (20.45), Centro
Coselli-Rojalkennedy (20),
Zalet Sloga-Insieme per Por-
denone (18). Serie D f.:
Oma-Majanese (19.30), Za-
let Kontovel-Horizon Codroi-
pavine (20.30), Torriana-Tar-
cento (20.45), Ronchi-Otto-
galli (19), Blu Team-Minerva
Millennium (20.30). Serie B2
maschile: Sloga Tabor Televi-
ta-Monselice (20.30, Repen),
Olympia Gorizia-Isola Vero-

na (20.30). Serie C m.: Sloga
Tabor-Prata (18), Cervigna-
no-Volley Club Ts (18), Fa-
vria-Fincantieri (20.30),
V.B.U.-Triestina Volley
(20.30). Serie D m.: Centro
Coselli-Reana (17), Volley
Club Ts-O.K. Val Go (20.30),
Soca-Fiume Veneto (20.30),
Cus Trieste-Villa Vicentina
(19).
BASKETSerie C Silver: Bor-Fa-
gagna (18.30, Guardiella),
Don Bosco-Dgm (20.30, via
dell'Istria), Codroipo-Breg
(18.30), San Daniele-Ro-
mans (19.30), Ubc-Fogliano
(17.30). Serie D: Pallacane-
stro Monfalcone-Feletto (19,
Polifunzionale), Tricesi-
mo-Us Goriziana (20.45),
Cervignano-Cus Ts (21), Cus-
signacco-Cutazzo Ts (18),
Stip-Dinamo Go (18). Promo-
zione: Interclub Muggia-Ath-
letismo Go (20.30, Aquilinia),
Internazionale Muggia-Nuo-
va Libertas Tergestina (19,
Pacco - Muggia). Under 16
femminile: Futurosa Ts-Co-
droipo (18, palestra A della
Sgt), Ardita Go-Interclub
Muggia (18, PalaBrumatti),
Fogliano A-Oma Ts (16), Fo-
gliano B-Monfalcone (18).
Under 14 f.: Feletto-Starener-
gy Ts (18.15, Tavagnacco).

sabato sport

InuovigladiatorialPalaCalvola
Un cartellone odierno ricchissimo, con tanto calcio, volley e basket
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◗ TRIESTE

Ventunesima giornata della se-
rie A1 in formato extraspezzati-
no. Dopo le vittorie di Pro Recco
e An Brescia, rispettivamente
contro Rari Nantes Florentia e
Posillipo, ieri sera il Sori ha vin-
to contro l’Ortigia Siracusa 8-6.
Un risultato che fa il gioco dei
triestini visto che vincendo i sici-
liani avrebbero avvicinato la Ro-
ma Vis Nova (-2). Oltre al delica-
tissimo incontro degli alabarda-
ti, la giornata odierna offrirà
uno scontro piuttosto difficile
per la Rari Nantes Bogliasco. I li-
guri - che distano solo tre punti
dalla formazione di Piccardo -
saranno a Busto Arsizio contro
lo Sport Management, terza for-
za. Tre punti scontati dovrebbe-
ro arrivare per la Canottieri Na-
poli che ospiterà la Lazio. Parti-
ta da 1X2 tra Rari Nantes Savona
e Acquachiara, entrambe alla
rincorsa del sesto posto, l'ulti-
mo per prendere parte ai
play-off. Il programma di oggi:
Vis Nova Roma-Pall.Trieste, Rn
Savona-Acquachiara, Sport Ma-
nagement-Bogliasco, Cc Napo-
li-Lazio. Florentia-Pro Recco
9-18, Posillipo-An Brescia 7-9.
La classifica: Pro Recco* 63, An
Brescia* 60, Sport Management
46, Canottieri Napoli 39, Posilli-
po* 36, Acquachiara 35, Rn Sa-
vona 32, Rn Bogliasco 26, Pall.
Ts 23, Roma Vis Nova 20, Ortigia
* e Lazio 12, Rn Florentia* 4, Rn
Sori* 6. * = una partita in più.

◗ TRIESTE

Prima sconfitta stagionale per
le “orchette”. Il team di Ilaria
Colautti in serie B perde 10-9
contro il forte Plebiscito Pado-
va, squadra fuori classifica visto
che schiera anche una compa-
gine in A1. Gara comunque di li-
vello per le triestine, sempre in
partita. «Abbiamo commesso
qualche ingenuità difensiva di
troppo - spiega Colautti - nel fi-
nale è mancata la lucidità ne-
cessaria». Trieste resta comun-
que in vetta e domani alla
"Bianchi" ospiterà l'Aquaria, se-
conda. Trieste: S. Ingannamor-
te, Zadeu 3, Favero, Balestra,
Tommasi, L. Cergol 5, B. Cergol
1, E. Ingannamorte, Guada-
gnin, Rattelli, Jankovic, Russi-
gnan, Mozina.

Under 17A Vittoria di lusso
per l'U17 A maschile di Stefano
Piccardo che sbanca Camogli
7-8, consolidando la seconda
posizione, alle spalle del Boglia-
sco. «Abbiamo giocato una buo-
na gara, nel finale eravamo un
po' in affanno, ma va bene così
- racconta il tecnico - Stiamo
crescendo, i risultati dicono che
siamo sulla strada giusta. La no-
stra è una squadra molto giova-
ne, con solo tre '99 e tutti gli al-
tri più piccoli rispetto alla cate-
goria». Trieste: Ricciardi, Pod-
gornik 1, Mladossich, Diomei 2,
Ferraris, Cosoli, D'Agaro 1, Mez-
zarobba 3, Rinaldi 1, Fasiello,
Rotta, Jankovic, Ricci.

di Riccardo Tosques
◗ TRIESTE

La partita chiave di una intera
stagione. Oggi alle 15 la Palla-
nuoto Trieste sarà ospite al Fo-
ro Italico della Vis Nova Roma.
Vincere potrebbe spianare la
strada agli alabardati per la
permanenza diretta in A1. Il
tecnico Stefano Piccardo è
cauto: «In palio c'è una fetta
importante di salvezza, ma
non credo che tutto si decide-
rà al Foro Italico».

Dopo 34 giorni di stop la Pal-
lanuoto Trieste è pronta a ri-
partire. Archiviati la final-four
di Coppa Italia e il torneo preo-
limpico della Bianchi, oggi nel
match valevole per l'ottava
giornata di ritorno, gli alabar-
dati affronteranno un avversa-
rio temibile. Grazie alle ami-
chevoli di Budapest e il com-
mon-training con il Giappone,
squadra di valore che prende-
rà parte alle Olimpiadi di Rio
de Janeiro, la formazione del
presidente Enrico Samer è ap-
parsa in buone condizioni di
forma e pare aver recuperato il
ritmo-gara. La nota stonata ar-
riva però da Grummy Guima-

raes. Il talento brasiliano è
rientrato nella serata di giove-
dì a Trieste dopo quasi un me-
se di lavoro con la nazionale
verdeoro di Ratko Rudi. Le
condizioni di Guimaraes sono
da valutare, considerato che
ha accusato qualche malanno
fisico. E non è al meglio nem-
meno lo stakanovista Jacopo
Giacomini, bloccato dall'in-
fluenza. Il numero 6 alabarda-

to, comunque, dovrebbe esse-
re della partita. «Non so se
Grummy sarà in grado di gio-
care credo decideremo solo
nell'immediata vigilia: giocare
una partita così importante in
formazione rimaneggiata non
è l'ideale, ma siamo pronti a
dare tutto», racconta Piccardo.
Che partita sarà quella del Fo-
ro Italico? Piccardo non si na-
sconde: «Dovremo stare atten-

ti alle dimensioni della pisci-
na, stretta, da una parte pure si
tocca, loro si trovano a meravi-
glia. E comunque la Vis Nova
ha qualità, sta giocando un
grande campionato e in casa
ha messo sotto compagini di
alto livello come Savona e Ca-
nottieri Napoli. In palio c'è
una fetta importante di salvez-
za, ma non credo che tutto si
deciderà al Foro Italico».

La squadra allenata da Cioc-
chetti al Foro Italico è sicura-
mente una compagine perico-
losa. Tra i giocatori da control-
lare i brasiliani Gomes e Jonas
Crivella, il croato Bezic (capo-
cannoniere della squadra con
27 gol) e poi due vecchie cono-
scenze di Trieste: l'evergreen
Alessandro Calcaterra, ancora
capace di fare la differenza a
quasi 41 anni, e l'ex Simone
Pappacena, a Trieste nella sta-
gione 2011-2012. «Sono com-
pleti in tutti i reparti - analizza
Piccardo - e in grado di trovare
diverse soluzioni offensive. Ap-
poggiano molto il gioco sui
due centroboa, allo stesso tem-
po però possono rendersi peri-
colosi anche al tiro da fuori».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Trappolabustocca
perilBogliasco
ColpodelSori

Primostop
perle“orchette”
conilPlebiscito

Pallanuoto, lasfida-verità
Inpaliopuntisalvezza
Serie A1: i triestini al Foro Italico oggi se la vedranno con la Vis Nova Roma
Piccardo: «Test importante ma non decisivo». In forse la presenza di Grummy

In forse l’impiego di Grummy
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di Antonello Rodio
◗ TRIESTE

Dopo la vittoria nell'asta e in
attesa del rogito di martedì
che sancirà definitivamente la
nascita dell'Unione Sportiva
Triestina Calcio 1918 e conse-
gnerà le redini a lui e a suo cu-
gino Biasin, Mauro Milanese è
già concentrato sul match di
domani a Dro.

Una prima tappa nella qua-
le vuole dimostrare che la Trie-
stina ha già cambiato pagina,
fin dalle modalità della trasfer-
ta. Giusto per mettere in archi-
vio certi viaggi rocamboleschi
del passato, tipo quello da Ma-
rina adi Ravenna al Trentino
nella mattinata del play-out
dello scorso anno.

Milanese, già da questa tra-
sferta vuole dare un'altra im-
magine della Triestina?

Sì, anche se siamo in serie D
e lottiamo per salvarci, siamo
la Triestina, e io voglio subito
dare uno stile e un'immagine
professionistica alla società
preparando la trasferta per be-
ne: quindi oggi, dopo la rifini-
tura mattutina, pranzo tutti as-
sieme a Villa Nazareth e quin-

di alle 14 partenza in pullman
per il Trentino. Cena e pernot-
tamento per recuperare dal
lungo viaggio, quindi domani
colazione e ulteriore colazione
prepartita. Insomma, la prepa-
riamo come deve prepararla
una società professionistica.

La squadra ha accolto bene
quanto successo in settima-
na?

Dopo l'asta ho parlato con i
ragazzi e il tutto si è concluso
con un applauso. Ora la squa-
dra è serena e tranquilla, i ra-

gazzi possono e devono pensa-
re solamente al calcio. Quello
che avevo detto, ho fatto, e
questo è stato apprezzato mol-
to. Ora bisogna salvarsi.

Anche la questione mar-
chio si è risolta subito con i ti-
fosi.

Sì, sono contento. Del resto
fin da quel primo incontro nel-
la sala stampa del Rocco, con
umiltà ho detto che o si faceva-
no le cose assieme, remando
tutti dalla stessa parte, oppure
nemmeno cominciavo. Che
poi se il cammino sarà positi-
vo ne beneficeranno la città e i
tifosi. Perché giocatori e presi-
denti passano, ma Trieste e la
gente restano. Quindi stare tut-
ti assieme è un atto di coeren-

za. Poi per carità, capiterà di
sbagliare, ma spero di sbaglia-
re poco.

Adesso Dro e Ufm, due
scontri diretti: cosa si aspet-
ta?

Si parte sempre per vincere
tutte le partite, ma dico che
per 4 punti firmerei anche
adesso. Poi se vinciamo a Dro
vedremo, le cose verranno di
conseguenza. Lo so che per il
rientro della curva, il ritorno
del marchio e altri motivi il
derby in casa con l'Ufm per
molti sarà un evento fonda-
mentale. Ma razionalmente, al
momento, per me la partita di
Dro è al 51 contro il 49 per cen-
to di importanza.

E ai francesi che l'avevano
accusata di pensare solo alla
prima squadra cosa rispon-
de?

Niente di più falso. Io ho so-
lo detto che serve una prima
squadra almeno in Lega Pro,
per poter poi fare i giovanili na-
zionali e far crescere meglio i
giovani. Ma sto lavorando an-
che alla ricostruzione del setto-
re giovanile e ai campi da gio-
co.

I tifosi non vedono l'ora di

conoscere Mario Biasin.
Mio cugino ha cancellato

tutti gli impegni per la settima-
na a cavallo dell'ultima di cam-
pionato con il Venezia: sarà
qui in quei giorni, quindi vor-
rei presentarlo proprio in quel-
la partita. E magari anche fe-

steggiarlo con una bella acco-
glienza, risultati favorevoli per-
mettendo. Anche se l'atto no-
tarile sarà fatto prima, quel
giorno sarebbe anche bello
dargli simbolicamente il mar-
chio.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Milanese:«Unione,sicambia
a Dro una trasferta da “pro”»
«Siamo la Triestina e dobbiamo avere uno stile da club serio: si parte già oggi
Felice per il marchio, pensiamo a una consegna simbolica a Biasin l’8 maggio»

Mauro Milanese

Il tecnico Roberto Bordin

◗ TRIESTE

Nuovo turno del campionato
Giovanissimi regionali. Vedia-
mo in retrospettiva com’è anda-
ta l’ultima giornata.

Vittoria per il San Luigi che
continuano a tallonare la capoli-
sta Cjarlins Muzane. I bianco-
verdi hanno regolato il Fiume
Veneto Bannia 3-1. A referto Riz-
zotto (2) e Murano. Domani tra-
sferta decisiva a Muzzana.
ELITE I risultati: San Luigi-Fiu-
me Veneto 3-1, Tricesimo-Cjar-
lins 0-1, Manzanese-Fontana-
fredda 0-0, Donatello-Sanvitese
1-1, Ancona-Sacilese 1-1. La
classifica: Cjarlins 28, S.Luigi 25,
Manzanese e Fontanafredda 22,
Donatello 19, Ancona 14, Sacile-
se 12, Sanvitese 11, Fiume V. e
Tricesimo 7. Il prossimo turno:

Cjarlins-S.Luigi, Fiume V.-Anco-
na, Fontanafredda-Tricesimo,
Sacilese-Donatello, Sanvite-
se-Manzanese.
GIRONE B Finisce a reti inviolate
il big match tra Udinese B e Trie-
ste Calcio. Pareggio, ma per 1-1,
anche tra Gemonese e Domio.
In gol Spasaro. I risultati: Gemo-
nese-Domio 1-1, Udinese B-Tri-
este Calcio 0-0, Cordenons-San-
danielese 0-5, Pro Gorizia-Co-
metazzurra 0-0, Union 91-Ol3
2-2. La classifica: Udinese B 31,
Trieste Calcio 29, Sandanielese
23, Cometazzurra 20, Ol3 18,
Pro Gorizia 16, Union 91 14, Do-
mio 13, Gemonese 5, Corde-
nons 0.
GIRONE C Primato solitario per il
S.Andrea S.Vito che regola il
3Stelle 3-2. In rete Signore, Bla-
sevic e Reparati. Pareggio 2-2

dell'Ufm con l'Union. In gol
Brazzi e Petrone. I risultati: S.An-
drea-3Stelle 3-2, Ufm-Union
2-2, Codroipo-Futuro Giovani
1-2, Aquileia-Udine Utd 2-2. La
classifica: S.Andrea 18, Aquileia
16, Union e Ufm 13, 3Stelle 12,
Udine Utd 9, Futuro 6, Codroi-
po 0.
GIRONE D Ottima vittoria per il
San Giovanni che regola i Falchi
per 5-2. In gol Marcovic (2), Di
Lenardo, Mascolo, Chalvien (ri-
gore). Ko casalingo per il Kras
Repen battuto 5-0 dall'Ism. I ri-
sultati: Casarsa-Tolmezzo 1-1,
Cavolano-Cormonese 3-1, Fal-
chi-San Giovanni 2-5, Kras Re-
pen-Ism 0-5. La classifica: San
Giovanni 21, Casarsa 17, Ism 16,
Falchi 13, Tolmezzo e Cavolano
10, Kras Repen 6, Cormonese 0.

Riccardo Tosques

GIOVANISSIMI REGIONALI

IlSanLuigicontinuaatallonareilCjarlins

◗ TRIESTE

Prosegue l'avvincente lotta per
il titolo del campionato provin-
ciale Juniores. La capolista Cor-
monese si è imposta 3-1 sul
campo del Centro Giovanile Stu-
denti. Avanti per due reti i cor-
monesi hanno subito il parziale
ritorno dei triestini a segno con
Andreini. Un rigore in favore de-
gli ospiti chiude la contesa e per-
mette alla Cormonese di rima-
nere in vetta con un punticino
sull'Audax Sanrocchese. I gori-
ziani hanno espugnato Staran-
zano con un rotondo 6-1. La Pol.
Opicina vince 2-1 sul Montebel-
lo Don Bosco. A referto Gasperi-
ni e Cavalieri. I salesiani replica-

no con Zelesnicar. Vittoria di mi-
sura per il Centro Sedia che
espugna il campo del S.Canzian
Begliano. Dalla Pro Gorizia un
poker all'Alabarda. A riposo Pro
Romans Medea. I risultati: Cam-
panelle-Sovodnje 4-0, Cgs-Cor-
monese 1-3, Montebello Don
Bosco-Pol.Opicina 1-2, S.Can-
zian-C.Sedia 0-1, Staranza-
no-Audax 1-6, Alabarda-Pro Go-
rizia 0-4, a riposo Pro Romans
Medea. La classifica: Cormone-
se 56, Audax 55, Pro Romans 45,
Pro Gorizia 44, Opicina* 43,
C.Sedia 35, Cgs 30, Sovodnje 27,
S.Canzian e Staranzano 23,
Campanelle 18, Montebello
Don Bosco* 8, Alabarda 5. * =
una partita in più.  (r.t.)

Juniores provinciali, l’Audax bracca
labattistradaCormonese

◗ TRIESTE

Gli anticipi dilettantistici dell'ul-
tima tornata stagionale de "Il sa-
bato del nostro calcio" nello
scorso week-end hanno com-
portato diversi posticipi tra gli
Juniores regionali. Nelle gare
per il 29.o turno due successi in-
terni e un pareggio. A S.Croce il
Vesna conquista la seconda vit-
toria di fila, avendo ragione del
Domio 3-1. Sconfitti avanti con
Bazzara al 15' e replica carsolina
di Sammartini al 25' p.t. Proprio
Sammartini fa il 2-1 al 12' s.t. e
Stanich triplica al 22' s.t. A Ver-
megliano il Sevegliano si confer-
ma in progresso ma non esce in-
denne dalla sfida con il più con-

creto Ronchi, in campo con 4
1999 e due 2000. Locali avanti al
27' con Fortes, 1-1 di Avian al 22'
s.t. e gol decisivo al 33' di Lu-
cheo. A Lauzacco 1-1 tra Lumi-
gnacco e V.Corno. Reti di Toma-
da e Daprat. Classifica: Trieste
Calcio 83; Lumignacco 65; Ol3
59; S.Luigi 56; V.Corno 55; Ron-
chi 47; Kras 44; Pro Cervignano
41; Vesna 35; Zaule 33; S.Giovan-
ni 32; Domio 31; Union 23; Seve-
gliano 22; S.Andrea 21; Sangior-
gina 11. Nel raggruppamento A
si deciderà solo all'ultima tappa
la finalista per il titolo Fvg il 23
aprile a Romans nella gara secca
contro il Trieste Calcio. Classifi-
ca primi posti: Flaibano 75; Tri-
cesimo 74; Spal 59; Cjarlins 56.

RecuperiJunioresregionali
ilVesnaconcedeilbis

‘‘
PROVE
DI TABELLA

Firmerei anche
adesso per 4 punti nelle
prossime due partite. Lo so
che i tifosi aspettano il
derby con l’Ufm ma intanto
vorrei domani i 3 punti

◗ TRIESTE

Prima del nuovo turno, questa
l’ultima giornata dei Giovanissi-
mi sperimentali.

Nel raggruppamento A1 fa fe-
sta solo il San Luigi B di Attilio
Cristiano Rossi che aProsecco
batte il Prata Falchi Visinale 5-2.
Doppiette di Schiavon e Anacle-
rio, cui segue la zampata di Bat-
tera. A Udine il Donatello è più
grintoso del Trieste Calcio A cui
impone un 1-0 e lo scavalca in
classifica. A Muggia l'Udinese
ha 2003 in forma e regola 3-0 un
Trieste Calcio B comunque vo-
glioso di giocarsela ma alla lun-
ga calato (due cambi a disposi-
zione contro i 7 udinesi). Sullo
0-2 i lupetti calciano alto un rigo-
re. Ancona-Fontanafredda B
2-1, Manzanese-Cjarlins A 0-0.

Nel concentramento B (a riposo
la capoclasse Ism) il Domio a
Mattonaia manda a gambe leva-
te il Futuro Giovani: 5-0 con i
doppiettisti Foti e Male e il soli-
sta Grahonia. A Ragogna il S.Lui-
gi A prova a giocarsi le sue carte
ma cede 3-0 alla N.Sandaniele-
se. Fontanafredda A-Forum Julii
2-4. Nella poule C amara sconfit-
ta per la Pro Romans/Medea,
che perde partita e vetta. A Colu-
gna di Tavagnacco gli isontini
cercano di affondare i colpi (an-
che una traversa), ma il Deporti-
vo Junior la spunta 1-0 con un
contropiede nel finale. Equo 1-1
tra Montebello Don Bosco e Pie-
ris sotto gli occhi di Mauro Mila-
nese. A metà p.t. gran punizione
del salesiano Bellantuono e pal-
la nel sette. A 10' dalla fine l'1-1
su un tiro-cross di Forte, che sor-

prende il portiere nerazzurro.
Fiume V.-Pro Cervignano 5-1 e
Pro Fagagna-Sangiorgina 3-2.
Nel tabellone D l'incompleta ca-
polista Aquileia, rimpolpata dai
2003, espugna Pordenone bat-
tendo 1-0 (Cambi) un Torre re-
duce da un altro 0-1 con l'Union
91. L’Union 91 poi fa 1-1 a Padri-
ciano contro il Kras (Starc). Por-
cia-Azzanese 2-1, Union-Gravis
2-3. Il girone E vede la lepre Ufm
violare il sintetico del S.Giovan-
ni 3-0. Monfalconesi in palla
contro un avversario che cerca
di fare il possibile e ora sceso in
terza posizione. Reti di Mammo-
liti (2) e Bossi. A Tolmezzo il
S.Andrea S.Vito fa gioco e crea
buone occasioni imponendosi
3-1. De Lindegg (3) e Butti i mar-
catori ospiti. Pordenone-Sesto
7-1, a riposo Cjarlins B. (m.la.)

GIOVANISSIMI SPERIMENTALI

DomioavalangasulFuturoGiovani

◗ TRIESTE

Quindici vinte e tre perse (con
un 4-1 a favore e uno a sfavore
contro il fuori classifica San Gio-
vanni e gli altri due stop patiti
con Zarja e Fani Olimpia), 61 reti
fatte e 19 incassate. Sono i nu-
meri dello Zaule Rabuiese, cam-
pione provinciale triestino dei
Giovanissimi al termine di una
cavalcata in vetta. È il primo suc-
cesso del club presieduto da Lui-
gi Gino Giani dopo la rifondazio-
ne del settore giovanile del 2006.
Ventiquattro i componenti della
rosa, con tre aquilotti doc (Fran-
cesco Leiter, Diego Slocovich, Ti-
ziano Cilicar). Un gruppo segui-
to anche dai dirigenti/collabora-

tori Massimiliano Flego, Mauro
Risigari e Tiberio Leo cui si sono
affiancate in particolare le mam-
me Enza e Linda. I campioni
provinciali: Parovel, Balbi, Scara-
no, Zampini, Sia, Leiter, Danie-
letto, Elci, Macor, Beqjrai, Cili-
car, Leo, Serafini, Farci, Formi-
goni, Paluzzi, Danai, Stella, Neri,
Demola, Risigari, Slokovic, Della
Venezia e Terman. «Abbiamo
vinto il titolo inaspettatamente,
si vede che è stato fatto un buon
lavoro» afferma il tecnico Paolo
Amodio. Classifica: Zaule 42;
Zarja 38; Fani Olimpia (-1) 35;
Roianese 25; Muglia 24; Alabar-
da e Cgs 20; Opicina e Montebel-
lo Don Bosco 4; S.Giovanni B
fuori classifica. (m.la.)

Zauledarecordsi laureacampione
deiGiovanissimiprovinciali
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di Lorenzo Gatto
◗ TRIESTE

Ultima chiamata per la Princi-
pe impegnata a Lavis, contro il
Pressano, in un match senza
ritorno.

Vincere per restare aggrap-
pati alla matematica e tenere
accesa la fiammella della spe-
ranza nella rincorsa al secon-
do posto. L'obiettivo della for-
mazione di Giorgio Oveglia è
ridurre il distacco dalla diretta
avversaria per poi rimandare
ogni verdetto all'ultima gior-
nata. Nella quale i biancorossi
ospiteranno i campioni d'Ita-
lia del Bolzano mentre il Pres-
sano farà visita alla Forst Bres-
sanone.

Senza guardare troppo in
avanti, la partita da vincere è
quella di stasera. Agli ordini
della coppia Cosenza e Schia-
vone, la Principe dovrà tenta-
re una vera e propria impresa
su un campo che da troppe
stagioni le risulta indigesto.
«Noi e il Pressano ci conoscia-

mo ormai molto bene- sottoli-
nea il tecnico Giorgio Oveglia
- Si tratta di una partita impor-
tante per loro come per noi, la
affrontiamo con tranquillità
consapevoli di avere l'obbligo
morale di giocare tutte le parti-
te al massimo delle nostre pos-
sibilità. Daremo il cento per

cento per conquistare punti a
Lavis consapevoli del fatto
che lo stesso faranno loro».

Giunte ormai al quinto testa
a testa stagionale (oltre al cam-
pionato, le due squadre si so-
no affrontate anche in coppa
Italia) a questo punto Pressa-
no e Principe non hanno più
nulla da inventarsi. L'obietti-
vo di Trieste è cercare di espri-
mere al massimo le sue quali-
tà ripetendo le prestazioni of-
ferte al Palasport di Chiarbola
dove, seppure dopo i tiri di ri-
gori, la squadra è riuscita a su-
perare la sua avversaria. L'in-
cognita riguarda le condizioni
fisiche di un gruppo che nel
corso della settimana ha avu-
to troppi problemi. Udovicic e
Di Nardo non sono al massi-
mo e bisognerà valutarne le
condizioni per capire se po-
tranno essere a disposizione
del tecnico Oveglia.

Nell'altro incontro della
poule play-off impegno casa-
lingo per il Bolzano che bat-
tendo la Forst Bressanone ha

la possibilità di allungare an-
cora in classifica mettendo al
sicuro il primo posto e quindi
la partecipazione alle semifi-
nali scudetto.

Programma della seconda
giornata di ritorno della poule
play-off di pallamano: Pressa-
no- Principe Trieste (ore 19,

arbitri Cosenza e Schiavone)
Bolzano- Forst Bressanone
(ore 19, arbitri Zancanella e
Testa).

Classifica: Bolzano 18 pun-
ti, Pressano 13, Pallamano
Principe Trieste 8, Forst Bres-
sanone 3.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Domani laCorriTriestedalladoppiaanima
Gara agonistica di 10 chilometri e non competitiva di 5 entrando in Porto Vecchio

◗ TRIESTE

Più di 650 iscritti alla competiti-
va, un numero più alto rispetto
all'edizione dello scorso anno.
Molti eventi di contorno, di ca-
rattere culturale, musicale e ri-
creativo. Una cornice ideale: il
lungomare muggesano. Due te-
stimonial di valore assoluto, co-
me Laura Fogli, olimpica a Seul
'88, e Alessandro Lambruschini,
bronzo ai Mondiali di Stoccarda
'93 e alle Olimpiadi di Atlanta
'96.

Cresce l'attesa per la 13.a edi-
zione della Mujalonga sul mar,
gara podistica in programma do-
menica 24 a Muggia, presentata
ieri nella sede del Circolo ufficia-

li. La corsa, inserita nel calenda-
rio ufficiale della Fidal e organiz-
zata dall'associazione Trieste at-
letica, si svolgerà sulla distanza
dei 10 chilometri, su un percor-
so pianeggiante e perciò veloce,
da porto San Rocco, dove sarà
dato il via alle 9.30, al porticciolo

di Lazzaretto. Fra i numerosi
premi in palio, anche un bonus
in danaro per chi riuscirà a bat-
tere i record: 28'52", detenuto da
Stefano La Rosa, per gli uomini,
stabilito nel 2013, e 33'19" per le
donne, detenuto da Silvia Wei-
steiner, dallo scorso anno.

Abbinata alla corsa più attesa
ci sarà la Family run, marcia non
competitiva, che prenderà il via
alle 10.30. Venerdì 20, simpatica
anteprima per i bambini con la
Mini Muja, che scatterà alle
10.30. Sempre venerdì, nel cen-
tro storico di Muggia, spazio per

gli otto artisti chiamati a cimen-
tarsi nella competizione "Arte in
movimento". La premiazione di
questa gara di pittura si svolgerà
sabato al teatro Verdi, dove alle
20.30 inizierà il concerto di Joy
Jenkins & Southern band.

Anche quest'anno la Mujalon-
ga comprenderà una parte bene-
fica. Parte del ricavato sarà devo-
luto a favore dell'associazione
"Acquamarina team Trieste
onlus", per la realizzazione del
progetto "Aquabile", pensato
per favorire i bambini e i ragazzi,
con disturbi generalizzati dello
sviluppo, nell'approccio con
l'acqua. Un'ulteriore quota an-
drà alla onlus "Ragazzi di Val", di
San Pier d'Isonzo, che sostiene
la comunità "Oficina Reciclavel"
e offre servizi sociali ed educati-
vi a ragazzi e ragazze di una fave-
la di Salvador de Bahia, in Brasi-
le.

Ugo Salvini

PALLAMANO

Eintanto
legiovanili
sifannoonore

Michele Gamba

L’OpicinaAlabarda
dopoilprimopari
ricevelacapolista

Mujalongasulmar,già650iscritti
Presentata la kermesse del 24 aprile. Testimonial di lusso Fogli e Lambruschini

Principe,unaprova
senzaappello
controilPressano
Pallamano: a Lavis i biancorossi sono costretti a vincere
per tenere in vita la speranza di chiudere secondi

Giorgio Oveglia Da verificare la condizione di Udovicic

◗ TRIESTE

Due settimane positive per il vi-
vaio della Pallamano Trieste.
Under 20 di Bozzola corsari a
Schio 26-39. Ts: Doronzo, San-
drin 6, Canciani 7, Furlan 1, Allia
6, Torelli 3, Pavan, De Rosa 14, A.
Dovgan 2. Affermazione esterna
anche per gli U16 di Radojkovic
cui il Cus Venezia cede 15-35. Ts:
Capuzzo, Latin, Sodomaco G. 5,
Busdon 9, Parisato 3, Ganz 8,
Muscolo, Grosu 3, Baragona 3,
Valdemarin 1, Mazzarol 3. Prova
di autorità per gli U14 a Cone-
gliano. I ragazzi di Schina hanno
battuto il Gridiron 37-21. Con la
cinquina Bosco ha raggiunto i
100 gol in campionato. Ts: Lasor-
te, Dorigo, Abozzi 3, Hrovatin
15, Gander 6, Vardabasso 1, Bo-
nini 2, Stevanovic 2, Miceli 1, Fe-
derici, Cusma 2, Bosco 5. Poi a
Padernello 26-21 al Paese. Ts:
Dorigo, Abozzi, Longo, Hrovatin
14, Cusma, Vardabasso, Bonini
1, Stevanovic 5, Gander 1, Mice-
li, Caraffi, Miniussi, Federici, Bo-
sco 5. Impegni multipli per gli
U12 di Nait. Dapprima in cam-
pionato il 33-15 sul Camisano.
Ts: Iacaz, Jurincic, J. Sodomaco
2, De Santo 5, Depaulis 4, Fachin
1, Lo Duca 1, Atanackovic 6, Nait
8, Oblascia 3, Scoria 3, M. Bara-
gona. Dopo, la partecipazione al
Torneo di Buje. Nella prima gara
Trieste ko 9-11, nella seconda
13-19.  (m.la.)

◗ TRIESTE

Ritorna domani, a partire dal-
le 9.30, la Corri Trieste, mani-
festazione podistica organiz-
zata dalla Promorun. La quat-
tordicesima edizione vedrà i
riflettori puntati sulla corsa
non competitiva, di 5 chilo-
metri, che affiancherà la gara
agonistica di 10 chilometri.

La gara ideata e organizza-
ta da Michele Gamba non ab-
bandona le classifiche, ma
certamente sembra aver mu-
tato la propria filosofia di fon-
do, dopo aver portato a gareg-
giare lungo le strade del cen-
tro cittadino atleti del calibro

di Stefano Baldini, Ruggero
Pertile, Franca Fiacconi, Ga-
briele De Nard, e Yassine Ra-
chik, solo per citarne alcuni.

«Abbiamo scelto di cambia-
re passo - spiega il patron del-
la Promorun - e di concen-
trarci sul popolo delle non
competitive, sulle famiglie
con i passeggini al seguito e
con i cani al guinzaglio».

Entrambe le manifestazio-
ni prenderanno il via nei
pressi della Scala reale, pro-
prio davanti allo scenario di
piazza Unità d'Italia.

Dopo la partenza, il serpen-
tone colorato proseguirà lun-
go riva 3 Novembre, da dove

farà ingresso in Porto Vec-
chio, attraverso il varco nelle
vicinanze del Silos. Il rientro
verso il traguardo, posto sem-
pre nei pressi della Scala rea-
le, avverrà solamente dopo la
circonvallazione dello stori-
co Magazzino 26.

Gli agonisti dovranno com-
pletare due giri dello stesso
percorso, mentre chi prende-
rà parte alla non competitiva
potrà godersi il ristoro finale
al termine del primo giro.

I partecipanti potranno go-
dere di un'animazione itine-
rante, che, utilizzando i tram-
poli, i palloncini e le bolle di
sapone, allieverà le fatiche

del percorso. A tutti i parteci-
panti, compresi i non compe-
titivi, verrà consegnato un
pacco gara.

Le iscrizioni alla 5 chilome-
tri si potranno effettuare nel-
la giornata odierna presso il
negozio 3Integra di galleria
Protti, mentre domani, dalle
8 alle 9, le iscrizioni verranno
formalizzate al Caffè Sting di
piazza dell’Unità d’Italia.

«Abbiamo già ricevuto del-
le adesioni dall'Austria, dalla
Slovenia e dalla Croazia -
continua il patron Michele
Gamba - Faremo in modo
che le persone si riappropri-
no del Porto vecchio, anche

se solo per poche ore, in anti-
cipo rispetto al definitivo riu-
tilizzo di quest'area». Per in-
formazioni: www.corritrieste.
it.

Luca Saviano

◗ TRIESTE

Primo pareggio stagionale e
quarto risultato utile consecuti-
vo per la Pallamano Opicina/
Alabarda Onoranze Funebri in
serie B. A S.Vito di Leguzzano la
sfida tra il S.Vito/Marano Vicen-
tino e i triestini si è concluso
18-18. E a un turno dalla fine re-
sta ancora aperta la lotta tra le
due formazioni per la conquista
del secondo biglietto per salire
in A2 dopo che il primo è stato
staccato dall'Arcobaleno Oria-
go, prossimo avversario degli
alabardati. Nella trasferta di S.Vi-
to al Leguzzano, da una parte ci
sono delle recriminazioni per gli
opicinesi (avanti sul 4-0 e poi
raggiunti sul 4-4 al 15') per alcu-
ni episodi di gioco che avrebbe-
ro potuto regalare il successo ai
gialloneri come il palo di Varesa-
no nelle ultime battute. Dall'al-
tro lato c’è l'ansia per una ripre-
sa giocata in apnea complice il
prolungato vantaggio dei locali.
Senza dimenticare la doppia in-
feriorità numerica giuliana a 9'
dalla sirena per le esclusioni di
Varesano e Benvenuti. Una gran-
de forza d'animo ha però tenuto
a galla il clan di Laurini e il punto
è meritato. Opicina/Alabarda:
Benvenuti, Camarda, Ciriello,
Muran 2, Dandri 2, De Sanctis,
Gaggero 1, Marchionni 2, Perini,
Rongione, Temeroli 4, Tosolini
1, Van Den Dungen, C. Varesano
6. Arcobaleno Oriago-Vigasio
35-15 e Mondo Sport Bl-Camisa-
no 27-25. Classifica: Arcobaleno
34; Opicina/Alabarda 31; S.Vito
29; Camisano 19; Mondo Sport
Bl 10; Vigasio -3. Prossimo tur-
no: Opicina/Alabarda-Arcobale-
no (oggi alle 19 al PalaCova di via
d. Alpini), Vigasio-Mondo Sport,
Camisano-S.Vito.  (m.la.)

I partecipanti alla presentazione della Mujalonga sul mar
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◗ TRIESTE

E venne il giorno del derby di ri-
torno. La Libertas Simagas rin-
grazia questa collocazione del
calendario e si gode un trittico di
tre partite a consecutive a Trie-
ste. L'Eurovolleyschool, reduce
dall'importante titolo provincia-
le di under 18 femminile e dalla
sfida di alta classifica di Prima
Divisione contro lo Zalet Breg, si
appresta ad ospitare alla Don
Milani di Altura il secondo in-
contro cittadino tra le due for-
mazioni di B2. Con in testa an-
che l'impegno nella finale regio-
nale di categoria, che potrebbe
dare alle evssine il pass per le Fi-
nali Nazionali di Trieste. La pe-
nultima del ranking, oramai ma-
tematicamente retrocessa da
tempo, affronta la quinta, che
all'andata vinse 3-0. Da quella
gara di dicembre sono mutate
diverse cose: l'Evs TimMusic è
cresciuta, di animo e di esperien-
za, trovando il primo successo
stagionale e recuperando qual-
che atleta. In casa Simagas cam-
biamenti per tre settimi e obietti-
vo play-off che è uscito dal miri-
no, ma le biancorosse hanno
proseguito comunque una buo-
na marcia. Con la triestina Gri-
malda vera leader oltre che capi-
tano, e con la Ciani che si è tolta
ruggini e paure per vestire i pan-
ni di direttrice d'orchestra. All'
andata topscorer furono Tosi e
Banello, oggi insidiate dalla fre-
schezza di Sartori e Atena. Ru-
mors e radio-volley lasciano in-
tuire che, nonostante tutto, la
sfida si potrebbe ripetere anche
nella stagione 2016-'17. Classifi-
ca: Aduna Mpf 55; Ezzelina 53;

Fratte 50; Fruvit41; Libertas Si-
magas e Paese 38; Liverani Lugo
e Friultex 35; Marchiol 29; Villa-
dies 28; Teodora 26; Dolo 25; Evs
TimMusic 5; Union Jesolo 4.

Tutte in casa le quattro forma-
zioni della C. Secondo incontro
casalingo consecutivo per il S.
Andrea, la migliore delle triesti-
ne e la regina dei derby: le azzur-
re di Cavazzoni ospitano oggi la
temibile Dlf Udine. Alle 18 sarà il
turno dello Zalet, a Monrupino
contro l'Insieme per Pordeno-
ne. Sullo scivolone dello Zalet
punta il Centro Coselli, l'unica a
poter inseguire il team di Cutu-
ric e metterlo magari in difficol-
tà nella corsa salvezza. Richiesta
però l'impresa per le coselline,
che accolgono il Rojalkennedy.
Chiude la serata l'Ecoedilmont,
alla Vascotto alle 20.45 contro il
Rizzi Udine.

Andrea Triscoli

◗ TRIESTE

Penultimo turno in B2 maschile
e atto finale in casa per lo Sloga
Tabor Televita. Nell'occasione
la federazione ha stabilito che si
giochino tutte in contempora-
nea le gare delle due giornate fi-
nali, previste dunque per que-
sta sera alle 20.30. E quello sarà
l'orario d'inizio del match tra
Televita e Tmb Monselice: per i
biancorossi, privi per questa ap-
pendice dell'opposto Biribanti
che disputa la finale scudetto in
Libano, sarà l'occasione di salu-
tare il proprio caloroso pubbli-
co e di accomiatarsi con una
partita che precederà la festa se-
rale. Ma lo Sloga in quest'occa-
sione non abbasserà la guardia,
sia per puntare ad un onorifico
primo posto del girone da sof-
fiare ai corregionali del Corde-
nons, sia perché l'avversario, il
Monselice, giunge sul Carso al-
la disperata ricerca di punti sal-
vezza per evitare i 3 posti più
bassi della classifica. Oggi però
sarà anche il turno di Adu-
na-Treviso, "spareggio" dei pia-
ni bassi in chiave salvezza. An-
che se i giovani trevigiani della
Marca sono matematicamente
distanti dalla quota permanen-
za, difficilmente ci immaginia-
mo la prossima stagione in B
senza la blasonata società ex Si-
sley. In casa Televita spazio a
novità ed assestamenti: in dia-
gonale al regista Rigonat, l'op-
posto sarà scelto tra capitan
Kante e il campano Iaccarino.
Possibile anche la passerella
per alcuni dei giovani bianco-
rossi del vivaio. *Partite 21a
giornata: Pieramartellozzo Cor-
denons-Silvolley, Massanza-
go-Alvainox, Bassano-Bibione
Mare, Aduna Pca-Treviso,
Olympia - Avesani Isola Vr.

In C maschile due triestine
subito alle 18 come antipasto di
giornata: alle De Tommasini lo
Sloga Tabor di Berlot ospita la
seconda del ranking, lo scatena-
to DeMar Prata, abituata a lar-
ghi spazi. La impervia tana casa-
linga dei biancorossi potrebbe
essere la location perfetta dove
tendere una trappola ai pratesi.
Lussetti Volley Club invece di
scena alle 18 a Cervignano con-
tro il Credifriuli Ausa, rivale te-
mibile ed in forze, mentre i
bianconeri stanno esaurendo
le energie e la birra in corpo. In
serata il VbUdine di coach Bru-
no se la vedrà con la Aps Triesti-
na: azzurri di Ziani chiamati all'
impresa contro la capolista, e
derby del cuore per il regista Pa-
ron che ha diviso la propria car-
riera proprio tra le 2 compagini.
Un gradino sotto, in D, il Coselli
ha perso 3-1 in settimana il re-
cupero della gara contro il Soca:
sfida interrotta sul 2-1 e con
vantaggio per il Coselli nel quar-
to. Nella ripetizione dell'incon-
tro, nonostante un grande equi-
librio, il 3-1 è andato agli isonti-
ni. Oggi il Coselli ospita il Reana
senza la conduzione tecnica di
coach Ferrara, squalificato per
un turno. (a.t.)

◗ TRIESTE

Muli Trieste/Ofm Lussetti fi-
nalmente (di nuovo) in campo
per quella che sarà la loro terza
uscita stagionale nel campio-
nato Fidaf di Seconda Divisio-
ne/girone C.

Il posticipo della sesta gior-
nata li vede impegnati stasera
alle 20 nella tana - situata a Re-
sana - della capolista Cavaliers
Castelfranco.

Il turno si era aperto sette
giorni fa con il successo dei
Mastini Verona sui Draghi Udi-
ne 40-12 a Pescantina.

Quanto alla compagine trie-
stina, che fin qua ha colleziona-
to un passo falso e una vittoria,

il presidente Marco Stolfa affer-
ma: «La squadra finora non si è
espressa come ci si aspettava e
anche nella precedente partita
ho visto qualche momento
non troppo lineare, che a caldo
mi aveva fatto arrabbiare, ma
va tenuto conto che siamo in
un contesto sostanzialmente
dilettantistico. Abbiamo sì
qualche acciaccato, ma non sa-
remo contati. Più che altro ci
sono impegni di lavoro e di fa-
miglia a non agevolare la situa-
zione relativa alla programma-
zione. In ogni caso - continua
Stolfa - abbiamo lavorato tanto
sulla tattica in questa pausa
per quanto avevamo deciso di
puntare più sulla tecnica in

questa stagione. Venderemo
cara la pelle contro i Cavaliers
Castelfranco, squadra forte gra-
zie alla sua gran tecnica».

E dopo il confronto con un
avversario da quattro botte vin-
centi su quattro, i Muli avran-
no il match con i Mastini Vero-
na per lanciare segnali incorag-
gianti al suo appassionato mas-
simo dirigente.

La classifica: Cavaliers Ca-
stelfranco (quattro partite)
1000; Saints Padova (quattro
partite) 750; Muli Trieste/Ofm
Lussetti (due partite) 500; Ma-
stini Verona (quattro partite)
250; Draghi Udine (quattro
partite) 0.

Massimo Laudani

FOOTBALL AMERICANO

IMuliLussettisimettonoallaprovaconiCavaliers
◗ TRIESTE

Trentatrè pass azzurri assegnati
nell'ultima tappa dei regionali
di pattinaggio artistico su rotelle
a Gradisca. Per Allievi A e B,
Esordienti A e B, e obbligatoristi
maschili di Jeunesse e Juniores,
la gara è stata organizzata dal
Gradisca Skating.
ALLIEVI Negli Allievi A f. triplo
pass azzurro per Giada Scuderin
(Ronchi) che arriva 2° in libero e
obbligatori conquistando il tito-
lo di combinata. Nel libero 1° Pe-
tra Lakovic (Gradisca), 3° Sara
Ussai (Ugg), 4° Chiara Bearzi (Sil-
ver skate Ud). Negli obbligatori
oro di Giulia Sadelli (Ronchi), 3°
Agata Della Libera (Lib. Porcia).

Pass a tutte e 5. Nell’ A m. triplet-
ta d’oro per Riccardo Pizzin
(Ronchi) in libero, obbligatori e
combinata. A Leonardo Degras-
si (Pat) argento nel libero e bron-
zo negli obbligatori. 2° Luca Ber-
nardis (Corno) obbl., 4° libero.
Bronzo nel libero a Gherardo Al-
tieri Degrassi (Fincantieri), 4° ob-
bl. I quattro andranno agli Italia-
ni. Vittorie in solitaria e pass per
Elia Clementi (Jolly, Juniores) e
Matteo Fabris (Pieris, Jeunesse).
Nel gruppo B f. Denise Torre
(Pat) 2° obbl. e 1° in combinata
con due accessi agli Italiani. Oro
nel libero a Elisa Gregoretti
(Aquile Biancorosse), 2° Felicita
Venir (Orgnano). Negli obbliga-
tori 1° Giulia Santoro (Manzano)

e 3° Giulia Lodolo (Ronchi). Le
quattro agli Italiani. Nel gruppo
B m. Stefan Tomsic (Vipava) oro
libero e combinata e 2° obbl. Ne-
gli obbligatori 1° Bryan Gori (Jol-
ly), 3° libero. Jacopo Libanore
(Fincantieri) 2° libero e 3° obbl.
Con Nicola Salvador (Orgnano),
4° libero, tutti ai tricolori.
ESORDIENTI Nel gruppo A f. vin-
ce la combinata Emy Antognolli
(Skating Club Gioni), 2° Alessia
Glessi (Vipava), 3° Melissa Lako-
vic (Gradisca). Nel gruppo B f. 1°
in combinata Rachele Campa-
gna (Pat), 2° Francesca Di Leo
(Pat), 3° Giovanna Chiara Pipani
(Aquileiese). Nel gruppo B m.
vince Giosuè Del Forno (Orgna-
no). (r.t.)

PATTINAGGIO ARTISTICO SU ROTELLE

DaiRegionali33passpericampionati italiani

◗ TRIESTE

Campionato provinciale
femminile di Prima Divisio-
ne che ha appena vissuto le
gare della 17ma giornata: Za-
let Sloga bloccato a domici-
lio dall'Altura che si impone
1-3 (23, 25-23, 16, 16), succes-
so esterno anche per lo Zalet
Breg vittorioso 0-3 (22, 17,
15), Sant'Andrea S.Vito-Cus
Trieste 0-3 (9, 19, 11), Cosel-
li-Zalet Sokol 0-3 (23, 15, 13).
Posticipate al 22 aprile pros-
simo le sfide San Sergio-Vir-
tus@Olympia e la partitissi-

ma tra Evs TimMusic e Vital-
frutta Volley Club. Per il 18.
turno si è già disputato l'anti-
cipo tra Sokol e Sant'Andrea,
che ha visto prevalere le pri-
me, le zaletine, per 3-1 (13,
24-26, 12, 19), al secondo
brindisi in pochi giorni. Ieri,
in tarda serata, si son giocati
due incontri: Triestina Vol-

ley-Zalet Sloga Barich, e so-
prattutto il match-clou tra
Eurovolleyschool e Breg, sfi-
da tra le due reginette del tor-
neo e gara che presumibil-
mente svela il nome della ca-
polista. Nel week-end le altre
partite di questa giornata,
che si chiuderà lunedì sera a
Montecengio con l'incontro

tra Cus e Vitalfrutta Volley
Club, decisivo per la terza po-
sizione del girone. *Classifi-
ca: Zalet Breg 47 punti; Evs
TimMusic 44; Vitalfrutta Vol-
ley Club 36, Cus Trieste 33;
Triestina Volley 29; Cgiov.
San Sergio 25; Zalet Sokol 24;
Virtus@Olympia Volleyteam
22; Centro Coselli 18; Pall.Al-

tura 16; Zalet Sloga 9; S.An-
drea San Vito 0. Nb: S.Sergio,
Virtus, Vitalfrutta e Eurovol-
leyschool una gara in meno
rispetto le altre. Prossime 4-5
tornate di partite che saran-
no decisive per assegnare an-
cora tanti verdetti.

SECONDA PLAY-OFF. Al
via nel fine settimana le parti-

te di andata dei quarti di fina-
le dei play-off di Seconda
provinciale femminile. Kil-
ljoy contro la Virtus@Olym-
pia A che ha vinto senza diffi-
coltà il girone A, Rgb contro
lo Zalet Breg, mentre il Kon-
tovel se la vedrà a Prosecco
con il V. Club Trieste Proper-
ties. Derby infine in casa gial-
lonera, con l'Hammer Oma
che ospita la formazione uffi-
ciale della Pallavolo Oma, fa-
vorita dal pronostico. Entro i
prossimi 8-10 giorni le gare
di ritorno, a campi invertiti.
 (a. tris)

Alla Don Milani di Altura torna il derby tra Simagas Libertas e Evs TimMusic

B2 maschile in simultanea
IlTelevitasenzaBiribanti
aspettailTmbMonselice

PALLAVOLO PRIMA DIVISIONE

Bregcorsaro,l’AlturafermaloZaletSloga,okleuniversitarie

Pallavolo,rieccoilderby
traSimagaseTimMusic
Serie B2 donne: Libertas per tre volte consecutive giocherà a Trieste, le rivali
si tengono stretto il titolo provinciale under 18. In C il S.Andrea riceve le udinesi

Biribanti, il grande assente

Domani ultima tappa indoor per il circuito del minivolley e dei "Piccoli
Campioni sotto rete", che si ritroveranno nell'impianto sportivo
Atleti Azzurri d'Italia di via Calvola per l'atto conclusivo stagionale al
coperto. Il prossimo 29 maggio sarà difatti il turno della grande
kermesse internazionale con il minivolley nello splendido scenario di
Piazza Unità d'Italia. Previste e già assicurate centinaia di adesioni
per domani nel palazzetto sanvitese, con l'angolo dell'art attack e del
disegno, spazio a numerose partite, ospiti speciali (uno tra tutti, Loris
Manià ex libero della Nazionale maschile, ndr) e l'appuntamento del
pomeriggio per i più grandicelli con il torneo promozionale di under 12
suddiviso in sei gironi. RAPPRESENTATIVE Meno di dieci giorni
all'appuntamento col Trofeo delle Province, di scena a Cervignano
lunedì 25 aprile. I maschi proseguono gli allenamenti sotto le cure di
coach Carbone e del neo-assistente Marco Rigutti, mentre per le
femmine di coach Marchi questo è l'elenco delle convocate: Zuttion,
Persico, Cocolet, Tientcheu, Sblattero, Reia, Faggiani e Ventura
(Coselli); Favero, Chini (Virtus); Baskar e Comingio (Azzurra Ofp),
Ciuch del Kontovel e Sfreddo (Evs). Sulle magliette l'hashtag
#FipavTrieste70 per ricordare i 70 anni del volley in Italia. (a.t)

Piccoli campioni sotto rete al PalAzzurri
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DOMANI IN ITALIAOGGI IN ITALIA

■ Su bassa pianura e costa
cielo in genere poco nuvoloso
con vento moderato dal mare
di pomeriggio; sull'alta
pianura cielo da poco
nuvoloso a variabile con la
possibilità di qualche rovescio
o temporale verso sera e più
probabile a ovest. Sui monti
cielo in prevalenza nuvoloso

con la possibilità di qualche
debole pioggia sparsa al

mattino e probabili
rovesci temporaleschi
diffusi dal
pomeriggio-sera;
vento sostenuto da

sud-ovest in quota.

■ Su pianura e costa cielo
avremo cielo sereno o poco
nuvoloso con venti moderati
dal mare di pomeriggio. Sui
monti nuvolosità variabile con
più nubi in genere dal
pomeriggio quando sarà
possibile qualche breve
pioggia locale; nel Tarvisiano
probabile tempo migliore.

Venti anche sostenuti da
sud-ovest in quota.

Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno

TEMPERATURE
IN ITALIA

TEMPERATURE IN REGIONE IL MARE

TEMPERATURE
IN EUROPA

LEONE 23/7 - 23/8

VERGINE 24/8 - 22/9

MIN MAX
...........................................................

ALGHERO 14 21...........................................................
AOSTA 11 17...........................................................

BARI 16 21...........................................................
BERGAMO 10 20...........................................................

BOLOGNA 12 24...........................................................

BOLZANO 11 21...........................................................
BRESCIA 10 21...........................................................
CAGLIARI 9 19...........................................................

CATANIA 9 24...........................................................

FIRENZE 8 23...........................................................

GENOVA 15 16...........................................................

L’AQUILA 8 21...........................................................
MILANO 11 20...........................................................

NAPOLI 13 20...........................................................

PALERMO 14 21...........................................................
PERUGIA 9 19...........................................................

PISA 8 21...........................................................
R. CALABRIA 14 21...........................................................
ROMA 9 23...........................................................

TORINO 8 20...........................................................

TREVISO 11 19...........................................................

VENEZIA 12 18...........................................................

VERONA 9 21...........................................................

BILANCIA 23/9 - 22/10

SCORPIONE 23/10 - 22/11

SAGITTARIO 23/11 - 21/12

CAPRICORNO 22/12 - 20/1

Buoni progressi, soprattutto nella mattinata. Le vostre
nuove iniziative progrediscono poco alla volta. Ci vuole
molta riflessione e concentrazione. Pazienza in amore.

ARIETE 21/3 - 20/4

Imparate a mettere da parte l’orgoglio di fronte alla ne-
cessità di chiedere un consiglio ad un esperto di un amico
influente. Il vostro interesse deve essere in primo piano.

■ Previsioni meteo a cura dell’Osmer

AQUARIO 21/1 - 19/2

PESCI 20/2 - 20/3

Non lasciatevi turbare da questioni secondarie, quando
ce ne sono di importanti di cui tenere conto. Migliori gli
accordi e più simpatica la situazione sentimentale.

DOMANI IN REGIONE

Un nuovo incarico vi aprirà inaspettatamente prospettive
di carriera. La persona a cui pensate da tempo si farà sen-
tire e dichiarerà il suo interesse per voi. Salute ottima.

Idee felici, molta tenacia e buona volontà: tutte cose che
vi agevoleranno nella realizzazione dei vostri progetti.
Non sottovalutate un fastidioso mal di testa.

MIN MAX
.........................................................................

GEMONA 11,2 19,4
.........................................................................

Umidità 82%
Vento (vel. max) 24 km/h

.........................................................................

PIANCAVALLO 4,9 8,1
.........................................................................

Umidità 83%
Vento (vel. max) 24 km/h

.........................................................................

FORNI DI SOPRA 6,8 15,5
.........................................................................

Umidità 69%
Vento (vel. max) 30 km/h

Giornata abbastanza tranquilla per la vostra attività. Mo-
stratevi comprensivi in famiglia se volete che resti anco-
ra per un po’ di tempo quella pace che vi occorre.

OGGI IN EUROPA

■ OGGI
Nord: variabile su
Liguria e zone alpine
con possibilità di
qualche fenomeno
sulle Alpi; soleggiato
altrove. Al Centro
tempo prevalente-
mente stabile e soleg-
giato su tutte le regio-
ni, salvo qualche
velatura di passag-
gio. Al Sud condizioni
di tempo soleggiato
su tutte le regioni.

MIN MAX
............................................................

AMSTERDAM 10 15............................................................

ATENE 14 26............................................................

BARCELLONA 15 17............................................................

BELGRADO 10 20............................................................

BERLINO 5 12............................................................

BRUXELLES 9 13............................................................

BUDAPEST 12 21............................................................
COPENAGHEN 7 9............................................................

KLAGENFURT 8 20............................................................

LISBONA 13 19............................................................

LONDRA 6 12............................................................

LUBIANA 3 17............................................................

MADRID 5 21............................................................
MALTA 16 17............................................................

P. DI MONACO 15 18............................................................

MOSCA 4 9............................................................

PARIGI 9 16............................................................

PRAGA 5 14............................................................

STOCCOLMA 2 11............................................................
VARSAVIA 5 16............................................................

VIENNA 5 19............................................................

ZAGABRIA 7 22............................................................

ZURIGO 4 13............................................................

Nessun problema. Le attività quotidiane vanno affronta-
te con molta energia, potreste aggiornarvi e rimettere
ordine nei programmi futuri. Attenti alle spese.

MAREASTATO GRADI VENTO
alta bassa

.........................................................................................................................................................

TRIESTE poco mosso 14,9 10 nodi OSO 20.01 13.11
.........................................................................................................................................................

MONFALCONE poco mosso 14,5 10 nodi SSO 20.06 13.16
.........................................................................................................................................................

GRADO moltomosso 14,6 15 nodi SSO 20.26 13.36
.........................................................................................................................................................

PIRANO moltomosso 15,1 15 nodi SO 19.56 13.06
.........................................................................................................................................................

I dati sono a cura dell’Istituto Statale di istruzione superiore «Nautico» di Trieste.

OGGI IN REGIONE

Giornata piuttosto carica. Avete molta pazienza anche se
non tutto è di vostro gradimento. Sapete imporvi, fatelo
con diplomazia. Non perdetevi in riflessioni negative.

L’OROSCOPO

TORO 21/4 - 20/5

Un fatto nuovo ed imprevisto vi ha facilitato a vostra insa-
puta. Approfittatene, ma con moderazione, la situazione
resta nel suo insieme complessa. Non stancatevi troppo.

Vi verrà proposto di concludere un importante affare
all’estero. Questa opportunità vi regalerà sorprese non
solo professionali. Godetevi questo fortunato momento.

MIN MAX
.........................................................................

TRIESTE 13,2 19
.........................................................................

Umidità 67%
Vento (vel. max) 35 km/h

.........................................................................

MONFALCONE 11,3 18,3
.........................................................................

Umidità -%
Vento (vel. max) NP

.........................................................................

GORIZIA 11,2 20
.........................................................................

Umidità 79%
Vento (vel. max) 33km/h

MIN MAX
.........................................................................

UDINE 11,6 18,7
.........................................................................

Umidità 86%
Vento (vel. max) 23 km/h

.........................................................................

GRADO 13,4 17,5
.........................................................................

Umidità 82%
Vento (vel. max) NP

.........................................................................

CERVIGNANO 10,6 20
.........................................................................

Umidità 77%
Vento (vel. max) 30 km/h

MIN MAX
..........................................................................

PORDENONE 11,4 19,8
..........................................................................

Umidità 81%
Vento (vel. max) 22 km/h

..........................................................................

TARVISIO 1,7 13,2
..........................................................................

Umidità 73%
Vento (vel. max) 24 km/h

..........................................................................

LIGNANO 14,4 16,8
..........................................................................

Umidità 83%
Vento (vel. max) 35 km/h

L’odierna posizione degli astri vi stimola a darvi da fare e
a prendere nuove iniziative. Un piccolo guadagno fuori
programma vi metterà di ottimo umore. Invito in serata.

GEMELLI 21/5 - 21/6

Sarete animati da buoni propositi e disposti a darvi da fa-
re. Bella e fortunata la vita affettiva. Mettete un pizzico
di fantasia nella vita di tutti i giorni. Incontri inaspettati.

CANCRO 22/6 - 22/7Temperatura (ºC) Pianura Costa

minima 10/13 14/15
massima 19/21 17/19
media a 1000 m 10
media a 2000 m 4

poco
nuvoloso

soleggiato variabilenuvoloso pioggia temporale neve nebbia brezza vento 1 vento 2 vento 3variabile
pioggia

variabile
temporale

variabile
neve

Temperatura (ºC) Pianura Costa

minima 9/11 13/15
massima 20/22 16/19
media a 1000 m 10
media a 2000 m 3

■ DOMANI
Nord: nuvoloso sulle
Alpi con piovaschi in
sconfinamento
serale all'alta pianu-
ra veneta e friulana,
schiarite altrove. Al
Centro tempo preva-
lentemente soleggia-
to su tutte le regioni.
AlSud generali condi-
zioni di stabilità e bel
tempo, con cieli
sereni o offuscati da
innocue velature.
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